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Con il VI bando di applicazione della legge 215/92 sono state introdotte, rispetto alla prece-
dente disciplina, alcune rilevanti novità (sulla base di quanto previsto dall'articolo 72 della
legge 289/2002, dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 2 novembre 2004
e dalla circolare esplicativa del Ministero delle attività produttive  n. 946342 del 5 dicembre
2005). Le principali novità sono riportate nel seguente box.

AGEVOLAZIONI  (art. 72 Legge
finanziaria 2003)

L'importo delle agevolazioni previste dagli articoli 5 e 6 del DPR
314/2000 è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto
capitale e per il restante 50% sotto forma di finanziamento a
tasso agevolato

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
L'accesso alle agevolazioni è consentito ai progetti che prevedo-
no un investimento complessivo ammissibile non inferiore a
60.000 euro e non superiore a 400.000 euro.

ISCRIZIONE AL REGISTRO
IMPRESE

L'iscrizione al Registro delle imprese, nel caso di imprese indivi-
duali, deve avvenire ed essere comprovata entro la data di chiu-
sura dei termini di presentazione delle domande.

DISPONIBILITA' IMMOBILE

Alla data di presentazione delle domande occorre avere la piena
disponibilità dell'immobile ove viene realizzato il programma; l'im-
mobile deve essere già rispondente, in relazione all'attività da
svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destina-
zione d'uso.

INDICATORI PER LA FORMAZIO-
NE DELLA GRADUATORIA

- Non è più prevista  la maggiorazione riconosciuta per i progetti
che prevedevano l'attivazione del commercio elettronico; 

- la maggiorazione per le imprese a totale partecipazione femmi-
nile non è più prevista per le imprese individuali e per le srl uni-
personali; 

- è stata introdotta una maggiorazione  degli indicatori nel caso in
cui l'impresa abbia attuato progetti volti all'introduzione di forme
di flessibilità, ex articolo 9 della legge 8 marzo 2000 n. 53;

- il valore assunto sia dal primo che dal secondo criterio "occu-
pazionale" dopo la normalizzazione è moltiplicato per 0,30;
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PARTE  I

PROMOZIONE DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ E ACQUISTO DI SERVI-
ZI REALI

Soggetti beneficiari

Possono accedere alle agevolazioni imprese individuali, cooperative, società di persone e
società di capitali,  aventi i seguenti requisiti:

a) dimensione di piccola impresa, secondo i criteri stabiliti dal decreto del Ministro
delle attività produttive del 18 aprile 20051; 

b) gestione prevalentemente femminile:
- per le imprese individuali: il titolare deve essere una donna;
- per le società di persone e per le cooperative: maggioranza numerica di donne

non inferiore al 60% della compagine sociale;
- per le società di capitali: le quote di partecipazione al capitale devono essere per

almeno i 2/3 di proprietà di donne e gli organi di amministrazione devono essere
costituiti per almeno i 2/3 da donne. 

Alla data di presentazione della domanda di agevolazioni le imprese richiedenti devono esse-
re già costituite ed iscritte al Registro delle imprese. Le imprese individuali che a tale data
non risultino ancora iscritte devono almeno aver fatto domanda di iscrizione al suddetto
Registro ed essere in possesso del numero di partita IVA; l'iscrizione deve comunque avve-
nire ed essere comprovata entro la data di chiusura dei termini di presentazione delle doman-
de.

Territori ammessi

Intero territorio nazionale

Settori di attività ammessi

Agricoltura (sezioni A e B della classificazione delle attività economiche ISTAT
2002).
Manifatturiero e assimilati (sezioni C, D, E ed F della classificazione delle attività
economiche ISTAT 2002) ;
Commercio, turismo e servizi (sezioni G, H, I, J, K, M, N ed O della classificazio-
ne delle attività economiche  ISTAT 2002);

1 Il decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005 fornisce indicazioni e chiarimenti sulle modalità di
calcolo della dimensione aziendale stabilite dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del
6 maggio 2003. I parametri per il calcolo sono due: a) "occupazionale", che tiene conto del numero degli occupati;
b) "finanziario", che tiene conto del fatturato o dell'attivo patrimoniale. Tali parametri sono determinati in base ai valo-
ri relativi all'impresa richiedente e alle sue eventuali imprese associate e/o collegate.
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Iniziative ammissibili

Sono ammessi alle agevolazioni i progetti che prevedono un investimento complessivo
ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non superiore a 400.000 euro, finalizzati a:

a) avvio di attività imprenditoriali, 
b) acquisto di attività preesistenti mediante rilevamento dell'attività medesima o di un

ramo aziendale ovvero  mediante affitto per almeno cinque anni. Da tale tipo di inizia-
tiva, per il settore agricolo primario, sono escluse le spese connesse al rilevamento
dell'attività;

c) realizzazione di progetti aziendali innovativi connessi all'introduzione di qualifica-
zione e di innovazione di prodotto tecnologica o organizzativa anche se finalizzata
all'ampliamento e all'ammodernamento dell'attività;

d) acquisizione di servizi reali destinati all'aumento della produttività, all'innovazione
organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il col-
locamento dei prodotti, all'acquisizione di nuove tecniche di produzione, di gestione
e di commercializzazione, nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità.

Spese ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative a:

a) impianti generali (elettrico, riscaldamento e condizionamento, antifurto ecc.);
b) macchinari e attrezzature (inclusi arredi e mezzi mobili indispensabili all'attività pro-

duttiva);
c) brevetti (per il settore della produzione agricola primaria, nel limite del 12% dell'inve-

stimento complessivo ammissibile); 
d) software;
e) opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori, nel limite del 25%

della spesa per impianti, macchinari e attrezzature; le spese di progettazione e dire-
zione lavori non possono superare il 5%  dell'importo per opere murarie;

f) studi di fattibilità e piani d'impresa, comprensivi dell'analisi di mercato, degli studi per
la valutazione dell'impatto ambientale e delle quote iniziale dei contratti di franchising,
nel limite del 2% del costo dell'investimento complessivamente ammesso.

Nel caso di investimenti relativi all'acquisto di attività preesistenti, è ammissibile anche il
costo di acquisto dell'attività stessa, limitatamente al valore relativo a macchinari, attrezzatu-
re, brevetti e software da utilizzare per lo svolgimento dell'attività. Nel caso in cui l'acquisto
dell'attività sia perfezionato tra coniugi o tra parenti entro il 2° grado, la domanda di agevola-
zioni non può riferirsi al costo dell'acquisto dell'attività ma unicamente all'ammontare del
nuovo investimento. Qualora la titolare ovvero uno o più soci dell'impresa cessionaria siano
anche i soci dell'impresa cedente, ovvero coniugi o parenti entro il 2° grado degli stessi, il
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LIMITAZIONI SETTORIALI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA

I settori delle produzioni siderurgiche, costruzioni e riparazioni navali, industria automobilisti-
ca e produzione di fibre sintetiche sono soggetti a limitazioni o ad esclusioni derivanti dalla
normativa comunitaria sugli aiuti di Stato. Relativamente ai settori della produzione agricola
primaria e della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, i limiti e le condi-
zioni di ammissibilità sono stabiliti dalle Regioni/Province autonome attraverso i POR e i rela-
tivi Cdp, per le Regioni del Mezzogiorno e attraverso i PSR, per le Regioni del Centro-Nord. 



costo di acquisto è decurtato in proporzione alle quote detenute da ciascuno di tali soggetti
nell'impresa cessionaria.

Nel caso di investimenti relativi all'acquisizione di servizi reali sono ammissibili le spese
sostenute per l'acquisto di servizi reali forniti da imprese, enti pubblici e privati con persona-
lità giuridica, professionisti iscritti ad un albo professionale. I sevizi reali ammissibili (il cui
elenco è previsto dalla normativa) sono destinati all'aumento della produttività, all'innovazio-
ne organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il colloca-
mento dei prodotti, all'acquisizione di nuove tecniche di produzione, di gestione e di commer-
cializzazione, nonché allo sviluppo di sistemi di qualità.

Tutti i costi agevolabili sono da ritenersi al netto dell'IVA e di altre imposte e tasse.

I beni possono essere acquisiti anche attraverso locazione finanziaria: in tal caso il costo
agevolabile è il costo del bene, al netto dell'IVA e di altre imposte e tasse, fatturato dal forni-
tore alla società di locazione finanziaria.

I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati in contanti

Non sono in alcun caso ammissibili alle agevolazioni le spese relative a:
a) Beni usati (tranne che per rilevamento attività preesistente)
b) Acquisto di terreni e fabbricati
c) Beni realizzati in economia o comunque oggetto di autofatturazione
d) Spese di avviamento
e) Spese di funzionamento e per scorte
f) Mezzi mobili targati di trasporto merci non indispensabili all'attività produttiva; l'esclu-

sione dei mezzi mobili targati è invece assoluta per le imprese operanti nel settore del
trasporto merci

g) Beni ad uso promiscuo
h) Imposte, tasse e bolli
i) Costo del rilevamento in caso di cessione tra coniugi o tra parenti entro il secondo

grado 
l) Quota del socio che appartenga, in caso di rilevamento di attività preesistente, sia

all'impresa cessionaria che alla cedente
m) Costo del rilevamento in caso di acquisto di attività preesistente nel settore agricolo

primario

Il valore economico dei mezzi apportati dall'impresa, esenti da aiuti pubblici, deve essere pari
ad almeno il 25% dell'importo complessivo delle spese ammissibili. Tale disposizione non si
applica in caso di richiesta delle agevolazioni secondo la regola "de minimis" (cfr. oltre).

Agevolazioni concedibili

In attuazione dell'articolo 72 della legge finanziaria per il 2003, a partire dal VI bando, l'impor-
to delle agevolazioni, calcolato sulla base di quanto disposto dagli articoli 5 e 6 del DPR
314/2000, è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il restante
50% sotto forma di finanziamento ad un tasso di interesse agevolato pari  allo 0,50 % annuo. 
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Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle inserite in programmi di investimento con
avvio successivo alla data di presentazione della domanda ovvero, per coloro che optano
per il regime "de minimis", quelle sostenute a partire dal giorno successivo al termine di
chiusura del bando precedente (l'ultimo bando si è chiuso il 15/04/2003).



A) Le agevolazioni previste dall'articolo 5 del DPR 314/2000 sono calcolate in base ai limiti
massimi consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese in
relazione alla localizzazione dell'impresa e sono espresse in Equivalente Sovvenzione
Netto (ESN), e/o Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL).

Misure massime delle agevolazioni in ESN e ESL

Per le iniziative di acquisto di servizi reali la misura dell'agevolazione è pari al 30% ESL, ele-
vabile fino al 40% ESL nelle aree territoriali svantaggiate. 

2Il tasso di attualizzazione/rivalutazione è fissato dall'U.E.

215/92
Guida alle agevolazioni Azioni positive per l'imprenditoria femminile

10

Territori Piccole imprese

Calabria Aree in deroga 87.3.a 
(obiettivo 1) 50% ESN + 15% ESL

Basilicata, Campania,
Puglia, Sicilia e Sardegna

Aree in deroga 87.3.a 
(obiettivo 1) 35% ESN + 15% ESL

Comuni Molise in deroga 87.3.c 30% ESN

Comuni Abruzzo in deroga 87.3.c 20% ESN + 10% ESL

Comuni centro/nord in deroga 87.3.c 8% ESN + 10% ESL

Restanti zone 15% ESL

L'Equivalente Sovvenzione Netto, in percentuale del valore dell'investimento ammissibile,
esprime il reale beneficio rappresentato dalle agevolazioni concedibili, in quanto per la sua
determinazione si tiene conto:

! degli aspetti finanziari relativi sia alla realizzazione degli investimenti (procedendo alla
“attualizzazione" 2 degli investimenti alla data di avvio a realizzazione) sia al piano di
disponibilità delle quote di agevolazione (procedendo alla loro "attualizzazione" alla
medesima data di avvio);

! degli aspetti fiscali, sottraendo alle agevolazioni la relativa imposizione fiscale cui sono
assoggettate dalla vigente normativa.

L'Equivalente Sovvenzione Lordo differisce dall'Equivalente Sovvenzione Netto in quanto
non tiene conto dell'imposizione fiscale cui saranno soggette le agevolazioni. 



Misure agevolative per il settore agricolo

Per le iniziative nel settore agricolo primario le misure agevolative  sono pari a:
Zone svantaggiate (secondo la normativa specifica) 50% ESL
Altre zone 40% ESL

Qualora il beneficiario sia "giovane agricoltore" le predette misure sono pari a: 
Zone svantaggiate (secondo la normativa specifica) 55% ESL
Altre zone 45% ESL

Relativamente alle iniziative per l'acquisizione di servizi reali:
Zone svantaggiate (secondo la normativa specifica) 40% ESL
Altre zone 30% ESL

Rispondono ai requisiti di "giovane agricoltore" (Regolamento CE n.1257/1999 e articoli 1 e
2 della legge n.441/98):

1. le imprese individuali le cui titolari siano in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo e non abbiano ancora compiuto i quaranta anni di età;

2. le società semplici, in nome collettivo e cooperative in cui almeno i due terzi dei soci
abbiano un'età inferiore ai quaranta anni ed esercitino l'attività agricola, rivestendone
la relativa qualifica, a titolo principale o parziale; per le società in accomandita sem-
plice le suddette qualifiche possono essere possedute anche solo dal socio acco-
mandatario, mentre in caso di più soci accomandatari si applica il citato criterio dei
due terzi;

3. le società di capitali aventi per oggetto sociale la conduzione di aziende agricole ove
i conferimenti dei giovani agricoltori costituiscano oltre il 50% del capitale sociale e
l'organo di amministrazione sia costituito in maggioranza da giovani agricoltori. 

B) Come previsto dall'articolo 6 del DPR 314/2000, in alternativa alle agevolazioni calcolate
secondo le intensità d'aiuto espresse in ESN ed ESL, l'impresa può optare per il regime
"de minimis", che prevede che le agevolazioni siano calcolate in percentuale delle spese
ammissibili, secondo le misure indicate nella tabella sottostante, fissando, quale soglia
massima di aiuto, la somma di 100.000 Euro in tre anni. 
Il regime "de minimis" non si applica al settore del trasporto merci ed al settore della pro-
duzione agricola primaria e della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agr-
coli.

Misura delle agevolazioni "de minimis"
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Territori Misure in % dell’investimento

Calabria Aree in deroga 87.3.a 
(obiettivo 1) 75%

Basilicata, Campania,
Puglia, Sicilia e Sardegna

Aree in deroga 87.3.a 
(obiettivo 1) 75%

Comuni Abruzzo e Molise in deroga 87.3.c 65%

Comuni centro/nord in deroga 87.3.c 60%

Restanti zone 50%



Per le iniziative di acquisto di servizi reali la misura dell'agevolazione è pari al 30%, elevabi-
le fino al 40% nelle aree territoriali svantaggiate. 

Per quanto riguarda il finanziamento agevolato la durata dello stesso, che viene indicata dal-
l'impresa, non può superare i 10 anni dal decreto di concessione delle agevolazioni. Il tasso
di interesse agevolato è pari allo 0,50% annuo. Gli interessi di preammortamento sono corri-
sposti annualmente sulle quote di agevolazione erogate mentre il rimborso del finanziamen-
to inizia successivamente all'erogazione del saldo.  

Intervento dei Fondi pubblici di garanzia

Alle imprese ammissibili alle agevolazioni che ne facciano richiesta è riconosciuta priorità
nella concessione della garanzia del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n.266, gestito dal Mediocredito Centrale e del Fondo di garanzia istituito presso
l'Artigiancassa S.p.A. dalla legge 14 ottobre 1964, n.1068 e successive modificazioni e inte-
grazioni, quando tale garanzia venga richiesta per i finanziamenti che riguardano lo stesso
programma di investimenti ammissibile alle agevolazioni. In tal caso, ai fini di garantire l'ap-
porto minimo di mezzi propri del 25%, la somma delle agevolazioni concesse (agevolazioni
ex legge 215/92 + finanziamento coperto da garanzia del Fondo) non può superare il limite
massimo del 75% della spesa ammissibile, ai fini della copertura finanziaria del programma.
Tale limite non si applica in caso di richiesta delle agevolazioni secondo la regola "de mini-
mis".

Disponibilità dell'immobile

Alla data di presentazione della domanda il soggetto richiedente le agevolazioni deve com-
provare di avere la piena disponibilità dell'immobile ove viene realizzato il programma. Inoltre,
l'immobile deve essere già rispondente, in relazione all'attività da svolgere, ai vigenti specifi-
ci vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d'uso.

Procedura

Ciascuna Regione/Provincia autonoma ha la facoltà di integrare le risorse nazionali con pro-
pri fondi e, conseguentemente, di individuare ulteriori criteri di priorità ai fini della formazione
delle graduatorie; in tal caso è la Regione/Provincia autonoma stessa che provvede, anche
attraverso soggetti convenzionati, all'accoglimento e all'istruttoria delle domande, alla forma-
zione delle graduatorie, alla concessione e all'erogazione delle agevolazioni.

Presentazione delle domande
Le domande di agevolazioni, redatte secondo lo schema e con le modalità previste dalla nor-
mativa e complete di tutta la documentazione indicata al punto 9.1 della circolare del
Ministero delle attività produttive n. 946342 del 5 dicembre 2005, sono inviate al Ministero
delle attività produttive o alla Regione/Provincia autonoma in caso di integrazione delle risor-
se statali con fondi regionali (cfr. oltre).
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Istruttoria e formazione delle graduatorie

L'attività istruttoria è finalizzata alla verifica dell'ammissibilità ed alla valutazione tecnico-eco-
nomica dei progetti. 
L'istruttoria si conclude con un giudizio positivo o negativo sull'agevolabilità dell'iniziativa e
con l'attribuzione dei punteggi sulla base dei criteri di priorità previsti(cfr. oltre). Per le doman-
de istruite con esito positivo, si procede alla formazione di specifiche graduatorie regionali
articolate per tre macrosettori di attività ("agricoltura", "manifatturiero e assimilati", "commer-
cio, turismo e servizi"). I criteri di priorità per la formazione delle graduatorie, validi su tutto il
territorio nazionale, sono i seguenti:

1) rapporto tra occupati complessivi attivati dal programma e investimento complessivo
ammissibile;

2) rapporto tra donne occupate attivate dal programma e investimento complessivo
ammissibile;

3) rapporto tra "nuovi investimenti" ammessi alle agevolazioni (al netto delle spese age-
volabili del rilevamento nei casi di acquisizione di attività preesistente) e "investimen-
ti totali"; il valore di questi ultimi è pari:

- per le iniziative di avvio di attività, ai "nuovi investimenti";
- per le acquisizioni di attività preesistente, alla somma dei "nuovi investimenti" e delle

spese agevolabili del rilevamento;
- per i progetti innovativi e le sole acquisizioni di servizi reali, alla somma dei "nuovi

investimenti" e del valore degli "investimenti netti" preesistenti (inteso quale valore
preesistente delle immobilizzazioni materiali al netto degli ammortamenti).

Ai suddetti criteri può aggiungersi un criterio di priorità regionale, individuato dalle regioni/pro-
vince autonome che hanno provveduto ad integrare le risorse statali con propri fondi. A tal
fine, ciascuna regione o provincia autonoma indica particolari aree del proprio territorio e spe-
cifiche attività economiche, considerate prioritarie per lo sviluppo, assegnando per ciascuna
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DOMANDE RELATIVE ALLE AMMINISTRAZIONI
CHE NON HANNO INTEGRATO LE RISORSE STATALI

Alle domande di agevolazioni relative a programmi di investimento localizzati nella Provincia
autonoma di Bolzano e nelle regioni Campania, Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia,
Marche, Molise, Umbria, Veneto e Sicilia, oltre alla documentazione indicata in circolare,
deve essere necessariamente allegato il prospetto di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro
delle attività produttive dell'8 febbraio 2006, completo di tutti i dati richiesti. Per le domande
già inviate alla data di pubblicazione del suindicato decreto nella Gazzetta Ufficiale, il pre-
detto prospetto deve essere inviato al Ministero delle attività produttive entro il termine fina-
le di presentazione delle domande.

Qualora le domande complete della suddetta documentazione comportino, per ciascuna
delle suddette regioni e per la Provincia autonoma di Bolzano e per ciascun macrosettore,
un ammontare di agevolazioni complessivamente richieste superiore al doppio dell'ammon-
tare delle risorse disponibili, il Ministero, al fine di individuare le domande da avviare alla
fase istruttoria, ordina le domande suddette in appositi elenchi formati con le modalità utiliz-
zate per la formazione delle graduatorie (cfr.oltre). 

L'istruttoria viene effettuata solamente per le domande per le quali l'importo cumulato delle
agevolazioni richieste sia pari al doppio dell'importo delle risorse disponibili, includendo
anche le domande che dovessero determinare il superamento di tale limite.



area e ciascun settore di attività un punteggio intero da 0 a 10 da attribuire ai programmi inse-
riti nelle graduatorie regionali di pertinenza.
I punteggi derivanti dall'applicazione sia dei criteri validi su tutto il territorio nazionale sia di
quelli regionali possono essere maggiorati:

1) del 10% per le imprese a totale partecipazione femminile (società di persone e coope-
rative con la totalità dei soci donne e società di capitali in cui il capitale sia detenuto
al 100% da donne e l'organo di amministrazione sia composto totalmente da donne).
Tale maggiorazione non è riconosciuta nel caso di imprese individuali e di società a
responsabilità limitata unipersonali;

2) del 5% qualora intervengano una sola o entrambe le seguenti condizioni:

a) l'impresa aderisca o si impegni ad aderire entro l'anno a regime a sistemi riconosciu-
ti di certificazione di qualità o ambientale;

b) l'impresa abbia attuato progetti volti all'introduzione di forme di flessibilità, di cui
all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000 n. 53, che alla data di presentazione della
domanda di agevolazioni siano stati ammessi ai benefici previsti dall'art. 9 della
stessa legge. 

Ai fini della formazione delle graduatorie i valori dei quattro indicatori, eventualmente incre-
mentati delle predette maggiorazioni, vengono normalizzati; i valori normalizzati sia del primo
che del secondo indicatore sono moltiplicati per 0,30. La sommatoria dei valori così ottenuti
rappresenta il punteggio complessivo per ciascuna domanda da utilizzare per la determina-
zione della posizione in graduatoria.

Il valore di ciascun criterio risultante a consuntivo può subire scostamenti in diminuzione,
rispetto ai valori posti a base per la formazione della graduatoria, non superiori a 30 punti per-
centuali,  mentre la media degli scostamenti in diminuzione dei criteri interessati non può
superare i 20 punti percentuali.  Il superamento dei predetti limiti determina la revoca delle
agevolazioni. 

Concessione

Una volta approvate le graduatorie, il Ministero delle attività produttive  provvede alla pubbli-
cazione delle stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. L'Amministrazione
competente procederà, dunque, all'emanazione dei provvedimenti di concessione delle age-
volazioni, secondo l'ordine decrescente di graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili per ciascuna regione/provincia autonoma e per ciascun macrosettore.

Erogazione delle agevolazioni e realizzazione degli investimenti

L'erogazione delle agevolazioni è effettuata in due quote dal soggetto che ha provveduto alla
concessione delle stesse. Ciascuna quota, ivi compresa la quota a saldo, è erogata per il
50% del relativo importo nella forma di contributo in conto capitale e per il restante 50% nella
forma di finanziamento agevolato.

La prima quota, pari al 30% delle agevolazioni concesse, è resa disponibile dal trentesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione delle graduatorie sulla Gazzetta Ufficiale; la
seconda quota, pari al 70%, è resa disponibile alla scadenza dei sei mesi dalla suddetta data
per i programmi di investimento che abbiano durata fino a dodici mesi, e alla scadenza dei
dodici mesi dalla medesima data di pubblicazione per i programmi con durata superiore.

La prima quota è erogata in corrispondenza della realizzazione di una pari percentuale degli
investimenti ammessi (30%), mentre la seconda quota è erogata successivamente alla com-
pleta realizzazione dell'iniziativa e previa presentazione della relativa documentazione di
spesa. 

215/92
Guida alle agevolazioni Azioni positive per l'imprenditoria femminile

14



La prima quota può essere erogata anche a titolo di anticipazione previa presentazione di
apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 
Dalla seconda quota è trattenuto un importo pari al 10% dell'agevolazione concessa, da ero-
gare successivamente al controllo della documentazione finale di spesa. L'erogazione della
quota a saldo del 10% è comunque effettuata entro nove mesi dal ricevimento della docu-
mentazione finale di spesa dell'impresa beneficiaria. Tale termine è ridotto alla metà per le
iniziative con investimenti ammessi inferiori a Euro 103.291,38. 

Gli investimenti si intendono realizzati quando le seguenti tre condizioni sono tutte soddisfat-
te:

a) i beni sono stati tutti consegnati ovvero completamente realizzati e per i servizi sia
stato stipulato apposito contratto di fornitura e gli stessi sono stati forniti;

b) il relativo costo agevolabile è stato interamente fatturato all'impresa acquirente, ovve-
ro alla società di locazione finanziaria nel caso di acquisizione mediante locazione
finanziaria;

c) l'impresa richiedente abbia effettuato tutti i pagamenti per l'acquisto dei beni e dei ser-
vizi ovvero, nel caso di acquisizione mediante locazione finanziaria, abbia corrispo-
sto canoni per un importo pari almeno all'agevolazione spettante e comunque non
inferiore al 30% del costo agevolabile dei predetti beni.

La documentazione finale di spesa consiste principalmente nella copia delle fatture, degli altri
titoli di spesa e della relativa documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, allegata
ad una dichiarazione sostitutiva di notorietà resa dal legale rappresentante dell'impresa
secondo lo schema e con le modalità previste nella circolare ministeriale. 

Gli investimenti devono, in ogni caso, essere effettuati entro ventiquattro mesi a decorrere
dalla data di concessione delle agevolazioni. Se entro tale termine gli investimenti sono stati
effettuati solo in parte, le agevolazioni sono erogate in relazione ai soli investimenti realizza-
ti, purché il loro valore complessivo non sia inferiore al 60% del totale degli investimenti
ammessi e purché il programma realizzato sia funzionalmente equivalente a quello approva-
to.

Cumulabilità

Per lo stesso programma di investimenti non è consentito cumulare le agevolazioni previste
dalla legge 215/92, ad eccezione di quelle concesse secondo la regola degli aiuti "de mini-
mis", con altre agevolazioni previste da normative nazionali, regionali, delle province di
Trento e Bolzano, comunitarie o comunque concesse da Enti o Istituzioni pubbliche, che
siano qualificabili come aiuti di Stato. 

Il cofinanziamento comunitario

La legge 215/92 può costituire normativa di riferimento per eventuali misure di aiuto previste
nell'ambito dei programmi regionali cofinanziati con le risorse comunitarie.

Risultati relativi ai primi cinque  bandi della L.215/92
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1° bando 2° bando 3° bando 4° bando 5° bando

Termine ultimo per la pre-
sentazione delle domanda 1/7/1997 31/12/1997 31/12/1998 31/05/2001 15/04/2003

Domande agevolate
(numero) 518 917 1.311 5.669 6.504

Investimenti agevolati
(milioni di Euro) 56,60 100,97 154,16 473,97 434,00

Agevolazioni concesse
(milioni di Euro) 22,52 36,88 62,80 287,98 260,69





PARTE  II

CONTRIBUTI A PROGRAMMI REGIONALI PER INTERVENTI DI FORMA-
ZIONE IMPRENDITORIALE, DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE E
PER AZIONI PROMOZIONALI

Le regioni e le province autonome possono predisporre, in coerenza con i propri obiettivi e
strumenti di programmazione regionale e con le proprie normative generali e di settore,  pro-
grammi per la promozione ed il coordinamento delle iniziative finalizzati a:

a) promuovere la formazione imprenditoriale delle donne;
b) sviluppare servizi di assistenza e consulenza tecnica e manageriale a favore dell'im-

prenditorialità femminile;
c) attuare iniziative di informazione e di supporto per la diffusione della cultura d'impre-

sa tra le donne.

Per la realizzazione di tali programmi, le regioni/province autonome possono stipulare appo-
site convenzioni con enti pubblici e privati che abbiano caratteristiche di affidabilità e conso-
lidata esperienza in materia e che siano presenti sull'intero territorio regionale.

Approvazione e attuazione dei programmi

Una volta all'anno, entro i termini fissati con decreto del Ministro delle attività produttive, le
regioni/province autonome presentano al medesimo Ministero i propri programmi, indicando:

a) gli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere;
b) la descrizione degli interventi proposti, articolati per tipologia di iniziativa;
c) l'indicazione dei soggetti beneficiari, qualora il programma preveda agevolazioni a

favore di soggetti terzi. In tal caso i soggetti beneficiari sono imprese o loro consorzi,
associazioni, enti, società di promozione imprenditoriale anche a capitale misto pub-
blico e privato, centri di formazione e ordini professionali, che propongano corsi di for-
mazione imprenditoriale o servizi di consulenza e di assistenza tecnica e  manage-
riale riservati per una quota non inferiore al 70% a donne;

d) le eventuali priorità per l'accesso alle agevolazioni;
e) l'indicazione, a favore dei soggetti beneficiari, della misura dell'agevolazione, entro,

comunque, il tetto del cinquanta per cento delle spese sostenute;
f) le modalità di realizzazione degli interventi;
g) l'indicazione delle spese ammissibili;
h) gli eventuali limiti, massimo e minimo, dell'investimento ammissibile;
i) i tempi previsti per l'attuazione del programma, nei limiti di quanto previsto dal rego-

lamento;
l) gli aspetti finanziari, con l'indicazione del piano di copertura del programma proposto,

articolato per tipologia di iniziativa, e della quota di risorse regionali destinata al cofi-
nanziamento del programma;

m) il regime delle revoche;
n) i risultati attesi, con l'indicazione degli strumenti e dei criteri utilizzati per la verifica.

Il Ministero, entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dei pro-
grammi, previo parere del Comitato per l'Imprenditoria Femminile, approva i programmi
medesimi, purché sia intervenuta, laddove prevista, l'approvazione delle corrispondenti misu-
re di intervento regionale da parte dei competenti organi dell'Unione Europea.
Contestualmente all'approvazione dei programmi, il suddetto Ministero eroga alle regioni e
alle province autonome un'anticipazione pari al cinquanta per cento della quota di contributo
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spettante.
I programmi regionali devono essere realizzati entro diciotto mesi dalla data del provvedimen-
to di approvazione ministeriale.

Le regioni/province autonome possono realizzare i predetti programmi di intervento o parti di
essi:

! direttamente, anche ricorrendo, attraverso la stipula di apposite convenzioni, a enti
pubblici o privati con caratteristiche di affidabilità, consolidata esperienza in materia
e che siano presenti con proprie strutture sull'intero territorio nazionale;

! attraverso bandi o modalità similari di pubblicità rivolti a soggetti terzi (si veda il
punto c precedente) che propongano progetti conformi ai contenuti dei medesimi pro-
grammi approvati. In tali casi le regioni/province autonome indicheranno i requisiti di
accesso alle agevolazioni, le modalità ed i tempi di presentazione delle domande, i
criteri di selezione dei progetti proposti, l'ammontare dei contributi, i vincoli e le limi-
tazioni applicative.
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Azioni positive per l'imprenditoria femminile
(Gazzetta  Ufficiale del 7 marzo 1992, n. 56)

Testo vigente a seguito delle abrogazioni operate dal D.P.R 28-07-2000, n. 314 

Art. 1 
Principi generali

1. La presente legge è diretta a promuovere l'uguaglianza sostanziale e le pari opportu-
nità per uomini e donne nell'attività economica e imprenditoriale. 

2. Le disposizioni di cui alla presente legge sono, in particolare, dirette a: 

a. favorire la creazione e lo sviluppo dell'imprenditoria femminile, anche in forma
cooperativa; 

b. promuovere la formazione imprenditoriale e qualificare la professionalità delle
donne imprenditrici; 

c. agevolare l'accesso al credito per le imprese a conduzione o a prevalente parteci-
pazione femminile; 

d. favorire la qualificazione imprenditoriale e la gestione delle imprese familiari da
parte delle donne; 

e. promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a prevalente partecipazione
femminile nei comparti più innovativi dei diversi settori produttivi. 

Art. 2 
Beneficiari 

1. Possono accedere ai benefici previsti dalla presente legge i seguenti soggetti:
a. le società cooperative e le società di persone, costituite in misura non inferiore al 60

per cento da donne, le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in
misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di amministrazione siano
costituiti per almeno i due terzi da donne, nonché , le imprese individuali gestite da
donne, che operino nei settori dell'industria, dell'artigianato, dell'agricoltura del com-
mercio, del turismo e dei servizi;   

b. le imprese, o i loro consorzi, le associazioni, gli enti, le società di promozione
imprenditoriale anche a capitale misto pubblico e privato, i centri di formazione e gli
ordini professionali che promuovono corsi di formazione imprenditoriale o servizi di
consulenza e di assistenza tecnica e manageriale riservati per una quota non infe-
riore al 70 per cento a donne 

Art. 3 
Fondo nazionale per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile 

1. E' istituito il Fondo per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile, di seguito denominato
Fondo, con apposito capitolo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. La dotazione finanziaria del Fondo è stabilita in lire
trenta miliardi per il triennio 1992-1994, in ragione di lire dieci miliardi annui. 
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Art.4 
Incentivazioni per la promozione di nuove imprenditorialità femminili e per l'acquisizio-
ne di servizi reali

1. A valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 3, ai soggetti indicati all'articolo 2,
comma 1, lettera a), possono essere concessi: 

a. contributi in conto capitale per impianti ed attrezzature sostenute per l'avvio o per
l'acquisto di attività commerciali e turistiche o di attività nel settore dell'industria, del-
l'artigianato, del commercio o dei servizi, nonché, per i progetti aziendali connessi
all'introduzione di qualificazione e di innovazione di prodotto, tecnologica od orga-
nizzativa; 

b. contributi per l'acquisizione di servizi destinati all'aumento della produttività, all'inno-
vazione organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi merca-
ti per il collocamento dei prodotti, all'acquisizione di nuove tecniche di produzione,
di gestione e di commercializzazione, nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità. 

2. A valere sulle disponibilità di cui al comma 1 sono concessi contributi fino ad un ammon-
tare pari al 50 per cento delle spese sostenute dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera b), per le attività ivi previste. 

Art.5
Abrogato

Art. 6 
Abrogato 

Art.7 
Abrogato 

Art. 8 
Abrogato 

Art. 9 
Abrogato

Art. 10
Comitato per l'imprenditoria femminile

1. Presso il Ministero dell'industria del commercio e dell'artigianato è istituito il Comitato per
l'imprenditoria femminile composto dal Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato o, per sua delega, da un Sottosegretario di Stato, con funzioni di presidente, dal
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, dal Ministero del tesoro, o da loro delegati; da un rappresentante degli istituti di cre-
dito, da un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale della cooperazione, della piccola industria, del commercio, dell'ar-
tigianato, dell'agricoltura, del turismo e dei servizi. 

2. I membri del Comitato sono nominati con decreto del Ministro dell'industria ,del commer-
cio e dell'artigianato, su designazione delle organizzazioni di appartenenza, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, e restano in carica tre anni. Per
ogni membro effettivo viene nominato un supplente. 

3. Il Comitato elegge nel proprio ambito uno o due vicepresidenti; per l'adempimento delle
proprie funzioni esso si avvale del personale e delle strutture messe a disposizione dai
Ministeri di cui al comma 1. 

4. Il Comitato ha compiti di indirizzo e di programmazione generale in ordine agli eventi pre-
visti dalla legge; promuove altresì lo studio, la ricerca e l'informazione sull’imprenditoria-
lità femminile. 
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5. Per le finalità di cui al presente articolo il Comitato stabilisce gli opportuni collegamenti
con il servizio centrale per la piccola industria e l'artigianato di cui all'articolo 39, comma
1, lettera a), della legge 5 ottobre 1991, n. 317, e si avvale di consulenti, individuati tra
persone aventi specifiche competenze professionali ed esperienze in materia di impren-
ditoria femminile. 

6. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa annua
di lire cinquecento milioni a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 3. 

Art.11
Relazione al Parlamento

1. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato verifica lo stato di attuazione
della presente legge, presentando a tal fine una relazione annuale al Parlamento. 

Art.12 
Iniziative delle regioni

1. Le regioni, anche a statuto speciale, nonché, le province autonome di Trento e di
Bolzano, attuano per le finalità coerenti con la presente legge, in accordo con le associa-
zioni di categoria, programmi che prevedano la diffusione di informazioni mirate, nonché,
la realizzazione di servizi di consulenza e di assistenza tecnica, di progettazione organiz-
zativa, di supporto alle attività agevolate dalla presente legge.  

2. Per la realizzazione di tali programmi, le regioni possono stipulare apposite convenzioni
con enti pubblici e privati che abbiano caratteristiche di affidabilità e consolidata esperien-
za in materia e che siano presenti sull'intero territorio regionale. 

Art.13 
Copertura finanziaria 

1. All'onere derivante dalla presente legge, pari a lire dieci miliardi per l'anno 1992, lire dieci
miliardi per l'anno 1993 e dieci miliardi per l'anno 1994, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1992, all'uopo
utilizzando l'accantonamento interventi vari nel campo sociale ( Imprenditorialità femmi-
nile). 

2. Il Ministero del Tesoro è autorizzato ad apporre, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio.   
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Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina
del procedimento relativo agli interventi a favore dell’imprenditoria femminile
(n. 54, allegato 1 della legge n. 59/1997)
(Gazzetta Ufficiale del 2 novembre 2000, n. 256)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante azioni positive per l'imprenditoria femminile;

Visto l'articolo 20 e l’allegato 1, n. 54 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la razionalizzazio-
ne degli interventi di sostegno pubblico alle imprese;

Visto il decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 5 dicembre
1996, n. 706, recante norme per la concessione di agevolazioni a favore dell'imprenditoria
femminile;

Vista la Comunicazione della Commissione europea 98/C 74/06 pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee n. 74/9 del 10 marzo 1998, recante orientamenti in materia
di aiuti di Stato a finalità regionale;

Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autono-
me di Trento e di Bolzano;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione dell'8 otto-
bre 1999;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella sezione consultiva per gli atti normativi
nell'adunanza del 21 febbraio 2000;

Acquisito il parere della competente commissione del Senato della Repubblica e verificato
che la competente commissione della Camera dei deputati non ha espresso il proprio pare-
re entro il termine prescritto del 28 aprile 2000;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 14 luglio 2000;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubbli-
ca, di concerto con i Ministri per gli affari regionali, dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del commercio con l’estero, per le pari opportunità e del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica;
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EMANA

il seguente Regolamento:

Capo I
DEFINIZIONI E RIPARTIZIONE DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE

Art. 1
Definizioni

1.Ai sensi del presente regolamento si intende per:
a) legge, la legge 25 febbraio 1992, n. 215;
b) progetti aziendali innovativi, i progetti aziendali connessi all'introduzione di qualifi-

cazione e di innovazione di prodotto, tecnologica od organizzativa di cui all'articolo
4, comma 1, lettera a), della legge, da realizzare tramite le iniziative di cui all’ arti-
colo 4, comma 1, lettera b);

c) servizi reali, i servizi di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), della legge destinati
all'aumento della produttività, all'innovazione organizzativa, al trasferimento delle
tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, all'acquisi-
zione di nuove tecniche di produzione, di gestione e di commercializzazione, non-
ché allo sviluppo di sistemi di qualità;

d) corsi di formazione, i corsi di formazione imprenditoriale di cui all'articolo 2, comma
1, lettera b), della legge;

e) servizi di consulenza e assistenza, i servizi di consulenza e di assistenza tecnica e
manageriale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge;

f) Ministero, il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

Art. 2
Ripartizione delle disponibilità finanziarie

1. Alla ripartizione delle risorse finanziarie destinate agli interventi di cui al presente regola-
mento si provvede annualmente con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, sentito il Comitato di cui all'articolo 10 della legge, tra i seguenti interventi:

a) concessione delle agevolazioni previste per l’avvio di attività, per l’acquisto di atti-
vità preesistenti, per i progetti aziendali innovativi e per l’acquisto di servizi reali;

b) concessione delle agevolazioni per la promozione dei servizi di consulenza ed assi-
stenza e delle iniziative regionali di cui all'articolo 12 della legge, anche per la pro-
mozione dei corsi di formazione, nell'ambito dei programmi indicati nell'articolo 21.

2. Se una delle quote riservate agli interventi di cui al comma 1, risulta superiore alle richie-
ste, l'eccedenza incrementa le risorse finanziarie dell’anno successivo.

Capo II
AGEVOLAZIONI PER LA PROMOZIONE DI NUOVE IMPRENDITORIALITA’
FEMMINILI E PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI REALI

Art. 3
Soggetti beneficiari

1. Possono presentare domanda per accedere ai benefici previsti dall’articolo 4, comma 1,
della legge, le imprese operanti nei settori dell'industria, del commercio,dell'artigianato, del-
l'agricoltura, del turismo e dei servizi, di cui all'art. 2, comma 1, lett. a), della legge, e rientran-
ti nella definizione comunitaria di piccola impresa stabilita dal decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato del 18 settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997, e successive modificazioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.
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2. Sono fatti salvi i divieti e le limitazioni previsti dalla normativa comunitaria
vigente in relazione a particolari tipologie di attività economiche, nei settori di cui
al comma 1.

Art. 4
Iniziative ammissibili

1. Le imprese possono proporre la domanda di cui all'art. 9 relativamente alle seguenti inizia-
tive:

a) avvio di attività imprenditoriali, nonché acquisto di attività preesistenti mediante ces-
sione dell'attività medesima o di un ramo aziendale ovvero mediante affitto per
almeno cinque anni;

b) realizzazione di progetti aziendali innovativi connessi all’introduzione di qualificazio-
ne e di innovazione di prodotto tecnologica o organizzativa anche se finalizzata
all’ampliamento e all’ammodernamento dell’attività;

c) acquisizione di servizi destinati all’aumento della produttività, all’innovazione orga-
nizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il collo-
camento dei prodotti, all’acquisizione di nuove tecniche di produzione, di gestione
e di commercializzazione, nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità.

Art. 5
Misura delle agevolazioni

1. Per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 4, è concesso un contributo in conto
capitale, in conformità ai principi della procedura valutativa di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, secondo le intensità massime di aiuto consentite dalla nor-
mativa comunitaria vigente, espresse in Equivalente Sovvenzione Netto (ESN) o Lordo
(ESL), individuate con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato,
tenuto conto anche di quanto disposto dalla stessa normativa comunitaria in relazione alle
aree territoriali svantaggiate.

2. L’agevolazione in Equivalente Sovvenzione Netto (ESN) o Lordo (ESL) è calcolata come
percentuale del valore ottenuto attualizzando gli investimenti ammissibili, se realizzati in più
anni, all’epoca in cui l’iniziativa è avviata a realizzazione, mediante calcolo basato sull’anno
solare. Per l’attualizzazione si tiene conto della suddivisione degli investimenti per anno sola-
re indicata dall’impresa nel modulo di domanda. L’importo dell’agevolazione in Equivalente
Sovvenzione Netto (ESN) e Lordo (ESL) è rivalutato in relazione al piano di disponibilità delle
somme di cui all’articolo 15, comma 1.

3. Alle imprese ammesse alle agevolazioni è riconosciuta priorità nella concessione della
garanzia del Fondo di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, e del Fondo cen-
trale di garanzia istituito presso l’Artigiancassa S.p.A. dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, e
successive modificazioni e integrazioni, quando tale garanzia venga richiesta per i finanzia-
menti che riguardano lo stesso programma di investimenti ammesso ad agevolazione. In tal
caso la somma delle agevolazioni concesse non può superare il limite massimo del settanta-
cinque per cento della spesa ammessa.

Art. 6
Misura delle agevolazioni “de minimis”

1. Le imprese possono richiedere che le agevolazioni di cui all'articolo 5, siano concesse
secondo la regola: “de minimis”, così come definita dalla Commissione europea con la comu-
nicazione 96/C 68/06, pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. 69/9 del
6 marzo 1996. In tal caso, fermo restando l’importo massimo dell’aiuto “de minimis” concedi-
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bile, la misura dell’agevolazione è pari al cinquanta per cento della spesa ammessa, eleva-
bile fino al settantacinque per cento per le iniziative ubicate nei territori svantaggiati individua-
ti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese. Per le iniziative di acqui-
sto dei servizi reali la misura dell’agevolazione è pari al 30%, elevabile fino al 40% nelle aree
territoriali svantaggiate. Con il decreto di cui all’articolo 5, comma 1, il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato provvede a determinare la misura delle maggiorazioni con-
sentite per le aree territoriali svantaggiate, in relazione a quanto disposto dalla normativa
comunitaria vigente.

2. In applicazione delle disposizioni comunitarie in materia di politica agricola, la regola: “de
minimis” non si applica alle iniziative rientranti nel settore dell'agricoltura, fatta eccezione per
l’agriturismo.

Art. 7
Divieto di cumulo

1. Le agevolazioni di cui all’articolo 5 non sono cumulabili con altre agevolazioni statali, regio-
nali, delle province autonome di Trento e Bolzano, comunitarie o comunque concesse da enti
o istituzioni pubbliche per finanziare lo stesso programma di investimenti.

Art. 8
Spese ammissibili

1. La domanda di agevolazione per l’avvio di attività, acquisto di attività preesistenti e proget-
ti aziendali innovativi, di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b), indica a quali delle seguenti
spese è riferita:

a) impianti generali;
b) macchinari e attrezzature;
c) acquisto di brevetti;
d) acquisto di software;
e) opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori, nel limite del ven-

ticinque per cento della spesa di cui ai punti a) e b). Le spese di progettazione e
direzione lavori non possono superare il cinque per cento dell’importo per opere
murarie;

f) studi di fattibilità e piani d’impresa, comprensivi dell’analisi di mercato, studi per la
valutazione dell'impatto ambientale, nel limite del due per cento del costo dell’inve-
stimento complessivamente ammesso.

2. Nel caso di acquisto di attività preesistenti, la domanda può riferirsi anche al costo per l’ac-
quisto dell’attività stessa, limitatamente al valore relativo a macchinari, attrezzature, brevetti
e software da utilizzare per lo svolgimento dell’attività. Qualora la titolare ovvero uno o più
soci dell'impresa cessionaria siano anche i soci dell'impresa cedente, il costo di acquisto è
decurtato in proporzione alle quote detenute da ciascuno di tali soggetti nell'impresa cessio-
naria. Nel caso in cui l’acquisto dell’attività si sia perfezionato tra coniugi o tra parenti entro il
secondo grado, la domanda di agevolazione non può riferirsi al costo dell'acquisto.

3. Le domande per l'acquisizione di servizi reali possono riguardare le spese sostenute per
l'acquisto di uno o più dei servizi reali di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), forniti da:

a) imprese e società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro imprese della
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

b) enti pubblici e privati aventi personalità giuridica;
c) professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto, i quali pos-

sono avvalersi in misura parziale, ma non prevalente, dell’apporto di professionali-
tà esterna, senza alcuna forma di intermediazione.

4. La domanda deve riferirsi alle spese capitalizzate, al netto dell'IVA e di altre imposte e
tasse.
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5. La domanda può riferirsi anche alle spese sostenute per gli acquisti effettuati mediante
locazione finanziaria, relativamente al costo del bene, al netto dell'IVA e di altre imposte e
tasse, fatturato dal fornitore alla società di locazione finanziaria.

6. La domanda può riferirsi esclusivamente alle spese sostenute successivamente alla data
di presentazione della stessa, e a quelle sostenute a decorrere dal termine di chiusura del
bando precedente, fissato ai sensi dell'articolo 9.

7. La domanda per la realizzazione del programma di investimenti può riferirsi esclusivamen-
te alle spese sostenute per l'acquisto di beni di nuova fabbricazione, esclusi:

a) i beni usati, ad eccezione di quelli rientranti nell'acquisto di attività preesistenti;
b) l’acquisto di terreni e fabbricati;
c) gli investimenti realizzati mediante commesse interne o oggetto di autofatturazione;
d) l’avviamento;
e) le spese di gestione.

8. La domanda contiene gli elementi idonei a dimostrare che il valore economico dei mezzi
apportati dall'impresa è pari ad almeno il venticinque per cento dell'importo complessivo delle
spese ammissibili.

Art. 9
Termini per la presentazione delle domande

1. Le domande di ammissione alle agevolazioni sono presentate, anche per via telematica,
entro i termini che vengono fissati, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 31
marzo 1998 n. 123, dal Ministero in relazione alle risorse finanziarie disponibili.

Art. 10
Criteri di priorità per la formazione delle graduatorie

1. Ai fini della formazione delle graduatorie di cui agli articoli 13, comma 5, e 14, comma 2, il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, previo parere del Comitato per l'im-
prenditoria femminile, fissa, con proprio decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, il punteggio numerico dei criteri di priorità concernenti il grado di parteci-
pazione femminile all’impresa, l'impatto occupazionale complessivo dell’iniziativa e la relati-
va percentuale di manodopera femminile, individuando altresì eventuali ulteriori criteri validi
su tutto il territorio nazionale.

2. Con lo stesso decreto sono indicati i limiti entro i quali, una volta realizzata l'iniziativa, è
consentito lo scostamento dai dati dichiarati nel modulo di domanda in relazione agli elemen-
ti che determinano l'attribuzione dei punteggi.

Art. 11
Ripartizione regionale delle risorse

1. Il Ministro dell’industria, del commercio, e dell’artigianato determina con proprio decreto,
entro il 31 gennaio di ogni anno, la quota di risorse finanziarie statali da destinare a ciascu-
na regione o provincia autonoma, dandone comunicazione alle stesse. Tale determinazione
è effettuata ripartendo le risorse disponibili sulla base della quota di popolazione femminile
residente ponderata, in misura direttamente proporzionale, con l’indice di disoccupazione
femminile, secondo l’ultima rilevazione ufficiale disponibile, nonché sulla base di ulteriori cri-
teri stabiliti, sentito il Comitato per l’imprenditoria femminile, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni.
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Art. 12
Integrazione delle risorse statali da parte delle regioni

1. Le regioni e le province autonome possono disporre per ciascun anno un’integrazione
delle quote di risorse statali di cui all'articolo 11, assegnando fondi propri al finanziamento
delle iniziative ammissibili alle agevolazioni. La misura minima di tali fondi per ciascuna regio-
ne o provincia autonoma è calcolata dividendo il venti per cento delle risorse statali per la
stessa stanziate nell’anno precedente per l’indice di disoccupazione femminile risultante dal-
l’ultima rilevazione ufficiale disponibile e risulta così inversamente proporzionale al tasso
regionale di disoccupazione femminile. In sede di prima applicazione del presente regola-
mento, l'importo dei fondi stanziati da ciascuna regione o provincia autonoma è fissato nella
misura minima di un miliardo di lire.

2. Nel caso di cui al comma 1, le regioni e le province autonome possono individuare criteri
di priorità per la concessione delle agevolazioni volti ad adeguare gli interventi agevolativi alle
proprie esigenze di programmazione e sviluppo. A tal fine ciascuna regione o provincia auto-
noma indica particolari aree del proprio territorio e specifiche attività economiche considera-
te prioritarie per lo sviluppo, stabilendo, per ciascuna di esse il relativo punteggio numerico,
compreso tra zero e dieci, da attribuire alle iniziative interessate.

3. Le regioni e le province autonome, entro il 31 marzo di ogni anno, comunicano al Ministero
le risorse stanziate ed i criteri eventualmente indicati da utilizzare per le graduatorie di cui
all'articolo 13, comma 5. In sede di prima applicazione del presente regolamento, le regioni
e le province autonome effettuano la suddetta comunicazione entro trenta giorni dalla data
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Il Ministero rende noto l’importo delle risorse finanziarie complessivamente disponibili per
ogni regione o provincia autonoma ed i criteri di priorità di cui al comma 2, con lo stesso
decreto di cui all'articolo 9, mediante il quale vengono fissati i termini per la presentazione
delle domande.

Art. 13
Presentazione delle domande e formazione delle graduatorie nel caso di integrazione delle
risorse statali da parte delle regioni

1. Nel caso in cui la regione o la provincia autonoma abbia provveduto all’integrazione delle
risorse di cui all’articolo 12, comma 1, la domanda di ammissione alle agevolazioni, redatta
secondo il modello definito con circolare del Ministero, è trasmessa alla regione o alla provin-
cia autonoma nella quale l'iniziativa avrà luogo. In mancanza della suddetta integrazione si
applicano le procedure di cui all'articolo 14.

2. La domanda, in regola con le disposizioni vigenti in materia di bollo, è sottoscritta, ai sensi
dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e successive modificazioni, dal legale rap-
presentante dell’impresa ed è trasmessa mediante raccomandata postale con avviso di rice-
vimento ovvero per via telematica, entro i termini di cui all’articolo 9. Nel primo caso fa fede
il timbro postale recante la data di spedizione.

3. La regione o la provincia autonoma competente trasmette al Ministero, anche per via tele-
matica, l'elenco delle domande pervenute e provvede al loro esame verificandone, in partico-
lare, la completezza, il contenuto, e la sussistenza dei requisiti stabiliti dalla legge e dal pre-
sente regolamento, nonché la validità tecnica, economica e finanziaria del progetto e, ove le
caratteristiche di questo lo consentano, il relativo impatto ambientale.

4. Alle domande ritenute ammissibili è attribuito un punteggio risultante dall’applicazione dei
criteri di priorità di cui all’articolo 10 e dei criteri di priorità indicati dalla regione o dalla pro-
vincia autonoma ai sensi dell’articolo 12, comma 2.
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5. Le domande ammissibili sono inserite in graduatorie, articolate nei seguenti macrosettori:
a) macrosettore “agricoltura”;
b) macrosettore “manifatturiero e assimilati”;
c) macrosettore “commercio, turismo e servizi”.

6. Nel macrosettore “agricoltura” sono inserite le domande riguardanti i progetti da realizza-
re nell'ambito delle attività di cui alle sezioni A e B della classificazione delle attività economi-
che ISTAT ’91. Nel macrosettore: “manifatturiero e assimilati” sono inserite le domande
riguardanti i progetti da realizzare nell'ambito delle attività di cui alle sezioni C, D, E ed F della
classificazione delle attività economiche ISTAT '91. Nel macrosettore: “commercio, turismo e
servizi” sono inserite le domande riguardanti i progetti da realizzare nell'ambito delle attività
di cui alle sezioni G, H, I, J, K, M, N ed O della suddetta classificazione delle attività econo-
miche ISTAT '91. Nel caso di progetti relativi a più attività si fa riferimento all'investimento pre-
valente.

7. All’interno delle graduatorie, le domande ammissibili sono ordinate in senso decrescente
sulla base del punteggio attribuito ai sensi del comma 4, con indicazione dell’importo dell’a-
gevolazione concedibile.

8. Le risorse finanziarie complessivamente disponibili per ciascuna regione e provincia auto-
noma sono ripartite tra i vari macrosettori, di cui ai commi 5 e 6, in misura proporzionale al
totale dei contributi richiesti e ritenuti ammissibili. Se le risorse finanziarie disponibili non sono
sufficienti, le agevolazioni sono concesse, per ciascun macrosettore, seguendo l'ordine di
graduatoria, con eventuale riduzione, fino all’esaurimento dei fondi, dell’agevolazione relati-
va all'ultima domanda che rientra parzialmente nell'importo dei fondi assegnato al macroset-
tore.

9. La regione o la provincia autonoma competente approva le graduatorie e provvede a tra-
smetterle, anche per via telematica, al Ministero, entro 90 giorni dalla scadenza del termine
per la presentazione delle domande.

10. Il Ministero, entro i successivi trenta giorni provvede alla pubblicazione delle graduatorie
pervenute.

11. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 9, il Ministero diffida la regione o la provin-
cia autonoma interessata ad adempiere entro il termine di trenta giorni. Se la regione o la pro-
vincia autonoma diffidata adempie entro tale termine, la pubblicazione delle relative gradua-
torie da parte del Ministero è effettuata nei successivi trenta giorni. Decorso inutilmente il ter-
mine della diffida, il Ministero effettua direttamente l’esame delle domande e la formazione
delle graduatorie regionali sulla base delle risorse statali disponibili, provvedendo altresì
all’approvazione e alla pubblicazione di tali graduatorie entro i successivi novanta giorni.

12. Il Ministero, dopo la pubblicazione delle graduatorie, provvede all’assegnazione, in un'u-
nica soluzione, delle somme spettanti alle regioni e alle province autonome.

13. Ciascuna regione o provincia autonoma adotta e comunica i provvedimenti di concessio-
ne alle imprese beneficiarie entro trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, fatto
salvo il maggior termine richiesto per l’acquisizione della certificazione antimafia nei casi pre-
visti dalla normativa vigente. Per le domande non ammesse alle agevolazioni è inviata spe-
cifica comunicazione, con l'indicazione dei motivi di esclusione.

Art. 14
Modalità per la presentazione delle domande, la concessione e l’erogazione dei contributi,
nel caso di mancata integrazione delle risorse statali da parte delle regioni
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1. Le imprese che intendono accedere ai benefici della legge e che localizzano le proprie ini-
ziative nelle regioni o nelle province autonome che non hanno provveduto all’integrazione
delle risorse statali di cui all’articolo 12, comma 1, trasmettono la domanda di ammissione
alle agevolazioni al Ministero, secondo le stesse modalità di cui all’articolo 13, commi 1 e 2.
Copia della domanda e dei documenti è contestualmente inviata, per conoscenza, alla regio-
ne ove è ubicata l’iniziativa. Le regioni e le province autonome, per le materie di propria
competenza, esprimono il proprio motivato parere entro trenta giorni dal ricevimento della
domanda.

2. Il Ministero esamina le domande procedendo alle verifiche di cui all'articolo 13, comma 3,
e provvede alla formazione delle graduatorie, con riferimento alle sole risorse statali disponi-
bili, sulla base delle disposizioni contenute nei commi 5, 6, 7 e 8 del medesimo articolo, appli-
cando i criteri di priorità di cui all'articolo 10 e tenendo altresì conto del parere espresso dalle
regioni e dalle province autonome ai sensi del comma 1.

3. Il Ministero completa l’istruttoria delle domande entro novanta giorni dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle stesse ed entro i successivi trenta giorni dispone la pubbli-
cazione delle graduatorie contestualmente a quelle comunicate dalle regioni ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 9.

4. Fatti salvi i tempi previsti per l'acquisizione della prescritta documentazione antimafia,
entro trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, il Ministero adotta il provvedimento
di concessione e ne dà comunicazione alle imprese interessate. Per le iniziative non ammes-
se alle agevolazioni è inviata specifica comunicazione, con l'indicazione dei motivi di esclu-
sione.

Art. 15
Erogazione dei contributi

1. Le erogazioni del contributo in conto capitale sono effettuate dal soggetto che ha provve-
duto alla concessione dell'agevolazione in due quote, dietro presentazione di richiesta di ero-
gazione da parte dell’impresa beneficiaria, resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di
notorietà, corredata della documentazione individuata con la circolare del Ministero di cui
all’articolo 13, comma 1. La prima quota è resa disponibile a far data del trentesimo giorno
successivo a quello di pubblicazione delle graduatorie di cui all’articolo 13, comma 10; la
seconda quota è resa disponibile alla scadenza dei sei mesi dalla suddetta data di pubblica-
zione per i programmi di investimento che abbiano durata fino a dodici mesi, e alla scaden-
za dei dodici mesi dalla medesima data di pubblicazione per i programmi con durata superio-
re.

2. Fermo restando il piano di disponibilità delle quote di cui al comma 1, la prima quota, pari
al trenta per cento dell’agevolazione concessa, è erogata in corrispondenza della realizzazio-
ne di una pari percentuale degli investimenti ammessi; la seconda quota è erogata successi-
vamente alla completa realizzazione dell’iniziativa e alla presentazione della documentazio-
ne di spesa di cui al comma 4. La prima quota di agevolazioni può essere erogata anche a
titolo di anticipazione previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa irrevocabile ed escutibile a prima richiesta, di importo almeno pari alla somma da
erogare. Ciascuna delle due quote è erogata entro trenta giorni dalla presentazione della
richiesta di erogazione. Dalla seconda quota è trattenuto un importo pari al dieci per cento
dell’agevolazione concessa, da erogare successivamente al controllo della documentazione
finale di spesa. L'erogazione della quota a saldo del dieci per cento è effettuata entro nove
mesi dal ricevimento della documentazione finale di spesa dell'impresa beneficiaria. Per le
iniziative con investimenti ammessi inferiori a duecento milioni di lire, il predetto termine è
ridotto alla metà.
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3. Gli investimenti si intendono realizzati quando:
a) i beni sono stati tutti consegnati ovvero completamente realizzati e per i servizi sia

stato stipulato apposito contratto di fornitura;
b) il relativo costo agevolabile è stato interamente fatturato all’impresa acquirente,

ovvero alla società di locazione finanziaria nel caso di acquisizione mediante loca-
zione finanziaria;

c) l’impresa richiedente abbia effettuato tutti i pagamenti per l’acquisto dei beni e dei
servizi ovvero, nel caso di acquisizione mediante locazione finanziaria, abbia corri-
sposto canoni per un importo pari almeno all’agevolazione spettante e comunque
non inferiore al trenta per cento del costo agevolabile dei predetti beni.

4. La documentazione finale di spesa consiste in un elenco analitico delle fatture e degli altri
titoli di spesa, accompagnato da una dichiarazione sostitutiva di notorietà resa dal legale rap-
presentante dell’impresa, secondo le disposizioni della legge 4 gennaio 1968, n.15, e succes-
sive modificazioni. Le modalità specifiche per la determinazione della documentazione finale
di spesa sono fissate con circolare del Ministero.

5. Gli investimenti sono effettuati entro ventiquattro mesi a decorrere dalla data di concessio-
ne del contributo. Se entro tale termine perentorio gli investimenti sono stati effettuati solo in
parte, il contributo è erogato in relazione ai soli investimenti realizzati, purché il loro valore
complessivo non sia inferiore al sessanta per cento del totale degli investimenti ammessi e
purché il programma realizzato sia funzionalmente equivalente a quello approvato.

6. Eventuali variazioni di quanto le imprese hanno attestato nelle domande sono tempestiva-
mente comunicate al soggetto che ha provveduto alla concessione del contributo.

7. L’ammontare dell’agevolazione concessa è soggetto a rideterminazione, al momento del-
l’erogazione a saldo, in relazione al tasso di attualizzazione/rivalutazione definitivamente indi-
viduato, all’ammontare degli investimenti ammissibili ed alla effettiva realizzazione tempora-
le degli stessi, fermo restando che gli impegni assunti con il provvedimento di concessione
non possono essere in alcun modo aumentati.

8. Le regioni e le province autonome che abbiano provveduto all'integrazione finanziaria di
cui all'articolo 12, comma 1, presentano al Ministero, anche ai fini degli obblighi di informa-
zione derivanti da eventuali cofinanziamenti comunitari, una rendicontazione semestrale sul-
l’utilizzo dei fondi destinati agli interventi, evidenziando in particolare il numero e l’importo
delle iniziative agevolate e di quelle eventualmente già realizzate, l’importo delle somme ero-
gate e di quelle eventualmente non più erogabili.

Art. 16
Relazione annuale

1. Al fine di verificare l’impatto degli interventi, entro il 30 giugno di ogni anno, le regioni e le
province autonome presentano al Ministero una relazione dettagliata sui risultati ottenuti, con-
tenente un riepilogo delle rendicontazioni semestrali di cui all’articolo 15, comma 8, una valu-
tazione dell’impatto occupazionale e della corrispondenza dell’intervento alle esigenze del
territorio, l’indicazione delle problematiche emerse ed eventuali proposte per una maggiore
efficacia dell’intervento stesso.

2. Qualora dalla relazione annuale risulti che le somme versate alle regioni o alle province auto-
nome siano eccedenti rispetto all’importo rendicontato, la differenza è versata all’entrata del
bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
123, per essere riassegnata, con apposito provvedimento del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al fondo per gli interventi agevolativi alle imprese istituito
presso il Ministero, ai sensi dell’articolo 7, comma 9, del medesimo decreto legislativo.
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3. Il Ministero comunica annualmente i dati complessivi risultanti dalla propria attività e da
quella svolta dalle regioni e dalle province autonome al Comitato per l’imprenditoria femmini-
le, il quale, a sua volta, propone al suddetto Ministero le iniziative ritenute utili per una mag-
giore aderenza degli interventi alle esigenze di sviluppo dell’imprenditoria femminile.

Art. 17
Convenzioni con soggetti terzi

1. Il Ministero può affidare lo svolgimento dell’attività istruttoria e di erogazione, anche solo
per alcuni aspetti, a soggetti convenzionati, secondo quanto previsto dall’articolo 3 del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 123, selezionati tramite le procedure di gara previste dal
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. Gli oneri derivanti dalle convenzioni sono posti a
carico degli stanziamenti annuali previsti per gli interventi di cui al presente regolamento.

2. Le regioni e le province autonome, per gli adempimenti di cui agli articoli 13, comma 3, e
15, comma 2, possono avvalersi dell’attività dei soggetti di cui al comma 1.

Art. 18
Controlli

1. Ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, il Ministero e le regio-
ni possono disporre in qualsiasi momento le ispezioni e le verifiche ritenute opportune, anche
a campione, sui soggetti che hanno richiesto le agevolazioni, al fine di verificare le condizio-
ni per la fruizione delle medesime.

2. Gli oneri per le attività ispettive di cui al comma 1 sono a carico delle disponibilità finanzia-
rie per la concessione dei benefici di cui al presente regolamento.

Art. 19
Mantenimento della percentuale di donne nell’impresa e della destinazione d’uso dei beni

1. Le imprese beneficiarie dell’agevolazione sono obbligate, per un periodo di cinque anni
dalla data di concessione della stessa, a mantenere i requisiti stabiliti in ordine alla presenza
femminile all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge.

2. I beni acquistati per la realizzazione del programma di investimenti non devono essere
ceduti, alienati o distratti, per almeno cinque anni dalla data di concessione dell’agevolazio-
ne.

3. Il rappresentante legale dell’impresa beneficiaria è tenuto a comunicare al soggetto che ha
provveduto alla concessione dell’agevolazione ogni variazione che comporti il venir meno dei
requisiti di cui al comma 1, nonché eventuali cessioni, alienazioni o distrazioni dei beni inter-
venute prima della scadenza del termine di cui al comma 2.

Art. 20
Revoca delle agevolazioni

1. Le regioni o le province autonome, ovvero il Ministero nel caso in cui le regioni non abbia-
no provveduto all’integrazione delle risorse statali di cui all’articolo 12, comma 1, provvedo-
no alla revoca totale o parziale delle agevolazioni concesse, quando:

a) per le stesse spese oggetto della domanda di agevolazione sono state ottenute le
agevolazioni previste da altre norme statali, regionali, comunitarie o comunque con-
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cesse da enti o istituzioni pubbliche;
b) i controlli effettuati evidenziano l'insussistenza delle condizioni previste dalla legge

o dal presente regolamento, ovvero il venir meno delle condizioni stabilite dall'arti-
colo 2, comma 1, lettera a), della legge, in ordine alla presenza femminile nell'im-
presa;

c) i beni oggetto dell'agevolazione risultano essere stati ceduti, alienati o distratti, nei
cinque anni successivi alla data di concessione dell'agevolazione;

d) gli elementi che hanno determinato l'attribuzione del punteggio per l'inserimento in
graduatoria subiscano variazioni superiori ai limiti di scostamento indicati con il
decreto di cui all'articolo 10, comma 2;

e) l’ammontare degli investimenti realizzati alla scadenza del termine perentorio di cui
all’articolo 15, comma 5, risulti inferiore al sessanta per cento degli investimenti
ammessi.

2. In caso di revoca delle agevolazioni, il beneficio è restituito, integralmente o parzialmente,
maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data della restituzione
del contributo. Nei casi di revoca per alienazione, cessione o distrazione dei beni agevolati
prima che sia trascorso il periodo di cinque anni di cui all'articolo 19, comma 2, la misura del
predetto tasso è maggiorata di cinque punti percentuali. Le somme sono restituite all’erario
con le stesse modalità di cui all’articolo 16, comma 2.

3. Se ricorrono le condizioni previste dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal comma 2,
del medesimo articolo. 

Capo III
AGEVOLAZIONI PER I PROGRAMMI REGIONALI PER I CORSI DI FORMAZIONE
IMPRENDITORIALE E PER SERVIZI DI CONSULENZA ED ASSISTENZA E CONTRIBUTI
ALLE REGIONI

Art. 21
Programmi regionali

1. Le regioni e le province autonome possono predisporre, in coerenza con i propri obiettivi
e strumenti di programmazione regionale e con le proprie normative generali e di settore, un
programma per la promozione ed il coordinamento delle iniziative previste dall'articolo 2,
comma 1, lettera b), e dall'articolo 12, della legge, diretto a:

a) promuovere la formazione imprenditoriale delle donne;
b) sviluppare servizi di assistenza e consulenza tecnica e manageriale a favore del-

l'imprenditorialità femminile;
c) attuare iniziative di informazione e di supporto per la diffusione della cultura d'im-

presa tra le donne.

2. Per la realizzazione dei programmi regionali è concesso alle regioni un contributo pari al
cinquanta per cento dell’importo delle spese complessivamente previsto.

3. Ai fini della concessione del contributo, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Ministero ripar-
tisce tra le regioni e le province autonome, ai sensi dell'articolo 11 e sulla base dei criteri ivi
richiamati, le risorse finanziarie disponibili, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b).

Art. 22
Approvazione e attuazione dei programmi

1. Una volta all'anno, entro i termini fissati con decreto del Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, le regioni presentano al Ministero i propri programmi, indicando:
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a) gli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere;
b) la descrizione degli interventi proposti, articolati per tipologia di iniziativa;
c) l'indicazione dei soggetti beneficiari, qualora il programma preveda agevolazioni a

favore di soggetti terzi. In tal caso per i soggetti beneficiari si fa riferimento a quelli
indicati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge;

d) le eventuali priorità per l'accesso alle agevolazioni;
e) l'indicazione, a favore dei soggetti beneficiari, della misura dell'agevolazione, che

non può superare il cinquanta per cento delle spese sostenute;
f) le modalità di realizzazione degli interventi;
g) l'indicazione delle spese ammissibili;
h) gli eventuali limiti, massimo e minimo, dell'investimento ammissibile;
i) i tempi previsti per l'attuazione del programma, nei limiti di quanto previsto dal

comma 6;
j) gli aspetti finanziari, con l'indicazione del piano di copertura del programma propo-

sto, articolato per tipologia di iniziativa, e della quota di risorse regionali destinata
al cofinanziamento del programma;

k) il regime delle revoche;
l) i risultati attesi, con l'indicazione degli strumenti e dei criteri utilizzati per la verifica.

2. Le iniziative di cui al comma 1, devono avere come destinatari finali dei servizi proposti
almeno il settanta per cento di donne.

3. Le spese ammissibili sono quelle sostenute successivamente alla presentazione della
domanda di agevolazione. I beni acquistati devono essere di nuova fabbricazione.

4. Il Ministero, entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dei pro-
grammi, previo parere del Comitato per l'imprenditoria femminile, approva i programmi mede-
simi, purché sia intervenuta, laddove prevista, l'approvazione delle corrispondenti misure di
intervento regionale da parte dei competenti organi dell'Unione europea. Contestualmente
all'approvazione dei programmi il suddetto Ministero eroga alle regioni e alle province auto-
nome un’anticipazione pari al cinquanta per cento della quota di contributo spettante, entro i
limiti del riparto di cui all’articolo 21, comma 3. Ai fini dell'erogazione del saldo, le regioni pro-
cedono alla verifica del programma realizzato e richiedono al medesimo Ministero l’erogazio-
ne della quota spettante, allegando alla richiesta una relazione finale che evidenzi i risultati
della verifica, le spese sostenute dai soggetti beneficiari e i risultati conseguiti rispetto agli
obiettivi fissati dal programma.

5. Se dalla relazione finale risulta che l’anticipo versato alla regione sia eccedente rispetto
all’importo da liquidare a saldo, la differenza è restituita all’erario con le stesse modalità di cui
all’articolo 16, comma 2.

6. I programmi regionali sono realizzati entro diciotto mesi dalla data del provvedimento di
approvazione di cui al comma 4.

Capo IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23
Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate le seguen-
ti disposizioni della legge 25 febbraio 1992, n. 215: articolo 4, comma 1, le parole da: “costi-
tuiti” fino a: “presente legge”; articolo 4, comma 1, lettera a), le parole: “fino al 50% delle
spese”; articolo 4, comma 1, lettera b), le parole: ”fino al 30% delle spese”; articolo 4, comma
2; articolo 5; articolo 6; articolo 7; articolo 8; articolo 9; articolo 12, comma 3.
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2. Dalla data di cui al comma 1 è altresì abrogato il decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, 5 dicembre 1996, n. 706. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 2000.

CIAMPI

AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri
BASSANINI, Ministro per la funzione pubblica
LOIERO, Ministro per gli affari regionali
LETTA, Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia

nato e del commercio con l’estero
BELLILLO, Ministro per le pari opportunità
VISCO, Ministro del tesoro, del bilancio e della programma

zione economica
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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato   
(legge finanziaria 2003)
(Gazzetta Ufficiale N. 305 del 31 Dicembre 2002)

Art. 72
(Fondi rotativi per le imprese)

1. Fatte salve le risorse destinate all'attuazione degli interventi e dei programmi cofinanziati
dall'Unione europea, le somme iscritte nei capitoli del bilancio dello Stato aventi natura di tra-
sferimenti alle imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscono ad appo-
siti fondi rotativi in ciascuno stato di previsione della spesa.

2. I contributi a carico dei fondi di cui al comma 1, concessi a decorrere dal 1º gennaio 2003,
sono attribuiti secondo criteri e modalita' stabiliti dal Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con il Ministro competente, sulla base dei seguenti principi:

a) l'ammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non puo' essere inferio-
re al 50 per cento dell'importo contributivo;

b) la decorrenza del rimborso inizia dal primo quinquennio dalla concessione contribu-
tiva, secondo un piano pluriennale di rientro da ultimare comunque nel secondo
quinquennio;

c) il tasso d'interesse da applicare alle somme rimborsate viene determinato in misu-
ra non inferiore allo 0,50 per cento annuo.

3. Al fine di assicurare la continuita' delle concessioni, i decreti interministeriali di natura non
regolamentare dovranno essere emanati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. In caso di inadempienza provvede con proprio decreto il Presidente del
Consiglio dei ministri.

4. Ai fini del concorso delle autonomie territoriali al rispetto degli obblighi comunitari per la
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, le disposizioni di cui al presente articolo costi-
tuiscono norme di principio e di coordinamento. Conseguentemente gli enti interessati prov-
vedono ad adeguare i propri interventi alle disposizioni di cui al presente articolo.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai contributi in conto interessi
nonche' alla concessione di incentivi per attivita' produttive disposti con le procedure di cui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488, inclusi i patti territoriali, i contratti d'area e i contratti di programma, e alla con-
cessione di incentivi per la ricerca industriale di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n.
297. Al fine di assicurare l'invarianza degli effetti finanziari, di cui al presente articolo, con
decreto del Ministro delle attivita' produttive, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze,
per quanto riguarda gli aspetti finanziari, e' definita la programmazione temporale, per il trien-
nio 2003-2005, degli adempimenti amministrativi di cui alla citata legge n. 488 del 1992.
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Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di competenza del
Ministero delle attività produttive, a valere sui fondi rotativi per le imprese, di
cui all’articolo 72 della legge 27 dicembre 2002, n.289
(Gazzetta Ufficiale N. 287 del 7 Dicembre 2004)

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 e, in particolare, l'art. 72, il quale prevede, al comma
1, che le somme iscritte nei capitoli del bilancio dello Stato aventi natura di trasferimenti alle
imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscono ad appositi fondi rotativi
in ciascuno stato di previsione della spesa e, al comma 2, che i contributi a carico dei fondi
di cui al predetto comma 1, concessi a decorrere dal 1° gennaio 2003, sono attribuiti secon-
do criteri e modalita' stabiliti dal Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro
competente, sulla base dei principi indicati alle lettere a), b) e c) dello stesso comma 2;

Visto il proprio decreto n. 142570 del 19 dicembre 2003, con il quale, nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero delle attivita' produttive per l'anno finanziario 2003 e' stato isti-
tuito, ai sensi del predetto comma 1 dell'art. 72, il capitolo n. 7480 concernente il "Fondo rota-
tivo per le imprese", con una dotazione di Euro 61.192.698,00 in termini di competenza;

Visti la legge 6 ottobre 1982, n. 752 e il decreto del Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato 25 ottobre 1984, pubblicato nel supplemento ordinario n. 1 alla Gazzetta
Ufficiale n. 77 del 30 marzo 1985, recante le procedure e le modalita' per la concessione e la
liquidazione del contributo di cui all'art. 9 della legge 6 ottobre 1982, n. 752;

Visti il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e il decreto del Ministro delle attivita' pro-
duttive 29 novembre 2002, recante criteri e modalita' per la concessione degli incentivi pre-
visti dagli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

Visti il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 237, e il decreto ministeriale 2 agosto 1995, n. 434, recante regolamento di
attuazione dell'art. 6, commi 7, 8 e 8-bis, del medesimo decreto-legge riguardante le moda-
lita' e i criteri per favorire la razionalizzazione e la ristrutturazione produttiva delle imprese
operanti nel settore della produzione di materiali d'armamento;

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, e il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio
2000, n. 314, recante il regolamento per la semplificazione del procedimento relativo agli
interventi a favore dell'imprenditoria femminile;

Visti l'art. 103, commi 5 e 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nella parte in cui prevede
contributi per il settore produttivo tessile, dell'abbigliamento e calzaturiero, e la circolare del
Ministro delle attivita' produttive 10 dicembre 2002, n. 900502 concernente il bando per le
incentivazioni a favore della realizzazione del collegamento telematico "quick-response" fra
imprese del settore tessile, dell'abbigliamento e calzaturiero;

Visti l'articolo 114 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e il decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale in data 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 18 settembre
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2001, recante modalita' e criteri di accesso alle agevolazioni per la ristrutturazione e la modi-
fica strutturale degli ambienti di lavoro nelle cave, localizzate in giacimenti di calcare met mor-
fico con sviluppo a quote di oltre 300 metri, di cui all'art. 114, comma 4, della legge 23 dicem-
bre 2000, n.388;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto-legge 1° aprile 1989, n.120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n.181 e l'art. 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410,
convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, nonche' il decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato in data 23 dicembre 1996, n. 1123182/75, recante gli indiriz-
zi attuativi della citata legge n. 513 del 1993 per la reindustrializzazione delle aree di crisi
siderurgica;

Visti l'art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e la direttiva del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato in data 16 gennaio 2001, recante le direttive per la concessione
delle agevolazioni del fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica di cui all'art. 14
della legge medesima;

Visto l'art. 27 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, che prevede la concessione di contribu-
ti per il potenziamento e la realizzazione di infrastrutture di approvvigionamento, trasporto e
stoccaggio di gas naturale da Paesi esteri, in particolare per la costruzione del metanodotto
dall'Algeria in Italia attraverso la Sardegna, per la realizzazione di terminali di rigassificazio-
ne e per l'avvio degli studi per la realizzazione di un elettrodotto dal nord-Africa all'Italia;

Vista la delibera del C.I.P.E. in data 29 settembre 2003, concernente i finanziamenti pubblici
per interventi in materia di infrastrutture internazionali di approvvigionamento di gas naturale
e per l'avvio degli studi per la realizzazione di un elettrodotto dal nord-Africa all'Italia e, in par-
ticolare, il punto 4 dove vengono determinate le agevolazioni per la redazione degli studi di
fattibilita' e per la realizzazione delle opere;

Considerato che ai sensi del comma 5 dell'art. 72 della legge n. 289 del 2002, come modifi-
cato dal comma 85 dell'art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le disposizioni dello stes-
so art. 72 non si applicano alle agevolazioni previste dalla legge 25 febbraio 1992, n. 215,
disposte in attuazione del quinto bando;

Considerato che le disposizioni di cui all'art. 72 della legge n. 289 del 2002 non si applicano
ai finanziamenti a tasso agevolato, agli interventi di partecipazione al capitale di rischio delle
imprese, nonche' ai crediti d'imposta, non avendo essi natura di trasferimenti alle imprese a
titolo di contributi;

Ritenuto che, nel caso di agevolazioni concesse alla medesima impresa per lo stesso pro-
gramma di attivita' sotto forma sia di finanziamento a tasso agevolato sia di contributo a fondo
perduto, le disposizioni di cui all'art. 72 della legge n. 289 del 2002 debbano essere riferite
all'ammontare complessivo delle agevolazioni concedibili;

Attesa la necessita' di emanare il decreto previsto dall'art. 72, comma 2, della richiamata
legge n. 289 del 2002 per gli interventi da effettuare da parte del Ministero delle attivita' pro-
duttive ai sensi della normativa soprarichiamata;

Vista la documentazione trasmessa con le note dell'11 dicembre 2003, n. 4167 e del 4 feb-
braio 2004, n. 948598 dal Ministero delle attivita' produttive ai fini dell'intesa prevista dal ripe-
tuto art.72, comma 2, della legge n. 289 del 2002;

Considerato che l'intensita' dell'aiuto derivante dall'applicazione delle misure agevolative
come di seguito disciplinate risulta inferiore a quella delle misure attualmente in vigore,
approvate dalla Commissione europea;
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D'intesa con il Ministro delle attivita' produttive (nota n. 22371 del 7 settembre 2004);

Decreta:

Art. 1.
Ambito di applicazione

1. A decorrere dal 1° gennaio 2003 le agevolazioni di competenza del Ministero delle attivita'
produttive previste dalla normativa richiamata nelle premesse anche se relative a domande
presentate antecedentemente a tale data, sono concesse secondo i criteri e le modalita' sta-
bilite dalle disposizioni di cui agli articoli seguenti per quanto riguarda la forma, il tasso di inte-
resse e la durata.

Art. 2.
Interventi per la ricerca mineraria in Italia

Il contributo previsto dall'art. 9 della legge 6 ottobre 1982, n. 752, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, e' concesso per il 50 per cento sotto forma di contributo in conto capitale
e per il 50 per cento sotto forma di finanziamento a tasso agevolato nella misura dello 0,50
per cento annuo.

Art. 3.
Interventi per la ricerca e lo stoccaggio del gas

Il contributo previsto dagli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e'
concesso per il 50 per cento sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50 per cento
sotto forma di finanziamento a tasso agevolato nella misura dello 0,50 per cento annuo.

Art. 4.
Interventi per la razionalizzazione dell'industria della difesa

Il contributo previsto dai commi 7, 8 e 8-bis dell'art. 6 del decreto-legge 20 maggio 1993, n.
149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, e dal decreto ministe-
riale 2 agosto 1995, n. 434, concernente i criteri e le modalita' per l'attuazione della predetta
disposizione legislativa per la parte relativa alla razionalizzazione e ristrutturazione produtti-
va delle imprese operanti nel settore della difesa e' concesso per il 50 per cento sotto forma
di contributo in conto capitale e nella misura del 50 per cento sotto forma di finanziamento a
tasso agevolato nella misura dello 0,50 per cento annuo.

Art. 5.
Interventi a favore dell'imprenditoria femminile

Il contributo previsto dagli articoli 5 e 6 del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio
2000, n. 314, relativamente ai bandi emanati dal 1° gennaio 2003, e' concesso per il 50 per
cento sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50 per cento sotto forma di finanzia-
mento a tasso agevolato nella misura dello 0,50 per cento annuo.

Art. 6.
Contributi per il settore tessile dell'abbigliamento e calzaturiero

Il contributo previsto dall'art. 103, commi 5 e 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per il
settore tessile, dell'abbigliamento e calzaturiero e' concesso per il 50 per cento sotto forma
di contributo in conto capitale e per il 50 per cento sotto forma di finanziamento a tasso age-
volato nella misura dello 0,50 per cento annuo.
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Art. 7.
Interventi a favore del ripristino ambientale e della sicurezza delle cave

Il contributo previsto dall'art. 114, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' conces-
so per il 50 per cento sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50 per cento sotto
forma di finanziamento a tasso agevolato nella misura dello 0,50 per cento annuo.

Art. 8.
Interventi finalizzati al potenziamento ed alla realizzazione di infrastrutture

1. I contributi di cui all'art. 27 della legge 12 dicembre 2002, n.273, limitatamente agli inter-
venti finalizzati al potenziamento e alla realizzazione di infrastrutture, sono concessi sulla
base dei criteri stabiliti dalla delibera del C.I.P.E. n. 71 del 29 settembre 2003 richiamata nelle
premesse.

Art. 9.
Disposizioni comuni

1. I finanziamenti a tasso agevolato relativi agli interventi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8
sono rimborsati con le modalita' di cui ai commi 2 e 3.

2. I finanziamenti di cui al comma 1 hanno una durata non superiore a dieci anni a decorre-
re dalla data dei rispettivi provvedimenti di concessione, ivi compreso un periodo di utilizzo e
preammortamento commisurato alla durata degli stati di avanzamento del programma age-
volato, ma comunque non superiore a cinque anni.

3. Il rimborso del finanziamento inizia dall'anno successivo alla data del provvedimento che
dispone l'erogazione a saldo ovvero ridetermina l'ammontare definitivo delle agevolazioni
concesse, ma comunque entro non oltre il quinto anno a decorrere dalla data del provvedi-
mento di concessione del finanziamento medesimo, secondo un piano pluriennale di rientro
a rate annuali comprensive di capitale e di interessi con scadenza al 31 dicembre di ogni
anno. Gli interessi dovuti sulle quote di finanziamento erogate vengono corrisposti
annualmente alla predetta scadenza.

Art. 10.
Interventi per la reindustrializzazione delle aree di crisi siderurgica

1. Ai fini dell'applicazione del principio di cui alla lettera a) del comma 2 dell'art. 72 della legge
n. 289 del 2002, gli interventi di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, del decreto-legge 1° aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n.181, attuati sotto forma
di acquisizione di partecipazioni al capitale di rischio delle imprese beneficiarie, in considera-
zione della natura temporanea e della prevista restituzione delle stesse, sono assimilati ai
finanziamenti agevolati.

2. La somma del finanziamento agevolato e della partecipazione al capitale di cui al comma
1 non puo' essere inferiore al 50 per cento dell'ammontare complessivo delle agevolazioni
concesse per lo stesso intervento.
3. Il tasso di interesse e le modalita' di rimborso del finanziamento agevolato restano discipli-
nate dall'allegato c) degli "indirizzi attuativi della legge n. 513/1993" approvati con decreto
del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 23 dicembre 1996, n. 1123182/75
e successive modificazioni, fermo restando il limite minimo dello 0,50 per cento annuo del
tasso d'interesse e il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 9, commi 2 e 3.
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Art. 11.
Restituzioni e revoche
1. Con il provvedimento che dispone la concessione delle agevolazioni di cui agli interventi
disciplinati dal presente decreto possono, altresi', essere determinati:

a) gli obblighi dell'impresa e le ulteriori modalita' relativi al rimborso delle rate del finan-
ziamento, nonche' gli interessi dovuti in caso di ritardo nel pagamento delle rate
ovvero della restituzione del finanziamento medesimo ovvero dei contributi in caso
di revoca delle agevolazioni;

b) le modalita' della revoca del finanziamento determinata dal ritardato pagamento
protratto per oltre un anno nel rispetto delle disposizioni dettate dalla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.

2. Il provvedimento di cui al comma 1 e' sottoscritto dal legale rappresentante dell'impresa
per l'assunzione degli obblighi derivanti dal provvedimento medesimo pena la decadenza dai
benefici concessi.

Art. 12.
Interventi di preponderante sviluppo precompetitivo

1. Per gli interventi di cui all'art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, continuano ad appli-
carsi le disposizioni dettate dal decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato 16 gennaio 2001, fermo restando il limite minimo dello 0,50 per cento annuo del tasso
d'interesse sul finanziamento agevolato.

Art. 13.
Norma finale

1. Per quanto non disciplinato dal presente decreto continuano ad applicarsi, ove non incom-
patibili, le disposizioni legislative istitutive delle misure agevolative e le normative di attuazio-
ne delle disposizioni medesime, richiamate nelle premesse. Il presente decreto sara' tra-
smesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 2 novembre 2004
Il Ministro: Siniscalco
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Circolare esplicativa sulle modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni a favore dell'imprenditoria femminile previste dal
Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del 28 luglio 2000  integrata
con le novità introdotte con l'art. 72 della legge 289 del 27 dicembre 2002.
(Gazzetta Ufficiale del 16 dicembre 2005, n.292 - S.O. n.204)

Alle imprese interessate
Alle organizzazioni imprenditoriali
Al Mediocredito Centrale S.p.A.
All'Artigiancassa S.p.A.

Con circolare n. 1151489 del 22 novembre 2002  sono state riemanate disposizioni ed istru-
zioni sulle modalità e procedure per la presentazione delle domande e la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni a favore dell'imprenditoria femminile previste dal D.P.R. 28 luglio
2000 n. 314, di seguito denominato "Regolamento".

In occasione dell'avvio del sesto bando, destinato all'assegnazione delle risorse finanziarie
statali del 2004, si ritiene opportuno riemanare le predette disposizioni, introducendo ulterio-
ri chiarimenti e precisazioni, e aggiornare la modulistica. 

La presente circolare recepisce, inoltre, le disposizioni contenute nell'articolo 72 della legge
27 dicembre 2002 n. 289 e nel decreto ministeriale 2 novembre 2004 in merito alle nuove
modalità di concessione ed erogazione delle agevolazioni. Secondo tali disposizioni, a parti-
re dal sesto bando di attuazione, l'importo delle agevolazioni, calcolato sulla base di quanto
riportato agli articoli 5 e 6 del DPR 28 luglio 2000, n. 314, è concesso per il 50% sotto forma
di contributo in conto capitale e per il  restante 50% sotto forma di finanziamento a tasso age-
volato.

Si sottolinea, infine, che come stabilito con il decreto ministeriale del 25 novembre 2005, l'ac-
cesso alle agevolazioni in favore dell'imprenditoria femminile è consentito ai progetti che pre-
vedono un investimento complessivo ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non superio-
re a 400.000 euro.

PARTE I: 
Interventi destinati alla concessione delle agevolazioni per le iniziative imprenditoriali

PREMESSE 
Sulla base delle risorse finanziarie disponibili assegnate, ai sensi dell'articolo 2 del
Regolamento, agli interventi per la promozione di nuove imprenditorialità femminili e per l'ac-
quisizione di servizi reali, è prevista la concessione di un contributo in conto capitale e di un
finanziamento a tasso agevolato di pari importo alle imprese che ne abbiano fatto richiesta
entro i termini fissati con decreto del Ministro delle attività produttive. La concessione delle
agevolazioni avviene mediante un sistema a bandi e graduatorie.

Entro il 31 gennaio di ogni anno il Ministro delle attività produttive ripartisce, in base ai crite-
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ri oggettivi fissati dall'articolo 11 del Regolamento, le risorse finanziarie destinate agli inter-
venti a favore dell'imprenditoria femminile tra le Regioni e le Province autonome, dandone
comunicazione alle stesse.

Al fine di incrementare la dotazione finanziaria e di rendere l'intervento agevolativo più rispon-
dente alle effettive esigenze del territorio, il Regolamento prevede un forte coinvolgimento
delle Regioni e delle Province autonome nella gestione dell'intervento stesso. Queste ultime,
infatti, possono disporre un'integrazione delle risorse statali così assegnate, nella misura
minima stabilita dall'articolo 12, comma 1, del Regolamento, individuare particolari aree del
proprio territorio e specifiche attività economiche considerate prioritarie per lo sviluppo ai fini
della formazione delle graduatorie e gestire direttamente tutte le fasi dell'intervento, dalla
ricezione delle domande di agevolazione fino all'erogazione dei contributi.

Le Regioni e le Province autonome, entro il 31 marzo di ogni anno, comunicano al Ministero
delle attività produttive le risorse regionali stanziate ed i criteri di priorità indicati da utilizzare
per le graduatorie di cui al punto 10.3 riferite al medesimo anno.

Le risorse complessivamente disponibili per la concessione delle agevolazioni ed i criteri di
priorità fissati dalle Regioni o Province autonome da utilizzare per le graduatorie, sono resi
noti con decreto del Ministro delle attività produttive.

Le domande di agevolazione possono essere presentate durante il periodo di apertura dei
bandi i cui termini vengono fissati di volta in volta con apposito decreto ministeriale. 
Le domande pervenute sono sottoposte ad un'istruttoria e, qualora ritenute ammissibili, sono
inserite in distinte graduatorie regionali articolate nei seguenti tre macrosettori: 

-"agricoltura"; 
-"manifatturiero e assimilati";
-"commercio, turismo e servizi".

All'interno delle graduatorie, le domande ammissibili sono ordinate in senso decrescente
sulla base di un punteggio derivante dall'applicazione dei criteri di priorità validi su tutto il ter-
ritorio nazionale, fissati con il suddetto decreto del Ministro delle attività produttive del 25
novembre 2005 e di quelli territoriali e settoriali nel caso in cui questi siano stati indicati dalla
Regione o Provincia autonoma.

Le risorse finanziarie disponibili vengono assegnate, fino ad esaurimento dei fondi, alle
domande inserite in graduatoria, seguendo l'ordine decrescente.
Le agevolazioni sono erogate a stato di avanzamento lavori in due quote: la prima quota, pari
al 30% delle agevolazioni concesse, a fronte della realizzazione di una corrispondente quota
degli investimenti ammessi; la seconda, pari al 70% delle agevolazioni, a seguito della tota-
le realizzazione del programma e dell'invio della documentazione finale di spesa. Dalla
seconda quota è trattenuto un importo pari al 10% dell'agevolazione concessa, da erogarsi
dopo i controlli effettuati sulla documentazione di spesa e le eventuali verifiche in loco ed in
ogni caso entro il termine previsto dall'articolo 15 comma 2 del Regolamento.
La prima quota può essere erogata a titolo di anticipazione su richiesta dell'impresa e dietro
presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile ed escutibile a
prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare. L'Amministrazione competente può in
qualsiasi momento, anche durante la realizzazione del programma, disporre tutte le ispezio-
ni e verifiche ritenute opportune.

1 - SOGGETTI BENEFICIARI

1.1. Possono beneficiare delle agevolazioni in questione le imprese rispondenti ai requisiti di
"prevalente partecipazione femminile" e di "dimensione di piccola impresa" come definiti ai
successivi punti 1.2 e 1.3. Alla data di presentazione della domanda di agevolazioni, le impre-
se richiedenti devono essere già costituite ed iscritte al Registro delle imprese. Le imprese
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individuali che a tale data non risultino ancora iscritte al predetto registro devono almeno
aver fatto richiesta di iscrizione allo stesso oltre ad essere in possesso del numero di partita
I.V.A; l'iscrizione deve comunque avvenire ed essere comprovata entro la data di chiusura dei
termini di presentazione delle domande di agevolazione di cui al successivo punto 9.1.  

Alla data di presentazione della domanda di agevolazioni il soggetto richiedente deve com-
provare di avere la piena disponibilità dell'immobile dell'unità locale ove viene realizzato il
programma, rilevabile da idoneo titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione,
anche finanziaria, o comodato,  risultante da un atto o un contratto costitutivo di tali diritti in
data certa di fronte a terzi, ovvero da un contratto preliminare di cui all'art. 1351 del codice
civile previamente registrato. Alla suddetta data gli immobili devono essere già rispondenti, in
relazione all'attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione
d'uso come risultante da idonea documentazione o da perizia giurata resa da tecnico abilita-
to. La predetta disponibilità deve garantire l'uso previsto dei beni agevolati per tutto il perio-
do di cui all'art. 19, comma 2 del Regolamento.

1.2 Le imprese a "prevalente partecipazione femminile" sono:
a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;
b) le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappre-

senti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle
quote di capitale detenute;

c) le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capi-
tale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell'organo di ammi-
nistrazione.

Il predetto requisito della partecipazione femminile nell'impresa deve sussistere al momento
della presentazione della domanda ed essere mantenuto per un periodo di almeno cinque
anni a decorrere dalla data di concessione dell'agevolazione, pena la revoca dell'agevolazio-
ne medesima. Ai fini della verifica del soddisfacimento del predetto requisito, si pone atten-
zione alla sostanziale continuità del possesso del requisito medesimo, non considerando, in
caso di perdita temporanea, i periodi di interruzione dovuti ai tempi tecnici necessari per ripri-
stinare la situazione di conformità alla norma. In ogni caso, tale periodo di interruzione, con-
tinuativo o frazionato che sia, non può essere maggiore di sei mesi nell'ambito dell'intero
periodo di sussistenza dell'obbligo. 

1.3 Le imprese sono definite di "piccola dimensione"sulla base dei criteri stabiliti dal decreto
del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005, pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n.
238 del 12 ottobre 2005.

2 - SETTORI AMMISSIBILI

2.1 Sono agevolabili i programmi di investimento presentati da imprese, anche artigiane, ope-
ranti nei settori dell'agricoltura, dell'industria, del commercio, dei servizi, del turismo come
indicato dall'articolo 2 della legge n. 215/92.

L'applicazione della legge n. 215/92, in quanto aiuto di Stato ed intervento eventualmente
cofinanziato nell'ambito dei programmi regionali finalizzati all'utilizzo delle risorse comunita-
rie è subordinata, ai fini della piena rispondenza alle disposizioni comunitarie in vigore, a talu-
ne limitazioni riguardanti, in particolare, i settori agevolabili e le spese ammissibili.
Relativamente ai settori agevolabili, occorre rilevare che taluni di essi, ed in particolare, con
riferimento alla Classificazione delle Attività economiche ISTAT 2002, alcune divisioni, grup-
pi, classi o categorie sono soggetti a divieti e/o limitazioni, che sono specificati nell'Allegato
n. 1.
Per quanto riguarda i settori della produzione agricola primaria e della trasformazione e com-
mercializzazione di prodotti agricoli, si ricorda che, secondo quanto stabilito dagli orientamen-
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ti e regolamenti dell'Unione europea, la concessione degli aiuti di Stato è subordinata alla
verifica dell'esistenza di normali sbocchi di mercato da parte di ciascuno Stato membro.
Considerando che, per l'Italia, la competenza in materia è attribuita alle Regioni e Province
Autonome, le predette verifiche e la conseguente fissazione di limiti e condizioni di ammissi-
bilità è demandata a tali enti, che provvedono attraverso i propri Programmi Operativi
Regionali (POR) ed i relativi Complementi di Programmazione (CdP), per quanto concerne le
regioni del Mezzogiorno, e attraverso i Piani di Sviluppo Rurale (PSR), per quanto concerne
le regioni del Centro - nord.

Si rammenta infine che per i settori della produzione agricola primaria e della trasformazione
e commercializzazione dei prodotti agricoli, la concessione delle agevolazioni è subordinata
anche al rispetto delle disposizioni di cui ai punti 15 e segg. della presente circolare.

2.2 Ai sensi dell'articolo 13 comma 5 del Regolamento e ai fini dell'inserimento dei program-
mi ammissibili nelle graduatorie articolate per "macrosettori", si fa riferimento al codice di atti-
vità di cui alla Classificazione delle attività economiche ISTAT 2002 relativo all'attività effetti-
va svolta o prevista nell'unità locale oggetto del programma di investimenti. In tal senso si
precisa che:

- nel macrosettore "agricoltura" sono inserite le domande riguardanti i programmi da
realizzare nell'ambito delle attività di cui alle sezioni A e B della Classificazione delle
attività economiche ISTAT 2002; 

- nel macrosettore "manifatturiero e assimilati" sono inserite le domande riguardanti i
programmi da realizzare nell'ambito delle attività di cui alle sezioni C, D, E ed F della
Classificazione delle attività economiche ISTAT 2002; 

- nel macrosettore "commercio, turismo e servizi" sono inserite le domande riguar-
danti i programmi da realizzare nell'ambito delle attività di cui alle sezioni G, H, I, J,
K, M, N ed O della suddetta Classificazione delle attività economiche ISTAT 2002. 

2.3 I programmi di investimento relativi allo svolgimento, nell'ambito della stessa unità loca-
le, di attività appartenenti a diversi settori vengono inseriti nella graduatoria del "macrosetto-
re" in cui rientra l'attività prevalente. A tal fine si considera prevalente l'attività alla quale è
destinato il valore maggiore, in percentuale, dei beni oggetto dell'investimento. Tale indica-
zione deve essere fornita dall'impresa nella Scheda Tecnica di cui al successivo punto 9.1. 
In tali casi la prevalenza degli investimenti, che ha comportato l'inserimento del programma
nella graduatoria relativa ad un determinato "macrosettore", deve essere mantenuta nell'ef-
fettiva realizzazione del programma medesimo, pena la revoca delle agevolazioni. Le varia-
zioni che comportino un cambiamento dell'attività originariamente individuata nel programma
di investimenti, benché non determinanti l'assegnazione ad altro macrosettore, saranno in
ogni caso valutate al fine di verificare che il programma realizzato non si discosti sostanzial-
mente da quello approvato per natura e obiettivi, fermo restando che non potranno essere
ammesse variazioni che comportino l'inquadramento dell'attività in una diversa divisione della
classificazione ISTAT. 

3 - INIZIATIVE AMMISSIBILI

3.1 Le imprese richiedenti possono promuovere programmi di investimento nell'ambito di pro-
prie unità locali ubicate in tutto il territorio nazionale. Per "unità locale" si intende la struttura,
anche articolata su più immobili fisicamente separati ma prossimi e funzionalmente collega-
ti, finalizzata allo svolgimento dell'attività ammissibile alle agevolazioni, dotata di autonomia
produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale. Ciascuna domanda di agevolazio-
ne deve riferirsi ad una sola unità locale oggetto di un programma di investimenti rientrante
nelle tipologie di iniziativa previste al successivo punto 3.2. Le imprese che intendono richie-
dere le agevolazioni per programmi di investimento relativi a più unità locali distinte devono
presentare una domanda per ognuna di esse ed il numero di occupati attivati da ciascun pro-
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gramma, di cui ai punti 11.2 ed 11.3, è rilevato con riferimento alla singola unità locale inte-
ressata dal programma stesso. Non è consentito presentare, per lo stesso bando, più doman-
de riferite alla medesima unità locale.

3.2 Il programma di investimenti da agevolare può riguardare le seguenti tipologie di iniziati-
va:

1) "avvio di attività" imprenditoriale;
2) "acquisto di attività preesistente"; rientra in tale tipologia il rilevamento di un'attività

preesistente o di un ramo d'azienda mediante atto di acquisto, ovvero mediante con-
tratto di locazione con durata almeno pari a cinque anni dalla stipula; 

3) realizzazione di "progetti aziendali innovativi" connessi all'introduzione di qualificazio-
ne e di innovazione di prodotto, tecnologica o organizzativa, anche se finalizzata
all'ampliamento e all'ammodernamento dell'attività esercitata;

4) "acquisizione dei servizi reali", destinati all'aumento della produttività, all'innovazione
organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il col-
locamento dei prodotti, all'acquisizione di nuove tecniche di produzione, di gestione
e di commercializzazione, nonché allo sviluppo di sistemi di qualità.

Ciascuna domanda può essere riferita soltanto ad una delle tipologie sopra indicate, fermo
restando che nell'ambito dei programmi riguardanti le tipologie di cui ai punti 1), 2) e 3) pos-
sono essere previste anche spese per acquisizione di servizi reali.

Rientrano nelle tipologie "avvio di attività" e "acquisto di attività preesistenti" i programmi che
hanno per oggetto l'avvio dell'esercizio di un'attività economica o l'acquisto di attività preesi-
stenti da parte di imprese che precedentemente alla realizzazione del programma medesimo
non svolgevano alcuna attività imprenditoriale. Ai fini dell'applicazione di quest'ultima dispo-
sizione, si considerano tali le imprese che alla data di presentazione della domanda (ovvero
alla data di avvio del programma per i programmi già avviati, secondo le disposizioni di cui
punto 5) e a decorrere dai due esercizi precedenti detta data non abbiano conseguito alcun
fatturato derivante dall'attività di impresa.

3.3 L'acquisto di attività preesistente può essere effettuato, nelle forme previste dalla norma-
tiva civilistica, mediante atto di acquisto, ovvero di locazione, dell'attività o di un ramo d'azien-
da. La domanda deve contenere gli elementi necessari all'individuazione dell'attività che si
intende rilevare, quali la denominazione o ragione sociale e l'ubicazione, nonché l'indicazio-
ne dei singoli beni acquistati e del relativo valore. Gli atti di acquisto o di locazione, in ogni
caso, devono risultare perfezionati alla data di richiesta di erogazione della prima quota delle
agevolazioni ed allegati alla stessa come previsto al successivo punto 12.2. Gli atti di acqui-
sto, devono recare, relativamente al prezzo complessivo, indicazione separata circa il valore
attribuito all'avviamento, alle licenze, agli eventuali immobili e ai beni strumentali materiali e
immateriali oggetto del trasferimento. Qualora tali  atti d'acquisto non contengano l'indicazio-
ne dettagliata dei singoli beni strumentali materiali ed immateriali e del loro rispettivo valore,
agli stessi dovrà essere allegata perizia giurata, redatta da un libero professionista iscritto ad
albo professionale riconosciuto, che riporti la predetta indicazione. 

3.4 Rientrano nella tipologia "progetti aziendali innovativi" i programmi connessi alla reale esi-
genza delle imprese di innovazione di prodotto o di processo, ovvero organizzativa e gestio-
nale, che siano attivati da soggetti che già esercitano un'attività economica al momento della
presentazione della domanda, ovvero di avvio del programma, se antecedente. La rispon-
denza del programma all'esigenza di innovazione, la quale può essere finalizzata anche
all'ampliamento, all'ammodernamento dell'attività, deve risultare attraverso una chiara indica-
zione, nella parte descrittiva della Scheda Tecnica di cui al successivo punto 9.1, degli obiet-
tivi da raggiungere attraverso il programma medesimo. Rientrano altresì nella tipologia "pro-
getti aziendali innovativi", purché rispondenti alle suddette esigenze di innovazione, i pro-
grammi relativi alla realizzazione di nuove unità locali da parte di imprese che già esercitano
un'attività economica al momento della presentazione della domanda, ovvero di avvio del
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programma, se antecedente. 

3.5 I "servizi reali" ammissibili alle agevolazioni sono indicati nell'elenco di cui all'Allegato n.
2. Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni, tali servizi devono essere forniti in base ad appo-
siti contratti stipulati dall'impresa richiedente con: 

-imprese e società, anche in forma cooperativa, iscritte al Registro delle imprese;
-enti pubblici e privati aventi personalità giuridica; 
-professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto. 

I predetti soggetti possono avvalersi in misura parziale, ma non prevalente, dell'apporto di
professionalità esterna, senza alcuna forma di intermediazione. 
I suddetti contratti devono indicare con precisione l'oggetto e le finalità delle prestazioni pre-
viste. 

4 - SPESE AMMISSIBILI

4.1 Sono ammissibili alle agevolazioni le spese, al netto dell'IVA e di altre imposte e tasse,
relative a:

a) impianti generali;
b) macchinari e attrezzature;
c) brevetti;
d) software;
e) opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori, nel limite del 25%

della spesa ammessa di cui ai punti a) e b). Le spese di progettazione e direzione
lavori non possono superare il 5% dell'importo ammesso per opere murarie;

f) studi di fattibilità e piani d'impresa, comprensivi dell'analisi di mercato, studi per la
valutazione dell'impatto ambientale, nel limite del 2% del costo dell'investimento com-
plessivamente ammesso.

Gli investimenti possono essere realizzati tramite acquisto diretto o tramite il sistema della
locazione finanziaria; in tale ultimo caso il costo ammissibile è quello fatturato alla società di
locazione finanziaria dal fornitore o costruttore del bene. Sono escluse le spese riconducibi-
li a commesse interne di lavorazione. Nel caso di acquisto di attività preesistenti, la doman-
da può riferirsi anche al costo per l'acquisto dell'attività stessa, limitatamente al valore relati-
vo a macchinari, attrezzature, brevetti e software da utilizzare per lo svolgimento dell'attività.

Le spese relative all'acquisizione dei servizi reali, di cui all'Allegato n. 2, consistono nel costo,
al netto dell'IVA e di altre imposte e tasse, delle consulenze fornite in base ai contratti di cui
al precedente punto 3.5 con esclusione del costo di acquisto di beni materiali e immateriali
connessi alla fornitura delle consulenze stesse.

Riguardo alle spese ammissibili, definite dall'articolo 8 del Regolamento, si precisa che:
- tra gli impianti generali vengono comprese le spese relative all'impianto elettrico,

antincendio, antifurto, riscaldamento, condizionamento, idraulico, ecc.;
- rientrano tra i macchinari e le attrezzature anche gli impianti specifici di produzione,

ivi compresi gli arredi connessi allo svolgimento dell'attività e le strutture non in
muratura prefabbricate e rimovibili;

- le spese per opere murarie, ammesse nel limite del 25% delle voci di spesa relati-
ve ad impianti generali, macchinari e attrezzature, sono quelle relative esclusiva-
mente alla ristrutturazione dei locali destinati allo svolgimento dell'attività; sono
escluse le spese relative all'acquisto e alla realizzazione di immobili. Alla data di
richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni, le imprese devono risul-
tare in regola con gli obblighi derivanti dalla normativa in relazione alle opere mura-
rie previste; a tal fine è prevista una apposita dichiarazione nella predetta richiesta
di erogazione; 
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- le spese di progettazione e direzione lavori, che devono essere contenute nel limite
del 5% dell'importo delle opere murarie, comprendono la progettazione tecnica degli
investimenti, gli eventuali oneri per concessioni edilizie e i collaudi di legge; 

- tra le spese di cui alla lettera f) sono comprese anche le quote iniziali dei contratti di
franchising.

In merito all'agevolabilità delle spese, va precisato che devono intendersi comunque non
ammissibili le spese non pertinenti al programma o comunque non strettamente connesse
alla sua realizzazione; in tale ottica, a titolo meramente esemplificativo, è esclusa l'ammissi-
bilità delle spese per minuterie ed utensili di uso manuale comune, per manutenzione ordi-
naria e per l'acquisto di beni di uso promiscuo; sono inoltre escluse le scorte di materie prime,
semilavorati e materiali di consumo, in quanto ascrivibili alle spese di gestione e funziona-
mento dell'attività, l'acquisto di terreni e fabbricati, i beni usati ad eccezione di quelli rientran-
ti nell'acquisto di attività preesistente, l'avviamento, nonché i servizi reali non compresi nel-
l'elenco di cui all'Allegato n. 2. Sono esclusi, altresì i mezzi targati di trasporto  merci ad ecce-
zione di quelli indispensabili allo svolgimento del "ciclo produttivo" e non riconducibili a fasi
"a monte" o "a valle" dello stesso; l'esclusione dei mezzi targati di trasporto è in ogni caso
assoluta per le imprese operanti nel settore del trasporto merci. 

Riguardo alle iniziative di acquisto di attività preesistente si rammenta che il Regolamento
esclude l'agevolabilità del costo sostenuto per tale acquisto nel caso in cui l'operazione
avvenga tra coniugi o tra parenti entro il secondo grado; a titolo di esempio, non sono ammis-
sibili le spese sostenute per l'acquisto di un'attività preesistente se perfezionato tra coniugi,
tra genitori e figli, tra fratelli, tra nonni e nipoti. Il costo agevolabile dell'acquisto viene decur-
tato qualora la titolare ovvero uno o più soci dell'impresa richiedente, siano anche soci, ovve-
ro coniugi o parenti entro il secondo grado, dei soci dell'impresa cedente. La decurtazione
viene operata in proporzione alle quote detenute da tali soggetti nella stessa impresa richie-
dente. Ad esempio, nel caso in cui una società richieda le agevolazioni per il costo di acqui-
sizione di un'attività preesistente e quest'ultima sia una società nella quale uno dei soci sia
coniuge o parente entro il secondo grado di uno dei soci dell'impresa richiedente, detto costo,
ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni, viene decurtato in proporzione alla quota di parte-
cipazione di tale secondo soggetto nella società richiedente. 
In conformità alla normativa comunitaria sugli aiuti di stato e come precisato anche al punto
15.4, il costo del rilevamento relativo all'acquisto di attività preesistente non è agevolabile
qualora il programma di investimenti sia riferito allo svolgimento di un'attività rientrante nel
settore della produzione agricola primaria.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere effettuati direttamente dall'impresa beneficiaria
e non possono essere regolati in contanti pena l'esclusione dalle agevolazioni del relativo
importo, totale o parziale, pagato in contanti.

4.2 Gli investimenti - ad eccezione dei costi per i servizi reali per i quali si applicano le rela-
tive disposizioni derivanti dalla normativa civilistica e fiscale - devono essere capitalizzati e,
quindi, risultare iscritti nelle immobilizzazioni di bilancio dell'impresa; i beni oggetto degli inve-
stimenti, inoltre, devono essere di nuova fabbricazione, ad eccezione di quelli compresi nel
costo di rilevamento dell'attività preesistente.

4.3 In adempimento agli orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato a finalità regiona-
le i beni immateriali, quali il software e i brevetti, ai fini dell'ammissibilità devono essere acqui-
stati presso un terzo alle condizioni di mercato, essere sfruttati esclusivamente nell'unità
locale oggetto dell'iniziativa, restarvi almeno per un periodo di cinque anni ed essere iscritti
tra le immobilizzazioni di bilancio. Nell'ambito di programmi relativi al settore della produzio-
ne agricola primaria (cfr. punto 15 e segg.), la spesa per l'acquisto di brevetti è ammissibile
fino ad un massimo del 12% dell'investimento complessivo ammissibile.
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4.4 I beni acquistati per la realizzazione del programma di investimenti non devono essere
ceduti, alienati o distolti dall'uso per almeno cinque anni dalla data di concessione delle age-
volazioni, pena la revoca totale o parziale delle agevolazioni concesse. Qualora ciò avvenga
deve esserne data tempestiva notizia all'Amministrazione competente per le necessarie valu-
tazioni. La revoca parziale delle agevolazioni è disposta in proporzione al periodo di manca-
to utilizzo dei beni nella destinazione originaria. La revoca è totale nel caso in cui la distra-
zione dall'uso previsto prima del quinquennio costituisca una variazione sostanziale tale da
determinare il mancato raggiungimento degli obiettivi del programma agevolato.

4.5 In adempimento agli orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato a finalità regiona-
le, l'articolo 8, comma 8 del Regolamento prevede che l'ammontare dei mezzi apportati dal-
l'impresa per la realizzazione dell'iniziativa deve essere pari ad almeno il 25% dell'importo
complessivo delle spese ammissibili. Per apporti dell'impresa si intendono le fonti di copertu-
ra finanziaria dell'investimento esenti da qualunque elemento di aiuto pubblico. Si precisa che
tale obbligo deve essere comunque soddisfatto a prescindere dall'ammontare delle agevola-
zioni ottenibili. Ai fini della verifica del suddetto limite minimo del 25% l'importo dei mezzi
finanziari apportati dall'impresa e l'importo dell'investimento ammissibile alle agevolazioni
sono considerati entrambi in valore nominale. Le fonti finanziarie da considerare ai fini di cui
sopra sono quelle rientranti nelle disponibilità dell'impresa nel periodo intercorrente dalla data
di presentazione della domanda alla data di ultimazione dell'investimento. 
Le imprese richiedenti rilasciano apposita dichiarazione di impegno nel Modulo di domanda
circa l'apporto minimo del 25% dell'importo complessivo delle spese ammissibili; tale dichia-
razione deve trovare riscontro con i dati indicati nel piano di copertura finanziaria previsto al
punto D8 della Scheda tecnica, relativamente alle voci "Mezzi propri", "Altri finanziamenti a
m/l termine" e "Altre disponibilità". 
Le disposizioni previste al presente punto non si applicano, qualora le agevolazioni vengano
richieste secondo la regola "de minimis" di cui al successivo punto 6.4. 

5 - DECORRENZA DI AMMISSIBILITA' DELLE SPESE

5.1 In conformità alle disposizioni dell'Unione Europea in materia di aiuti di stato, i program-
mi di investimento agevolabili sono quelli avviati a partire dal giorno successivo a quello di
presentazione della domanda. Si precisa che la data di avvio del programma è quella relati-
va al primo dei titoli di spesa ammissibili e che a tal fine si considera la data dei relativi titoli
di spesa ancorché quietanzati o pagati successivamente, ivi compresi, qualora vi siano beni
acquisiti con la locazione finanziaria, quelli intestati alla società di leasing. Nel caso in cui le
agevolazioni siano richieste a titolo "de minimis" sono ammissibili anche i programmi le cui
spese siano state sostenute precedentemente alla data di presentazione della domanda, pur-
ché in data successiva alla scadenza del bando precedente, come previsto dall'articolo 8 del
Regolamento. 

6 - AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

6.1 In attuazione dell'art. 72 della legge n. 289 del 2002 l'importo delle agevolazioni è calco-
lato in base a quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del DPR 28 luglio 2000, n. 314 ed è conces-
so per il 50% nella forma di contributo in conto capitale e per il restante 50% nella forma di
finanziamento a tasso agevolato.

6.2 Ai fini del calcolo delle agevolazioni di cui all'art. 5 del Regolamento si applicano le inten-
sità massime di aiuto consentite dalla normativa comunitaria vigente, articolate in base all'u-
bicazione dell'unità locale oggetto dell'investimento ed espresse in Equivalente Sovvenzione
Netto e/o Equivalente Sovvenzione Lordo.   

Il sistema di calcolo secondo le intensità espresse in Equivalente Sovvenzione Netto (ESN)

215/92
Guida alle agevolazioni Azioni positive per l'imprenditoria femminile

52



e Lordo (ESL) tiene conto, compensandoli, sia degli eventuali scostamenti temporali tra la
realizzazione degli investimenti e l'erogazione delle agevolazioni, sia, limitatamente all'ESN,
dell'imposizione fiscale gravante sulle agevolazioni erogate. Le percentuali in ESN o in ESL
esprimono, quindi, l'effettivo beneficio di cui l'impresa gode, indipendentemente dalle moda-
lità temporali di realizzazione degli investimenti e di erogazione delle agevolazioni ed indipen-
dentemente dalle imposte. Le suddette intensità massime di aiuto articolate in base alla loca-
lizzazione dell'unità locale oggetto dell'investimento, fissate con D.M. del 2 febbraio 2001 e
modificate con successivo DM del 2 dicembre 2005, sono riportate nell'Allegato n. 3. 

Per il calcolo delle agevolazioni da concedere si seguono le fasi seguenti:
- l'impresa richiedente indica, nel modulo di domanda, le spese relative agli investi-

menti e la suddivisione delle stesse per anno solare, con riferimento alle date pre-
sunte dei relativi titoli, ancorché quietanzati o comunque pagati successivamente;

- dette spese, nella misura ritenuta ammissibile dal soggetto istruttore, vengono
attualizzate all'anno solare di avvio a realizzazione del programma di investimenti
(si veda la formula per l'attualizzazione riportata in Appendice);

- l'ammontare delle spese attualizzate viene moltiplicato per la misura agevolativa
massima spettante, procedendo separatamente nel caso detta misura sia espres-
sa parte in ESN e parte in ESL; il risultato ottenuto rappresenta l'ammontare mas-
simo delle agevolazioni nette attualizzate concedibili;

- detto ammontare viene rivalutato, sempre con riferimento all'anno solare, sulla
base del piano di disponibilità delle agevolazioni, indicato all'articolo 15 del
Regolamento;

- limitatamente all'ammontare delle agevolazioni in ESN, ciascuna quota così deter-
minata viene incrementata della relativa imposizione fiscale, attualizzata all'anno
solare della disponibilità della quota medesima;

- sommando la parte in ESN come sopra incrementata a quella in ESL si ottiene la
quota dell'agevolazione concedibile ed effettivamente erogabile;

- la somma delle due quote così determinate costituisce l'ammontare delle agevola-
zioni concedibili che viene indicato nel decreto di concessione.

Analogamente si procede per i servizi reali relativamente all'applicazione delle previste misu-
re espresse in ESL fissate con il suddetto decreto e riportate nell'Allegato n. 3 al punto 1).

Ai fini di cui sopra:
- per anno solare di avvio a realizzazione del programma di investimenti si intende

quello relativo alla data del primo dei titoli di spesa ammissibili, come indicato nel
precedente punto 5.1, ivi compresi, qualora vi siano beni acquisiti con la locazione
finanziaria, quelli intestati alla società di leasing;

- il tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione/rivalutazione è fissato con
decreto del Ministero delle attività produttive, sulla base delle indicazioni formulate
dalla Commissione Europea che pubblica il predetto tasso su Internet all'indirizzo
http://europa.eu.int./comm/competition/state_aid/others/reference_rates.html ed è
quello in vigore alla data di avvio a realizzazione del programma di investimenti. In
via presuntiva, nel caso di programmi ancora da avviare alla data della formazione
delle graduatoria, si applica il tasso vigente alla data del termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande;

- per la determinazione dell'imposizione fiscale: 
a) per quanto concerne i beni materiali ed immateriali ammortizzabili, si conviene che

ciascuna delle due quote di agevolazioni erogate concorra indirettamente alla for-
mazione del reddito dell'impresa beneficiaria in parti uguali, a partire dall'esercizio in
cui la stessa viene resa disponibile e per un numero di esercizi pari al periodo con-
venzionale medio di ammortamento della categoria di spesa cui i beni stessi appar-
tengono; il periodo convenzionale medio di ammortamento relativo a ciascuna cate-
goria di spesa, pari alla media aritmetica tra il valore massimo e quello minimo di
ammortamento fiscale vigente per i beni riconducibili alla categoria di spesa stessa,
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è come di seguito individuato:
- progettazione, studi e assimilabili: 10 anni
- opere murarie e assimilabili: 21 anni
- macchinari, impianti e attrezzature: 6 anni

b) per quanto concerne i beni materiali ed immateriali non ammortizzabili (tutti i beni
acquisiti in locazione finanziaria), si conviene che ciascuna delle due quote delle
agevolazioni erogate concorra alla formazione del reddito dell'impresa beneficiaria
in parti uguali nell'esercizio in cui la stessa viene resa disponibile e nei quattro suc-
cessivi;

c) per quanto concerne l'intero programma di investimenti, tenuto conto di quanto
sopra, si conviene che ciascuna delle due quote di agevolazioni erogate concorra,
direttamente o indirettamente, alla formazione del reddito dell'impresa beneficiaria
in un numero medio di esercizi "m" così determinato: 

- si moltiplica l'importo delle spese ammissibili relative a ciascuna categoria di spesa
di cui alla precedente lettera a) per il periodo convenzionale medio della categoria
di spesa stessa come ivi individuato;

- si moltiplica l'importo delle spese relative a tutti i beni in leasing di cui alla lettera b)
per un periodo di cinque anni;

- si divide la somma dei prodotti così ottenuti per l'ammontare delle spese comples-
sivamente ammissibili arrotondando il risultato per eccesso alla prima cifra decima-
le.

Ai fini della determinazione dell'imposizione fiscale si conviene che l'impresa produca, nei
singoli periodi annuali considerati, il sufficiente reddito imponibile; le aliquote fiscali sono, per
tutto il periodo, convenzionalmente quelle vigenti per le società di capitale alla data di chiu-
sura dei termini di presentazione delle domande.

L'ammontare delle agevolazioni come sopra calcolato viene rideterminato a conclusione del
programma di investimenti, sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute e
della relativa effettiva suddivisione per anno solare, nonché dell'effettivo tasso di attualizza-
zione nel caso in cui lo stesso, al momento della concessione, sia stato assunto in via pre-
suntiva per le motivazioni sopra esposte. L'ammontare delle agevolazioni così definitivamen-
te determinato non può in alcun modo essere superiore a quello individuato in sede di con-
cessione.

La formula per il calcolo delle agevolazioni secondo le misure espresse in ESN ed ESL è
riportata al punto 1) dell'Appendice.

6.3 Per le attività del settore della produzione agricola primaria le agevolazioni sono conces-
se secondo le intensità massime espresse in ESL fissate nel decreto di cui al punto 6.2 e
riportate nell'Allegato n. 3 al punto 3) ed in conformità alle disposizioni di cui al punto 15 e
segg. della presente circolare.

6.4 Fermo restando quanto indicato al precedente punto 6.1 l'impresa può optare, in alterna-
tiva al sistema di calcolo delle agevolazioni secondo le intensità espresse in equivalente sov-
venzione, per la concessione delle agevolazioni secondo la regola "de minimis", così come
definita dalla Commissione europea nel Regolamento n. 69/2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee L/10 del 13 gennaio 2001, che prevede un importo massi-
mo di 100.000 EURO di aiuti complessivi a titolo "de minimis" ottenibili dall'impresa nel perio-
do di tre anni. Ai fini del calcolo degli aiuti secondo la regola "de minimis", al valore nomina-
le dell'investimento ammissibile si applicano le percentuali di aiuto di cui all'articolo 6 del
Regolamento, stabilite con il decreto di cui al precedente punto 6.2 e riportate nell'Allegato n.
3 al punto 2). 

Il valore delle agevolazioni concedibili, rese disponibili nelle due quote secondo il piano di
disponibilità indicato all'articolo 15 del regolamento, é attualizzato all'anno solare del decre-
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to di concessione e non può, in ogni caso, superare il limite di 100.000 EURO. Nel caso, dun-
que, l'applicazione delle suddette percentuali comporti il superamento dell'importo di 100.000
EURO, le agevolazioni sono concesse in misura tale che detto importo non sia superato.

Ai fini del controllo del rispetto del suddetto importo massimo si precisa quanto segue:

a) con riferimento alle agevolazioni concedibili nella forma di contributi in conto capita-
le gli importi delle singole erogazioni previste sono attualizzati alla data della con-
cessione dell'aiuto. Il tasso di attualizzazione da utilizzare, per la cui determinazio-
ne si applicano i criteri indicati al precedente punto 6.1, è quello vigente alla data di
concessione; in via presuntiva si applica il tasso vigente alla data del termine ultimo
per la presentazione delle domande. La formula per l'attualizzazione è riportata in
Appendice;

b) con riferimento alle agevolazioni concedibili nella forma di finanziamento agevolato
occorre attualizzare, alla data del provvedimento di concessione, gli importi corri-
spondenti al differenziale tra gli interessi calcolati al tasso di attualizzazione e riva-
lutazione, fissato ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123 e vigente alla data del suddetto provvedimento di concessione e quel-
li calcolati al tasso agevolato di cui al successivo punto 6.6; 

c) all'importo attualizzato del contributo in conto capitale di cui alla precedente lettera
a) occorrerà, infine, sommare l'importo di cui alla precedente lettera b).

Con l'applicazione della regola "de minimis", le imprese richiedenti si impegnano al rispetto
del limite di 100.000 EURO per un periodo di tre anni dalla data di concessione della prima
agevolazione a titolo "de minimis". Le imprese che, nei tre anni precedenti la data di conces-
sione, abbiano ottenuto altri aiuti a titolo "de minimis", devono indicare tale dato nel modulo
di domanda in modo che l'agevolazione sia concessa per l'importo residuo, assicurando il
rispetto del suddetto limite.

In ottemperanza alle disposizioni della Commissione europea, il regime "de minimis" non si
applica ai settori del trasporto merci e al settore della produzione agricola primaria e della tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Nei casi in cui l'agevolazione sia richiesta a titolo "de minimis": 
a) sono ammissibili anche i programmi le cui spese siano state sostenute precedente-

mente alla data di presentazione della domanda, purché in data successiva alla sca-
denza del bando precedente come previsto dall'articolo 8 del Regolamento;

b) non si applicano le disposizioni di cui al punto 4.5 relative all'obbligo da parte del-
l'impresa di apportare mezzi finanziari in misura pari almeno al 25% dell'investimen-
to complessivo ammissibile.

6.5 Nel caso in cui il programma riguardi diversi settori di attività per i quali siano previsti mas-
simali di agevolazione diversi - come nel caso di programmi in cui oltre ad attività del setto-
re agricolo primario siano previste altre attività - al fine del corretto calcolo delle agevolazio-
ni si deve fornire separata indicazione degli investimenti previsti relativi a ciascuno dei setto-
ri di attività interessati. Tale indicazione deve essere fornita dall'impresa nella Scheda Tecnica
di cui al successivo punto 9.1.

Nel caso in cui l'unità locale interessata dal programma insista su due o più territori comuna-
li, anche appartenenti a Regioni diverse, ai quali vengano riconosciute misure agevolative
diverse e/o punteggi diversi ai fini dell'indicatore di priorità regionale di cui al successivo
punto 11.7, alla stessa intera unità locale si applica la misura e/o il punteggio regionale rela-
tivi al comune nel quale l'unità medesima insiste prevalentemente (maggiore superficie) e l'i-
niziativa viene inserita nella graduatoria regionale di pertinenza di detto comune. Non è con-
sentito il cambiamento di ubicazione al di fuori della Regione (o della Provincia Autonoma)
nella cui graduatoria è inserita la domanda, pena la revoca delle agevolazioni.

215/92
Guida alle agevolazioni

Circolare esplicativa del Ministero delle attività 
produttive n.946342 del 5 dicembre 2005

55



6.6 Per quanto riguarda la quota di agevolazioni concesse sotto forma di finanziamento age-
volato si precisa quanto segue: 

1) la durata del finanziamento non può superare 10 anni a decorrere dalla data del
provvedimento di concessione delle agevolazioni di cui al successivo punto 10.6, ivi
compreso un periodo di utilizzo e preammortamento commisurato alla durata del
programma agevolato;  

2) il tasso agevolato, da applicare sia per il periodo di preammortamento che per quel-
lo di ammortamento, è pari allo 0,50% annuo; 

3) gli interessi di preammortamento, calcolati sulla base delle somme effettivamente
erogate e del periodo di godimento delle stesse, sono corrisposti annualmente, con
scadenza al 31 dicembre;

4) il rimborso del finanziamento inizia nell'anno successivo a quello della data del prov-
vedimento che dispone l'erogazione a saldo di cui al successivo punto 12.5, e
comunque  non oltre l'anno successivo a quello in cui è terminato il periodo di utiliz-
zo e  preammortamento ed avviene secondo un piano pluriennale di rientro a rate
annuali costanti posticipate, comprensive di capitale e di interessi, con scadenza al
31 dicembre di ogni anno. 

7 - INTERVENTO DEI FONDI PUBBLICI DI GARANZIA

7.1 L'articolo 7 del Regolamento esclude la possibilità di cumulo con altre agevolazioni, quan-
do queste riguardano lo stesso programma di investimento. Fa eccezione a questo divieto la
possibilità, prevista dall'articolo 5, comma 3 del medesimo Regolamento, di richiedere a fron-
te dello stesso programma oggetto della domanda di agevolazioni  ai sensi della legge
215/92, la concessione della garanzia prevista dal Fondo di cui all'articolo 15 comma 1 della
legge 7 agosto 1997, n. 266 e dal Fondo istituito presso l'Artigiancassa S.p.A. dalla legge 14
ottobre 1964, n. 1068 e successive modifiche e integrazioni. Al riguardo si precisa che le
imprese artigiane possono richiedere l'intervento del Fondo istituito presso l'Artigiancassa
S.p.A. dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, mentre le imprese dell'industria, commercio e
servizi possono richiedere l'intervento del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto
1997, n. 266 gestito dal Mediocredito Centrale S.p.A.; l'intervento di tale Fondo è al momen-
to precluso per le imprese agricole.

7.2 Nei casi in cui a fronte del medesimo programma di investimenti per il quale sono con-
cesse  le agevolazioni previste dalla legge n. 215/92 sia richiesto anche l'intervento dei cita-
ti Fondi pubblici di garanzia, l'Amministrazione competente provvede ad effettuare le verifi-
che necessarie ad assicurare il rispetto delle intensità massime di aiuto consentite dalla nor-
mativa comunitaria, espresse in Equivalente Sovvenzione Lordo ed Equivalente
Sovvenzione Netto, ovvero, quando ne ricorrano le condizioni, del limite massimo di 100.000
EURO derivante dall'applicazione della regola "de minimis", riducendo eventualmente le age-
volazioni concesse, nell'ambito dei controlli da effettuare per l'erogazione a saldo di cui al
punto 12.5. Qualora al momento della presentazione della domanda sia già stata concessa
all'impresa richiedente la suddetta garanzia, le agevolazioni previste dalla legge n.215/92
vengono ridotte direttamente in fase di concessione in misura tale da consentire che l'am-
montare complessivo degli aiuti non superi i predetti limiti. 

7.3 L'articolo 5, comma 3, del Regolamento stabilisce che, in caso di ricorso alla garanzia di
cui sopra, a fronte del medesimo programma di investimenti per il quale sono richieste le age-
volazioni previste dalla legge n.215/92, la somma delle agevolazioni concesse non può supe-
rare il limite massimo del 75% della spesa complessivamente ammessa. A tale proposito si
precisa che detto limite è posto al fine di assicurare il rispetto, anche in caso di ricorso alla
suddetta garanzia, delle disposizioni circa gli apporti dell'impresa in misura pari almeno al
25% dell'investimento complessivo ammissibile, di cui al punto 4.5. In tal senso, a prescinde-
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re dalla misura effettiva delle agevolazioni concesse, il limite del 75% rappresenta l'ammon-
tare massimo entro il quale la somma delle agevolazioni previste dalla legge n. 215/92 e del-
l'intero finanziamento coperto dalla suddetta garanzia pubblica può essere considerata ai fini
della copertura finanziaria degli investimenti previsti dal programma. Tale disposizione non si
applica qualora le agevolazioni previste dalla legge n.215/92 siano richieste secondo la rego-
la "de minimis".

7.4 Nel caso in cui l'impresa intenda richiedere la garanzia a valere sul Fondo di cui all'arti-
colo 15 comma 1 della citata legge n. 266/97, tale volontà può essere direttamente espressa
nel Modulo di domanda per la richiesta delle agevolazioni ai sensi della legge n. 215/92 tra-
mite apposita dichiarazione. L'impresa che compila la predetta dichiarazione provvede quin-
di a trasmettere copia del Modulo di domanda e dei prospetti D6 e D7 della Scheda Tecnica
di cui al punto 9.1, contenenti i dati di bilancio, al Mediocredito Centrale S.p.A., soggetto
gestore del Fondo di garanzia di cui trattasi; sulla base di tale documentazione il Mediocredito
Centrale procede alla prenotazione delle risorse finanziarie a valere sul Fondo e attiva le pro-
cedure previste dalla normativa per la concessione della garanzia, contattando direttamente
la banca interessata, ovvero l'impresa stessa nel caso in cui questa non abbia indicato alcu-
na banca nel Modulo di domanda. Il Mediocredito Centrale informa il Ministero delle attività
produttive, ovvero la Regione o Provincia autonoma competente, dell'avvenuta ammissione
dell'iniziativa alla garanzia del Fondo, affinché possa tenersene conto ai fini del rispetto delle
intensità massime di aiuto. Si precisa che la possibilità sopra descritta di richiesta contestua-
le della garanzia sussiste esclusivamente per l'accesso al Fondo di cui alla legge n. 266/97
e che l'eventuale estensione di tale procedura all'intervento del Fondo di garanzia istituito
presso Artigiancassa verrà tempestivamente comunicata a tutti i soggetti interessati, ferma
restando, al momento, la possibilità per le imprese artigiane di richiedere l'intervento di detto
Fondo secondo le procedure previste dalla specifica normativa di riferimento.

8 - DIVIETO DI CUMULO

8.1 Ad eccezione delle garanzie di cui al precedente punto 7 si ricorda che l'articolo 7 del
Regolamento prevede che le agevolazioni di cui alla legge n. 215/92 non sono cumulabili con
altre agevolazioni statali, regionali, delle Province autonome di Trento e Bolzano, comunita-
rie o comunque concesse da Enti o istituzioni pubbliche per finanziare lo stesso programma
di investimenti. Le imprese richiedenti sottoscrivono nel modulo di domanda un'apposita
dichiarazione di impegno a rispettare tale divieto e pertanto a rinunciare, in caso di approva-
zione della richiesta di agevolazioni di cui alla legge 215/92, alle altre agevolazioni eventual-
mente richieste o ottenute e di non richiederne per il futuro. L'articolo 20 del Regolamento
prevede tra i motivi di revoca totale o parziale il mancato rispetto di tale divieto di cumulo. A
tal proposito si precisa che detto divieto riguarda quelle normative che, non avendo caratte-
re di uniforme generalità per tutte le imprese e su tutto il territorio nazionale, siano qualifica-
bili come "aiuti di stato" ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato CE; tale divieto è peraltro
circoscritto alle sole altre agevolazioni che, tenuto conto delle relative fonti normative, rego-
lamentari o amministrative, siano espressamente riferibili agli stessi singoli beni per i quali
vengono concesse le agevolazioni della legge 215/92. Ciò premesso, la revoca delle agevo-
lazioni è parziale, qualora il cumulo riguardi singoli beni; la revoca è totale in tutti gli altri casi. 

9 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

9.1 Il sistema agevolativo funziona attraverso bandi. I termini per la presentazione delle
domande di agevolazioni sono fissati con decreto del Ministro delle attività produttive.

La domanda di agevolazioni deve essere presentata esclusivamente tramite raccomandata
con avviso di ricevimento: 
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- alla Regione o Provincia autonoma in cui è ubicata l'unità locale oggetto dell'investi-
mento, o ad eventuali soggetti convenzionati, nel caso in cui detta Regione o
Provincia autonoma abbia provveduto, ai sensi dell'articolo 12 del Regolamento,
all'integrazione delle risorse finanziarie statali ad essa assegnate; nel caso di un
programma relativo ad un'unità locale che insiste su due o più territori comunali
appartenenti a Regioni o Province autonome diverse, la relativa domanda deve
essere presentata alla Regione o Provincia autonoma nella quale l'unità medesima
insiste prevalentemente secondo le disposizioni di cui al punto 6.5;

- al Ministero delle attività produttive o ad eventuali soggetti convenzionati, negli altri
casi; in tale circostanza, occorre comunque inviare per conoscenza una semplice
fotocopia della domanda e dei documenti allegati alla Regione o Provincia autono-
ma in cui è ubicata l'unità locale oggetto dell'investimento, che esprime il proprio
motivato parere entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.

In entrambi i casi gli indirizzi cui inviare le domande sono resi noti con il suddetto decreto che
fissa i termini di apertura e chiusura  del bando.

Per la determinazione della data di presentazione della domanda fa fede il timbro postale di
spedizione.

La domanda, in regola con il bollo, deve essere formulata esclusivamente secondo gli sche-
mi previsti dai modelli appositamente predisposti con la presente circolare, che consistono in
un Modulo di richiesta delle agevolazioni, da redigere nella forma di dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, contenente i principali dati ed informazioni sull'impresa proponente e sul pro-
gramma di investimenti, e in una Scheda tecnica, riguardante la descrizione dettagliata del-
l'iniziativa proposta ed i relativi dati economico-finanziari. I suddetti modelli, con le relative
istruzioni per la compilazione, sono riportati negli Allegati n. 4, 5 e 6 e possono essere repe-
riti dal sito Internet del Ministero delle attività produttive, www.attivitaproduttive.gov.it. 

La domanda carente del Modulo di richiesta o della Scheda tecnica ovvero la mancata o par-
ziale compilazione dei campi indicati come "obbligatori"  determinano l'invalidità della doman-
da stessa.

Alla domanda deve essere allegata, pena l'invalidità della stessa, la documentazione seguen-
te: 

a) certificato di iscrizione al Registro delle imprese attestante la vigenza dell'impresa
(con esclusione dei casi in cui lo stesso è fornito in relazione a quanto indicato alla
successiva lettera b);  le imprese individuali non ancora iscritte al suddetto Registro
alla data di presentazione della domanda di agevolazioni dovranno presentare copia
della ricevuta rilasciata dal Registro medesimo all'atto della richiesta di iscrizione da
cui si evinca la data di presentazione della richiesta stessa fermo restando che il cer-
tificato di iscrizione dovrà comunque essere presentato, esclusivamente a mezzo
raccomanda con avviso di ricevimento, entro la data di chiusura dei termini di pre-
sentazione delle domande di agevolazioni, pena la non ammissibilità della doman-
da stessa; 

b) qualora l'importo delle agevolazioni superi i 154.937,07 Euro, documentazione
necessaria per la richiesta delle certificazioni antimafia di cui al D.P.R. 252/98; tale
documentazione è costituita dall'apposito certificato di iscrizione presso il registro
delle imprese della competente CCIAA attestante la vigenza dell'impresa, corredato
della dicitura antimafia, rilasciato dalla stessa CCIAA ai sensi del citato D.P.R. n.
252/1998 (rimane ferma la facoltà dell'impresa di provvedere direttamente alla
richiesta di cui sopra alla competente Prefettura dandone tempestiva e formale
comunicazione all'Amministrazione competente per l'istruttoria, come previsto dal-
l'articolo 10 comma 6 del D.P.R. n. 252/98); 
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c) copia degli atti e/o contratti, registrati e/o trascritti, attestanti la piena disponibilità
dell'immobile nell'ambito del quale viene realizzato il programma di investimenti ed
idonea documentazione (compresa perizia giurata) attestante la corretta destinazio-
ne d'uso dell'immobile stesso, secondo quanto specificato al precedente punto 1.1; 

d) solo ai fini del riconoscimento della maggiorazione di cui al successivo  punto 11.6
lettera b):  copia del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con il
quale sono stati concessi i benefici di cui all'art. 9 della legge  53/2000.  

9.2 L'impresa richiedente è tenuta a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati esposti
nella domanda e nei suoi allegati che dovessero intervenire successivamente alla presenta-
zione della domanda stessa. Le variazioni riguardanti dati rilevanti ai fini del calcolo degli indi-
catori per l'attribuzione del punteggio, di cui al successivo punto 11 e segg., che intervenga-
no tra il termine ultimo per la presentazione delle domande e la pubblicazione delle gradua-
torie, non sono prese in considerazione.

10 - ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONI, FORMAZIONE DELLE GRA-
DUATORIE E CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

10.1 Le Amministrazioni competenti ad effettuare l'attività istruttoria sono:
- le Regioni e le Province autonome, nel caso in cui queste abbiano provveduto all'in-

tegrazione delle risorse statali in base all'articolo 12 del Regolamento;
- il Ministero delle attività produttive, negli altri casi.

Le predette Amministrazioni, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento, possono avvalersi di
soggetti convenzionati per lo svolgimento dell'attività istruttoria.

L'Amministrazione competente provvede all'esame delle domande attenendosi alle modalità
di cui agli articoli 13 e 14 del Regolamento. 

Al fine di consentire al Ministero delle attività produttive un'immediata percezione del flusso
complessivo delle richieste di agevolazioni, nella fase immediatamente successiva alla sca-
denza del termine di presentazione delle domande, le Regioni e le Province autonome com-
petenti per l'istruttoria comunicano al Ministero stesso il numero complessivo delle domande
pervenute. Entro 30 giorni esse trasmettono su supporto informatico un elenco nominativo
delle domande, articolato secondo i macrosettori di cui al punto 2.2, con indicazione degli ele-
menti idonei a consentire una prima indagine conoscitiva del flusso stesso ed articolati
secondo le specifiche tecniche che saranno fornite dal Ministero.

10.2 Accertata la regolarità e la completezza della domanda, l'Amministrazione competente
procede all'esame istruttorio, nel corso del quale può richiedere, mediante raccomandata con
avviso di ricevimento, ulteriori dati, informazioni, precisazioni, chiarimenti e documentazioni
purché strettamente indispensabili per il completamento dell'esame istruttorio stesso. Nel
caso in cui l'impresa non provveda, in modo puntuale e completo e con le stesse modalità
previste per la trasmissione delle domande, a fornire le integrazioni entro e non oltre quindi-
ci giorni solari dal ricevimento della richiesta, la domanda si intende a tutti gli effetti decadu-
ta.
L'esame istruttorio riguarda in particolare la sussistenza di tutte le condizioni per l'ammissio-
ne alle agevolazioni, l'ammissibilità degli investimenti indicati dall'impresa, sia per quanto
attiene alla pertinenza che alla congruità delle spese prospettate, nonché la compatibilità e
la congruenza fra gli obiettivi tecnici ed economico-finanziari che si intendono conseguire con
il programma di investimento e gli elementi indicati nella Scheda tecnica, anche in relazione
ai dati progettuali che determinano il valore del punteggio dell'iniziativa di cui all'art. 13 del
Regolamento. 

Qualora l'Amministrazione, in seguito al predetto accertamento, pervenga ad eventuali ridu-
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zioni degli investimenti ammissibili, se le voci di spesa escluse non possono essere univoca-
mente ricondotte ad un determinato anno solare, devono essere distribuite su tutta la durata
del programma in parti proporzionali agli investimenti esposti in ciascun anno solare.

L'attività istruttoria deve concludersi con un giudizio positivo o negativo sull'agevolabilità del-
l'iniziativa ed evidenziare il dettaglio delle spese ammesse ed escluse, nonché i valori degli
indicatori risultanti dall'applicazione dei criteri di priorità validi su tutto il territorio nazionale di
cui al successivo punto 11 e segg. e di quelli territoriali e settoriali eventualmente indicati dalle
Regioni e dalle Province autonome in base all'articolo 12, comma 2 del Regolamento. I pre-
detti indicatori sono posti alla base del calcolo, effettuato secondo quando specificato al
punto 11.8, per determinare il punteggio complessivo da attribuire alle iniziative ammissibili.

10.3 In base al suddetto punteggio complessivo, le domande ritenute ammissibili sono inse-
rite in distinte graduatorie regionali articolate nei seguenti macrosettori in base al codice di
attività di cui alla Classificazione delle attività economiche ISTAT 2002 come specificato al
precedente punto 2.2:

a) "agricoltura";
b) "manifatturiero e assimilati" ;
c) "commercio, turismo e servizi".

Le domande ritenute non ammissibili riceveranno apposita comunicazione con indicazione
degli specifici motivi di esclusione.

Le graduatorie sono formate secondo le disposizioni previste dall'articolo 13 commi 6, 7 e 8
del Regolamento. La formazione e l'approvazione di ciascuna graduatoria è effettuata, entro
90 giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande, dalla com-
petente Regione o Provincia autonoma, nel caso in cui questa abbia disposto l'integrazione
finanziaria, ovvero dal Ministero nel caso contrario. Entro lo stesso termine le Regioni e le
Province autonome trasmettono al Ministero le graduatorie da esse formate, corredate da
supporto magnetico articolato secondo le specifiche tecniche fornite dal Ministero stesso.
Unitamente alle graduatorie vengono comunicate anche le risultanze relative alle domande
non ammesse in forma di elenchi, all'interno dei quali sono contenute le informazioni princi-
pali sulle singole iniziative ed indicati chiaramente e compiutamente i motivi di esclusione.
Sono altresì inviate al Ministero tutte le informazioni contenute nelle banche dati, secondo lo
schema informatico fornito dal Ministero stesso, al fine di consentire elaborazioni statistiche,
analisi e studi sull'impatto degli interventi.

10.4 Il Ministero provvede alla pubblicazione delle graduatorie sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, entro i termini previsti dall'articolo 13 del Regolamento, ad esclusione di
quelle relative alle Regioni e alle Province autonome che non hanno adempiuto alle previste
attività entro i termini e per le quali si applica quanto previsto dal medesimo articolo 13,
comma 11 del Regolamento.

10.5 Le risorse assegnate alle Regioni e alle Province autonome sono erogate in unica solu-
zione immediatamente dopo la pubblicazione delle graduatorie. 

10.6 Ciascuna Amministrazione competente adotta e comunica i provvedimenti di concessio-
ne alle imprese beneficiarie entro 30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, fatto salvo
il maggior termine richiesto per l'acquisizione della certificazione antimafia nei casi previsti
dalla normativa vigente. 
La concessione delle agevolazioni avviene sulla base della posizione assunta dalle iniziative
nelle graduatorie, seguendo l'ordine decrescente, dalla prima fino all'esaurimento dei fondi
disponibili per il bando di riferimento. L'impresa collocata nell'ultima posizione "utile" è even-
tualmente agevolata parzialmente rispetto all'agevolazione teorica spettante, in base ai fondi
residui disponibili. Per le imprese che risultino collocate, a pari merito, nell'ultima posizione
"utile" della relativa graduatoria, si provvede al riparto dei fondi residui disponibili in propor-
zione alle agevolazioni teoriche spettanti. 
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Nei casi in cui è applicata la regola "de minimis", i provvedimenti di concessione devono con-
tenere espressa indicazione della natura "de minimis" delle agevolazioni concesse.

Con il provvedimento che dispone la concessione delle agevolazioni sono altresì previsti: 

a) gli obblighi dell'impresa e le ulteriori modalità relativi al rimborso delle rate del finan-
ziamento;  in caso di ritardo non superiore ad un anno nel pagamento degli interes-
si di preammortamento, ovvero delle rate del finanziamento,  l'impresa è tenuta al
pagamento degli interessi di mora, calcolati in base al tasso ufficiale di riferimento
(TUR) vigente alla data di scadenza della rata non pagata maggiorato di cinque
punti percentuali. Detti interessi  di mora decorrono dalla data di scadenza della rata
non pagata senza bisogno di alcuna intimazione, né messa in mora;

b) le modalità della revoca del finanziamento determinata dal ritardato pagamento pro-
tratto per oltre un anno degli interessi di preammortamento, ovvero delle rate del
finanziamento, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla legge 7 agosto 1990, n.
241 e successive modifiche ed integrazioni.  

Il provvedimento di concessione e' sottoscritto con le modalità di cui all'art. 38 del DPR
445/2000,  dal legale rappresentante dell'impresa beneficiaria per l'accettazione degli obbli-
ghi derivanti dal provvedimento medesimo ed è restituito in originale, mediante raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della  comunicazione
da parte dell'Amministrazione competente, pena la decadenza dai benefici concessi.

10.7 Nel caso in cui, successivamente alla domanda di agevolazioni, al soggetto richiedente
subentri un altro a seguito di fusione, scissione, conferimento o cessione d'azienda o di ramo
d'azienda, il nuovo soggetto, purché in possesso dei requisiti di "prevalente partecipazione
femminile" e di "dimensione di piccola impresa" di cui ai precedenti punti 1.1 e 1.2,  può
richiedere di subentrare nella titolarità della domanda e, qualora già emessa, della conces-
sione delle agevolazioni. A tal fine:

a) il soggetto subentrante aggiorna i dati del modulo di domanda relativi al soggetto
richiedente nonché i punti D6, D7 e D8 della Scheda tecnica variati in seguito al
subentro e sottoscrive, con le medesime modalità, le dichiarazioni, gli impegni e gli
obblighi già sottoscritti dal soggetto richiedente in sede di domanda delle agevola-
zioni; qualora sia già intervenuta la concessione delle agevolazioni il soggetto
subentrante sottoscrive altresì gli obblighi assunti dal soggetto richiedente con la
sottoscrizione del provvedimento di concessione di cui al precedente punto 10.6; 

b) l'amministrazione competente valuta l'ammissibilità della richiesta verificando, con
riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti soggettivi e degli elemen-
ti oggettivi posti a base della valutazione del programma e acquisendo la necessa-
ria documentazione;

c) i requisiti della prevalente partecipazione femminile e della dimensione del sogget-
to subentrante vengono rilevati con i criteri di cui ai precedenti punti 1.2 e 1.3, con
riferimento alla data in cui ha effetto l'operazione societaria di cui si tratta.

10.8 Nel caso in cui, successivamente alla concessione delle agevolazioni, l'impresa benefi-
ciaria affitti l'azienda oggetto del programma di investimento agevolato ad altro soggetto, ai
fini del mantenimento delle agevolazioni quest'ultimo dovrà risultare in possesso dei requisi-
ti soggettivi previsti dalla legge pur rimanendo il locatore l'unico titolare della concessione. 

10.9 Ai sensi dell'articolo 16, comma 2 del Regolamento, le somme versate alle Regioni e alle
Province autonome che dovessero rendersi disponibili a seguito di rinunce o revoche delle
agevolazioni concesse ovvero a seguito del rimborso del finanziamento agevolato, sono
restituite per la quota di competenza statale alle entrate del Bilancio dello Stato. Tale quota è
determinata in proporzione alla partecipazione finanziaria del Ministero sul totale delle risor-
se assegnate complessivamente alla Regione/Provincia autonoma. L'applicazione di tale
disposizione comporta che eventuali fondi eccedenti (statali e regionali) non possono essere
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assegnati mediante scorrimento della graduatoria regionale dei programmi ammissibili. 

11 CRITERI DI PRIORITA'

11.1 La posizione di ciascuna domanda nella graduatoria di pertinenza è determinata in rela-
zione al punteggio complessivo calcolato sulla base dei seguenti criteri validi su tutto il terri-
torio nazionale e stabiliti con DM 25 novembre 2005.

1) nuovi occupati rispetto agli investimenti ammessi;
2) nuova occupazione femminile rispetto agli investimenti ammessi;
3) nuovi investimenti rispetto agli investimenti totali;
4) partecipazione femminile nell'impresa;  
5) certificazioni ambientali e di qualità e progetti ammessi ai benefici ai sensi dell'art. 9

della Legge  53/2000

Ai suddetti criteri si aggiungono i criteri di priorità regionali eventualmente definiti dalle
Regioni e dalle Province autonome che, ai sensi dell'articolo 12 comma 2 del Regolamento,
hanno provveduto all'integrazione delle risorse statali. Detti criteri sono resi noti dal Ministero.

11.2 Il primo criterio è un indicatore determinato dal rapporto tra il numero degli occupati atti-
vati dal programma e l'importo dell'investimento complessivamente ammesso.
Il numero di occupati attivati dal programma è rilevato, con riferimento all'unità locale ogget-
to del programma medesimo, come differenza, positiva o uguale a zero, tra il dato previsto a
" regime" (per la definizione di anno " a regime" si veda il punto 13.3) e quello riferito ai dodi-
ci mesi precedenti la data di presentazione della domanda (ovvero la data di avvio del pro-
gramma per i programmi già avviati e solo in caso di agevolazioni richieste a titolo "de mini-
mis").

Ai fini di cui sopra:

- il numero di occupati è espresso in U.L.A. e cioè corrisponde a quello medio men-
sile degli occupati durante i dodici mesi di riferimento; esso è determinato sulla base
dei dati rilevati per ciascun mese con riferimento ai dipendenti a tempo determinato
e indeterminato, iscritti nel libro matricola e legati all'impresa da forme contrattuali
che prevedano il vincolo di dipendenza, compreso il personale in C.I.G. e con esclu-
sione di quello in C.I.G.S; 

- i lavoratori a tempo parziale vengono considerati in frazioni decimali in proporzione
al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal
contratto collettivo di riferimento; 

- tra gli occupati sono compresi i soci lavoratori delle società cooperative di produzio-
ne e lavoro ed i collaboratori familiari, così come definiti dall'articolo 230 bis del codi-
ce civile, iscritti negli elenchi previdenziali;

- il calcolo si effettua a livello mensile, considerando un mese l'attività lavorativa pre-
stata per più di 15 giorni solari;

- il numero dei dipendenti è espresso in unità intere e un decimale, con arrotonda-
mento per eccesso al decimale superiore;

- nei casi in cui vi sia una diminuzione del numero di occupati, ai fini del calcolo del-
l'indicatore, la relativa variazione è assunta pari a zero, indipendentemente dall'ef-
fettiva variazione connessa al programma.

Il dato "precedente" è:
- per le iniziative di "avvio di attività", sempre pari a zero;
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- per le iniziative di "acquisizione di attività preesistente", il numero di dipendenti del-
l'impresa, o del ramo d'azienda acquisita e relativo ai dodici mesi antecedenti la data
di presentazione della domanda, ovvero relativo ai dodici mesi antecedenti l'avvio a
realizzazione per i programmi già avviati (solo in caso di agevolazioni richieste a tito-
lo "de minimis"), calcolato con i criteri di cui sopra;

- per i "progetti innovativi" e le iniziative di "sola acquisizione di servizi reali", il nume-
ro di dipendenti relativo ai dodici mesi antecedenti la data di presentazione della
domanda, ovvero relativo ai dodici mesi antecedenti l'avvio a realizzazione per i pro-
grammi già avviati (solo in caso di agevolazioni richieste a titolo "de minimis"), cal-
colato con i criteri di cui sopra. 

Qualora l'impresa abbia già ottenuto le agevolazioni per un precedente programma di inve-
stimenti il cui esercizio a regime coincide in tutto o in parte ovvero è successivo ai dodici mesi
cui si riferisce il dato occupazionale "precedente" del nuovo programma proposto, quest'ulti-
mo dato è assunto pari al numero degli occupati previsti a regime per il programma prece-
dentemente agevolato. 

11.3 Il secondo criterio è un indicatore determinato dal rapporto tra il numero di donne occu-
pate attivate dal programma e l'importo dell'investimento complessivamente ammesso.

Per il calcolo del numero di donne occupate attivate dal programma (differenza tra il dato "a
regime" e il dato "precedente") si seguono i criteri indicati con riferimento agli occupati totali
al precedente punto 11.2, tenuto conto che l'occupazione femminile attivata dal programma
non potrà in alcun caso essere maggiore dell'occupazione complessiva di cui al punto prece-
dente. 

11.4 Il terzo criterio è un indicatore pari al rapporto tra il valore dei "nuovi investimenti" intesi
come nuovi investimenti previsti dal programma e ammessi alle agevolazioni della legge n.
215/92 (al netto dei costi del rilevamento nei casi di acquisizione di attività preesistente) ed il
valore degli "investimenti totali" dell'impresa richiedente.
Il valore degli "investimenti totali", da considerare al denominatore del rapporto, è: 

- per le iniziative di "avvio di attività", pari ai "nuovi investimenti" come sopra definiti;
ne consegue che il valore del suddetto rapporto è sempre pari ad uno;

- per le iniziative di "acquisizione di attività preesistente", pari alla somma delle spese
ammissibili per il rilevamento (cfr. punto 4.1) e delle spese successive al rilevamen-
to relative ai "nuovi investimenti" come sopra definiti; 

- per i "progetti innovativi" e le iniziative di "sola acquisizione di servizi reali", pari alla
somma dei "nuovi investimenti" come sopra definiti e del valore dell' "investimento
netto"; per "investimento netto" si intende il totale delle immobilizzazioni materiali al
netto degli ammortamenti, così come riscontrabile dall'ultimo bilancio approvato pre-
cedente la data di presentazione della domanda o, se antecedente, la data di avvio
del programma di investimenti (solo in caso di agevolazioni richieste a titolo "de
minimis"); per le sole imprese non tenute alla redazione del bilancio l'investimento
netto è desunto sulla base del "prospetto delle attività e delle passività" redatto con
i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli artt. 2423 e seguenti del codi-
ce civile, relativo all'esercizio precedente la data di presentazione della domanda
ovvero la data di avvio del programma (qualora antecedente).

11.5 Il  quarto criterio opera in termini di una maggiorazione pari al 10% di ognuno dei primi
tre  criteri nazionali e del punteggio derivante dagli eventuali criteri di priorità regionale di cui
al successivo punto 11.7, nel caso in cui l'impresa richiedente sia a totale partecipazione fem-
minile: 
A tal fine si intendono a totale partecipazione femminile:

- le società di persone e le cooperative in cui i soci siano tutte donne;
- le società di capitali in cui il 100% delle quote sia detenuto da donne e l'organo di

amministrazione sia composto esclusivamente da donne.
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Non sono considerate imprese a totale partecipazione femminile le imprese individuali e le
società a responsabilità limitata unipersonali.

La totale partecipazione femminile nell'impresa deve sussistere al momento della presenta-
zione della domanda ed essere mantenuta fino alla chiusura dell'esercizio a regime, non con-
siderando, in caso di perdita temporanea del requisito, i periodi di interruzione dovuti ai tempi
tecnici necessari per ripristinarla; in ogni caso, tale periodo di interruzione, continuativo o fra-
zionato che sia, non può essere maggiore di 4 mesi nell'ambito dell'intero periodo di sussi-
stenza dell'obbligo. 

11.6 Il quinto criterio opera in termini di una maggiorazione pari al 5% di ognuno dei primi tre
criteri nazionali e del punteggio derivante dagli eventuali criteri di priorità regionale di cui al
successivo punto 11.7, qualora ricorrano entrambe o una sola delle seguenti condizioni: 

a) l'impresa richiedente ha aderito a sistemi riconosciuti di certificazione di qualità e/o
ambientale, ovvero assume l'impegno di aderire ad uno dei predetti sistemi entro
l'anno a regime;

b) l'impresa abbia attuato progetti volti all'introduzione di forme di flessibilità, di cui
all'art. 9 della legge 8 marzo 2000 n. 53, finalizzate a conciliare tempo di vita e di
lavoro che, alla data di presentazione della domanda, siano stati ammessi ai bene-
fici previsti dall'art. 9 della stessa legge.

Con riferimento alla lettera a) l'adesione a tali sistemi riconosciuti di certificazione si intende
perfezionata con l'ottenimento, entro la chiusura dell'esercizio a regime, del relativo certifica-
to. 

Sempre con riferimento alla suddetta lettera a) si precisa che ai fini dell'applicazione della
suddetta maggiorazione del 5%, l'impresa deve aver aderito, ovvero aderire entro l'anno a
regime, ad una delle seguenti tipologie di certificazione:

- certificazioni di qualità secondo le metodologie UNI EN ISO 9000;
- certificazioni ambientali EMAS e UNI EN ISO 14000;
- certificazioni del sistema ECOLABEL;
- certificazioni specifiche di qualità del prodotto rilasciate da organismi accreditati dal

sistema SINCERT (Sistema Nazionale per l'Accreditamento degli organismi di
Certificazione);

- attestazioni di specificità dei prodotti agricoli ed alimentari (DOP, IGP, AS, IGT, DOC
e DOCG);

Per le imprese agricole la suddetta maggiorazione opera, inoltre, in caso di iscrizione entro
l'anno a regime nell'elenco nazionale degli operatori dell'agricoltura biologica di cui all'artico-
lo 9 del dlgs. n.220 del 17 marzo 1995, emanato in attuazione del regolamento CE 2092/91.
Sempre con riferimento alla lettera a), l'impresa dovrà indicare, quand'anche non abbia pre-
visto nell'ambito del programma oggetto delle agevolazioni spese per servizi reali finalizzate
all'acquisizione delle suddette certificazioni, le modalità con cui intenda conseguirle e i costi
previsti.

Con riferimento alla lettera b), ai fini del riconoscimento della suddetta maggiorazione l'impre-
sa deve allegare alla domanda delle agevolazioni di cui al precedente punto 9.1 copia del
Decreto ministeriale con il quale sono stati concessi i benefici di cui all'art. 9 della legge
53/2000.  

11.7 I criteri di priorità regionali possono essere individuati, ai sensi dell'articolo 12 comma 2
del Regolamento, dalle Regioni e dalle Province autonome che dispongano l'integrazione
delle risorse statali con propri fondi, al fine di adeguare gli interventi agevolativi alle proprie
esigenze di programmazione e sviluppo. A tal fine, ciascuna Regione o Provincia autonoma
indica particolari aree del proprio territorio e specifiche attività economiche, considerate prio-
ritarie per lo sviluppo, assegnando per ciascuna area e ciascun settore di attività un punteg-
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gio intero da zero a dieci da attribuire ai programmi inseriti nelle graduatorie regionali di per-
tinenza.
Ai fini di cui sopra:

- le aree del territorio sono individuate con riferimento ai codici comune ISTAT;
- le attività economiche sono individuate con riferimento alla classificazione delle atti-

vità economiche ISTAT 2002.

Per i programmi di investimento relativi ad unità locali che insistono su comuni diversi si appli-
cano i criteri indicati al punto 6.5. Ai programmi di investimento relativi allo svolgimento, nella
medesima unità locale, di attività riconducibili a diversi codici della suddetta classificazione
ISTAT, viene assegnato il punteggio relativo all'attività prevalente individuata secondo i crite-
ri indicati al precedente punto 2.3.

Come già indicato nelle premesse alla presente circolare, i criteri di priorità eventualmente
individuati sono comunicati dalle Regioni e Province autonome al Ministero entro il 31 marzo
di ogni anno, insieme alla comunicazione degli stanziamenti assegnati, e resi noti dal
Ministero medesimo.

11.8 Il punteggio complessivo che determina la posizione in graduatoria di ciascuna doman-
da è ottenuto:

1) incrementando, qualora ricorrano le condizioni previste, i primi tre criteri nazionali e
gli eventuali criteri di priorità regionale delle maggiorazioni percentuali previste ai
punti 11.5 e 11.6;

2) normalizzando tramite la formula di cui al punto 3) dell'Appendice i valori, eventual-
mente incrementati come sopra previsto, assunti dai primi tre criteri nazionali e dagli
eventuali criteri di priorità regionale;

3) sommando algebricamente i suddetti valori normalizzati. Il valore normalizzato sia
del 1° che del 2° criterio di cui ai punti 11.2 e 11.3 è moltiplicato per 0,30.

11.9 L'Amministrazione competente sottopone a verifica a consuntivo il valore dei criteri sog-
getti a scostamento al fine di rilevare gli eventuali scostamenti in diminuzione rispetto ai valo-
ri posti a base per la formazione delle graduatorie. Qualora il valore del singolo criterio sub-
isca uno scostamento in diminuzione superiore a 30 punti percentuali ovvero la media degli
scostamenti in diminuzione dei criteri interessati superi i 20 punti percentuali, le agevolazio-
ni concesse vengono revocate (si veda successivo punto 13.1).
Ai fini della suddetta verifica si precisa che:

- gli scostamenti da considerare sono quelli tra i criteri rilevati nell'esercizio a regime
come definito al punto 12.3 e quelli posti a base per la formazione delle graduato-
rie;

- i criteri soggetti a scostamento sono i primi tre indicatori nazionali ed i criteri di prio-
rità regionale; 

- i criteri di priorità regionale sono soggetti a scostamenti qualora, in caso di program-
mi relativi allo svolgimento di diverse attività economiche per i quali siano attribuiti
diversi punteggi (si veda precedente punto 11.7), la prevalenza degli investimenti
prevista e che ha determinato l'assegnazione del relativo punteggio, non venga
mantenuta ad ultimazione del programma; detti criteri sono altresì soggetti a scosta-
menti qualora l'impresa cambi ubicazione rispetto a quella prevista (si veda punto
6.5) e la nuova ubicazione comporti un punteggio inferiore rispetto a quello asse-
gnato per la formazione delle graduatorie; si rammenta a tale proposito che il cam-
biamento dell'ubicazione al di fuori della Regione o della Provincia Autonoma nella
cui graduatoria è inserita la domanda comporta la revoca delle agevolazioni;

- qualora vengano meno gli elementi che hanno determinato le maggiorazioni percen-
tuali previste in base all'applicazione dei criteri quarto e quinto, lo scostamento è cal-
colato in base alla differenza tra il valore iniziale dei criteri incrementati di dette mag-
giorazioni percentuali ed il valore di quelli rilevati a consuntivo;
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- per il calcolo dello scostamento medio si calcola la somma dei soli scostamenti in
diminuzione e la si divide per quattro (numero dei criteri suscettibili di scostamento);
in assenza di previsione  dei criteri di priorità regionale da parte della Regione detta
somma si divide per tre;

- l'investimento complessivo da considerare al denominatore dei primi due indicatori
è il minore tra quello ammesso in fase di concessione e quello ammesso in via defi-
nitiva dopo l'ultimazione del programma.

12- EROGAZIONI E DOCUMENTAZIONE FINALE DI SPESA

12.1 L'erogazione delle agevolazioni è effettuata in due quote dal soggetto che ha provvedu-
to alla concessione delle stesse, dietro presentazione di richiesta di erogazione da parte del-
l'impresa beneficiaria e, limitatamente alla seconda quota, anche della documentazione fina-
le di spesa di cui al successivo punto 12.4.  Ciascuna quota, ivi compresa la quota a saldo di
cui al successivo punto 12.5, è erogata per il 50% del relativo importo nella forma di contri-
buto in conto capitale e per il restante 50% nella forma di finanziamento agevolato. La prima
quota è resa disponibile a partire dal trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione
delle graduatorie; la seconda quota è resa disponibile trascorsi 6 mesi dalla suddetta data di
pubblicazione per i programmi di investimento con durata fino a 12 mesi, ovvero trascorsi 12
mesi dalla medesima data per i programmi con durata superiore. Ciascuna quota è erogata
entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta di erogazione completa di tutti gli elementi
previsti.

12.2 L'erogazione della prima quota, pari al 30% delle agevolazioni concesse, può essere
richiesta dall'impresa dopo aver realizzato una pari quota percentuale di investimenti ammes-
si.  Con la richiesta di erogazione di cui all'Allegato n. 7 l'impresa dichiara l'importo delle
spese sostenute alla data cui si riferisce lo stato di avanzamento del programma di investi-
menti e allega il certificato di iscrizione, rilasciato dalla competente CCIAA, attestante la
vigenza dell'impresa. Per la determinazione dell'importo di spesa sostenuto, si fa riferimento
alla data di effettivo pagamento dei titoli di spesa. Nel caso di beni acquisiti tramite locazio-
ne finanziaria, tale quota si intende realizzata quando si verificano entrambe le seguenti con-
dizioni:

1) sia stata fatturata la quota corrispondente al 30% del valore dei beni, al netto di IVA
e altre imposte e tasse, alla società di leasing; 

2) l'impresa abbia corrisposto canoni per un importo pari al 30% delle agevolazioni
concesse in relazione ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria.

La prima quota può essere erogata anche a titolo di anticipazione; in tal caso alla richiesta
deve essere allegata apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile ed
escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare, redatta secondo lo sche-
ma di cui all'Allegato n. 8, sottoscritta con firma autenticata dei contraenti e completa di atte-
stazione dei poteri di firma del fideiussore. Dette garanzie possono essere prestate dalle ban-
che e dalle imprese di assicurazioni autorizzate, rispettivamente, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 385/1993 e del decreto legislativo n. 175/1995, nonché dagli intermediari finanziari
iscritti nell'elenco speciale tenuto dalla Banca d'Italia ai sensi dell'art. 107 del medesimo
decreto legislativo n. 385/1993.

In ogni caso, qualora l'iniziativa riguardi l'acquisizione di attività preesistente, alla richiesta di
erogazione della prima quota deve essere allegata copia dei contratti di compravendita
accompagnati  ove necessario, da perizia giurata; nel caso di affitto d'azienda (o ramo d'a-
zienda), alla richiesta di erogazione della prima quota deve essere allegata copia del relativo
contratto d'affitto.  

La seconda quota, pari al 70% delle agevolazioni concesse, fermo restando quanto indicato
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al successivo punto 12.5, è erogata successivamente alla completa realizzazione dell'inizia-
tiva. 

12.3 Si rammenta che gli investimenti si intendono realizzati quando siano soddisfatte con-
giuntamente le seguenti condizioni: 

a) i beni sono stati tutti consegnati ovvero completamente realizzati e per i servizi è
stato stipulato apposito contratto di fornitura e gli stessi sono stati forniti;

b) il relativo costo agevolabile è stato interamente fatturato all'impresa acquirente,
ovvero alla società di locazione finanziaria nel caso di acquisizione mediante loca-
zione finanziaria; 

c) l'impresa richiedente abbia effettuato tutti i pagamenti per l'acquisto dei beni e dei
servizi ovvero, nel caso di acquisizione mediante locazione finanziaria, abbia corri-
sposto canoni per un importo pari almeno all'agevolazione complessiva concessa
per i relativi beni e comunque non inferiore al 30 per cento del costo agevolabile dei
predetti beni. 

Ciò premesso, si precisa che: 
- la "data di ultimazione" dell'investimento è quella dell'ultimo titolo di spesa ammissi-

bile;
- la data di "entrata a regime" dell'iniziativa rappresenta il momento in cui gli investi-

menti oggetto del programma e tutti gli altri fattori "produttivi" sono in grado di assi-
curare il normale svolgimento dell'attività ed il raggiungimento degli obiettivi previsti,
soprattutto con riferimento al numero di occupati; la data di entrata a regime si inten-
de comunque convenzionalmente raggiunta, qualora non intervenuta prima, dodici
mesi dopo la data di ultimazione del programma; 

- l'esercizio "a regime" è il primo anno solare intero successivo alla data di entrata a
regime. 

12.4 Ai fini dell'erogazione della seconda quota, entro quattro mesi dalla data di ultimazione
del programma di investimenti o, per i programmi già ultimati alla data di ricevimento del
decreto di concessione, entro quattro mesi da quest'ultima data, l'impresa presenta una
richiesta di erogazione, da rendersi nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
secondo lo schema di cui all'Allegato n. 9, contenente l'elenco dettagliato delle fatture ed atte-
stante in particolare:

- la data di ultimazione e di entrata a regime dell'iniziativa agevolata;
- la conformità del sopraccitato elenco e della documentazione allegata ai documen-

ti originali e la regolarità da un punto di vista fiscale di questi ultimi;
- che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la

realizzazione delle iniziative oggetto della specifica domanda di agevolazioni;
- che tutti i materiali, macchinari, impianti e attrezzature relativi alle spese documen-

tate sono stati acquisiti e installati nell'unità locale oggetto dell'investimento e sono
di "nuova fabbricazione", ad eccezione di quelli rilevati nell'ambito della tipologia
"acquisto di attività preesistente";

- che le spese non si riferiscono a spese di consumo, ricambi, manutenzioni e non
riguardano la gestione;

- che l'impresa risulta in regola con gli obblighi derivanti dalla normativa in relazione
alle eventuali opere murarie previste;

- che le forniture sono state completamente pagate e che eventuali sconti o abbuoni
sono evidenziati nelle relative fatture. 

Qualora l'impresa non adempia entro il termine sopraindicato, l'Amministrazione assegnerà
un termine per adempiere, decorso il quale provvederà alla revoca delle agevolazioni. 

A tale richiesta deve essere allegata la documentazione finale di spesa che consiste in:
1) certificato di iscrizione, rilasciato dalla competente CCIAA, attestante la vigenza del-

l'impresa;
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2) copia delle fatture;
3) dichiarazioni liberatorie dei fornitori redatte secondo lo schema di cui all'Allegato n.

10 e documentazione comprovante l'avvenuto pagamento;
4) copia dei contratti di leasing;
5) verbale di consegna dei beni in caso di leasing;
6) documentazione attestante il pagamento dei canoni in caso di leasing;
7) copia dei contratti di fornitura di servizi reali;
8) copia dei contratti, inclusi gli eventuali contratti di franchising, e/o lettere di incarico

stipulati con riferimento alle spese relative a studi di fattibilità, piani di impresa, quote
iniziali dei contratti di franchising ecc. di cui al punto 4.1 lettera f);

9) solo per i progetti innovativi e i programmi di sola acquisizione di servizi reali: copia
dell'ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda o, se ante-
cedente, alla data di avvio del programma di investimenti;  le imprese esonerate
dalla redazione del bilancio devono presentare il prospetto delle attività e delle pas-
sività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli artt. 2423 e
seguenti del codice civile, relativo all'esercizio precedente la data di presentazione
della domanda ovvero la data di avvio del programma (qualora antecedente), reso
nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli artt. 47 e 76 del
DPR 445/2000, da cui sia riscontrabile il valore dell' "investimento netto" così come
definito al punto 11.4.

Gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l'avvenuto pagamento devono
comunque essere tenuti a disposizione dall'impresa per gli accertamenti, i controlli e le ispe-
zioni previsti dal Regolamento. 

12.5 Dalla seconda quota è trattenuto un importo pari al 10% delle agevolazioni complessi-
vamente concesse, da erogare dopo i controlli della documentazione finale di spesa da parte
dell'Amministrazione competente. L'erogazione della quota a saldo del 10%, è disposta con
apposito provvedimento ed è effettuata entro nove mesi dal ricevimento della documentazio-
ne finale di spesa dell'impresa beneficiaria, previa rideterminazione delle agevolazioni defini-
tivamente spettanti, in relazione al tasso effettivo di attualizzazione/rivalutazione, all'ammon-
tare degli investimenti ammissibili ed alla effettiva realizzazione temporale degli stessi, fermo
restando che gli impegni assunti con il provvedimento di concessione non possono essere in
alcun modo aumentati.  Inoltre, con il medesimo provvedimento che dispone l'erogazione
della quota a saldo, viene stabilito l'importo dell'eventuale restituzione in caso di revoca par-
ziale e viene altresì rideterminato l'importo del finanziamento, definendone il relativo piano di
ammortamento.

Per le iniziative con investimenti ammessi inferiori a Euro 103.291,38 il predetto termine di
nove mesi è ridotto alla metà.

12.6 Si rammenta, come previsto all'articolo 15 del Regolamento, che l'ultimazione del pro-
gramma di investimenti deve avvenire non oltre 24 mesi dalla data del decreto di concessio-
ne delle agevolazioni. Tale termine è perentorio, pertanto, qualora gli investimenti siano stati
effettuati solo in parte, le agevolazioni sono erogate in proporzione ai soli investimenti realiz-
zati, purché il loro ammontare complessivo non sia inferiore al 60% del totale degli investi-
menti ammessi e purché il programma realizzato sia funzionalmente equivalente a quello
approvato e cioè non si discosti sostanzialmente da quest'ultimo per natura e obiettivi. 

Le eventuali variazioni rispetto a quanto le imprese hanno attestato nelle domande, che inter-
vengono successivamente alla concessione e durante il periodo di realizzazione del pro-
gramma di investimenti, devono essere tempestivamente comunicate all'Amministrazione
competente per le conseguenti valutazioni.

Qualora una Regione ovvero una Provincia Autonoma, ai fini dell'integrazione delle risorse
finanziarie statali ad essa assegnate ai sensi dell'articolo 12 del Regolamento, attinga a risor-
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se cofinanziate con i Fondi Strutturali dell'Unione Europea, per poter consentire il pieno
rispetto delle scadenze fissate dalla normativa comunitaria per gli impegni di spesa e per l'e-
rogazione a saldo delle agevolazioni, i termini e le condizioni ordinarie stabiliti dalla presen-
te circolare per l'ultimazione dei programmi agevolati e la presentazione della documentazio-
ne finale di spesa potrebbero subire modifiche che, comunque, la Regione stessa ovvero la
Provincia Autonoma stessa renderà note e riporterà nei decreti di concessione dei program-
mi interessati.

12.7 In base a quanto stabilito dal Regolamento agli art. 15 e 16, al fine di consentire il moni-
toraggio degli interventi, le regioni e le province autonome trasmettono al Ministero sia una
rendicontazione semestrale sull'utilizzo dei fondi destinati agli interventi, contenente i dati
relativi alle graduatorie, alle erogazioni, alle revoche ed alle somme non più erogabili, sia una
relazione annuale sui risultati ottenuti, contenente un riepilogo delle rendicontazioni seme-
strali suindicate oltre ad una valutazione dell'impatto occupazionale e della corrispondenza
dell'intervento alle esigenze del territorio, con l'indicazione delle problematiche emerse ed
eventuali proposte per una maggiore efficacia dell'intervento stesso.

13 - REVOCHE

13.1 Il soggetto concedente le agevolazioni provvede alla revoca parziale o totale delle age-
volazioni medesime, ai sensi dell'articolo 20 del Regolamento, qualora:

a) per le stesse spese oggetto della domanda di agevolazioni siano state ottenute altre
agevolazioni previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse
da enti o istituzioni pubbliche;

b) i controlli effettuati evidenzino l'insussistenza delle condizioni previste dalla legge o
dal Regolamento e in particolare il venir meno delle condizioni stabilite dall'articolo
2, comma 1, lettera a) della legge, in ordine alla presenza femminile nell'impresa;

c) i beni oggetto delle agevolazioni risultano essere stati ceduti, alienati o distratti, nei
cinque anni successivi alla data del decreto di concessione delle agevolazioni;

d) gli elementi che hanno determinato l'attribuzione del punteggio per l'inserimento in
graduatoria subiscano variazioni superiori ai limiti di scostamento indicati con il
decreto di cui all'articolo 10, comma 2 del Regolamento;

e) l'ammontare degli investimenti realizzati alla scadenza del termine perentorio di cui
all'articolo 15, comma 5 del Regolamento risulti inferiore al 60% degli investimenti
ammessi;

f) si sia verificato il mancato pagamento protratto per oltre un anno degli interessi di
preammortamento, ovvero delle rate del finanziamento concesso.

Danno luogo a revoca totale le infrazioni o le inadempienze di cui alle lettere b), d), e), f);
danno luogo a revoca totale o parziale quelle di cui alle lettere a), c).
In relazione a quanto indicato alla lettera a), relativamente al divieto di cumulo delle agevo-
lazioni di cui alla legge 215/92 con altre agevolazioni, si rimanda a quanto specificato al pre-
cedente punto 8 della presente circolare.
In relazione a quanto indicato alla lettera b), relativamente ai requisiti di partecipazione fem-
minile nell'impresa beneficiaria, si rimanda a quanto specificato al precedente punto 1.2.
In relazione a quanto indicato alla lettera c), nel caso in cui i beni oggetto delle agevolazioni
risultino essere stati ceduti, alienati o distratti dall'uso previsto - anche a seguito di cessazio-
ne dell'attività -  nei cinque anni successivi alla data del decreto di concessione delle agevo-
lazioni, la revoca è parziale in relazione al periodo di mancato utilizzo dei beni nella destina-
zione originaria, fatta salva ogni ulteriore determinazione conseguente alle verifiche circa l'ef-
fettivo completamento del programma ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
In relazione a quanto indicato alla lettera d) i limiti di scostamento in diminuzione degli ele-
menti che hanno determinato l'attribuzione del punteggio per l'inserimento in graduatoria
sono quelli riportati al punto 11.9 della presente circolare. 
In relazione a quanto indicato alla lettera e) e fermo restando quanto specificato al preceden-
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te punto 12.3 relativamente alla realizzazione degli investimenti, nel caso in cui il programma
non venga ultimato entro il termine di ventiquattro mesi dalla data del decreto di concessio-
ne delle agevolazioni, si precisa che la revoca è parziale e interessa le agevolazioni afferen-
ti i titoli di spesa datati successivamente a detti termini, fatta salva ogni ulteriore determina-
zione conseguente alle verifiche sull'effettivo completamento dell'investimento e sul raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati.

Si rammenta inoltre che, come previsto ai punti 2.3 e 6.5 della presente circolare, si procede
alla revoca totale delle agevolazioni quando le variazioni apportate al programma comporti-
no l'assegnazione dello stesso ad altro macrosettore o ad altra divisione della classificazio-
ne ISTAT, ovvero determinino una modifica sostanziale della natura e degli obiettivi del pro-
gramma originale, nonché quando l'iniziativa è realizzata in un'unità locale ubicata in una
Regione o Provincia autonoma diversa da quella indicata nella domanda di agevolazioni. 
Il decreto di revoca dispone l'eventuale recupero delle somme erogate, indicandone le moda-
lità.

13.2 Nei casi di revoca parziale, ai fini della rideterminazione dell'ammontare delle agevola-
zioni si procede alla distribuzione per anno solare delle spese ammesse. 
Nel caso in cui alla data della revoca parziale le agevolazioni non siano state ancora intera-
mente erogate, l'ammontare da recuperare può essere detratto a valere sulla quota ancora
da erogare. 

In caso di revoca delle agevolazioni l'impresa non ha diritto ad ulteriori erogazioni e deve
restituire: 

a) per quanto riguarda il contributo in conto capitale, gli importi eventualmente già ero-
gati; 

b) per quanto riguarda il finanziamento agevolato, oltre alle quote di finanziamento non
ancora rimborsate, il beneficio di cui l'impresa ha goduto fino alla data del provvedi-
mento di revoca; a tal fine si precisa che il beneficio da restituire è determinato sulla
base del differenziale tra gli interessi calcolati al tasso di attualizzazione e rivaluta-
zione, fissato ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del decreto legislativo 123/1998 e
vigente alla data del provvedimento di concessione e quelli calcolati al tasso agevo-
lato di cui al precedente punto 6.6.

In caso di recupero conseguente a provvedimenti di revoca, sia attraverso detrazione dalle
quote ancora da erogare che attraverso restituzione da parte dell'impresa, il relativo ammon-
tare è restituito maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data
della restituzione delle agevolazioni, ai sensi dell'articolo 20, comma 2 del Regolamento. Nei
casi di revoca di cui alla lettera c) del precedente punto 13.1 la misura del predetto tasso è
maggiorata di cinque punti percentuali.

14- ISPEZIONI

14.1 L'Amministrazione competente per l'attività istruttoria può effettuare verifiche, anche a
campione, presso le imprese richiedenti, in qualsiasi fase dell'iter procedurale, al fine di veri-
ficare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni.
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15 - DISPOSIZIONI APPLICABILI AI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO DA REALIZZARE
NELL'AMBITO DEI SETTORI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA PRIMARIA E DELLA
TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI.

15.1 La concessione delle agevolazioni nei settori della produzione agricola primaria e della
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli è subordinata al rispetto di talune
disposizioni, limitazioni e divieti derivanti dalla normativa comunitaria (Regolamento CE
n.1257/1999 e "Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo" (2000/C
28/02).

15.2 Con riferimento alle attività ed agli investimenti ammissibili gli specifici divieti e i limiti
sono quelli individuati dalle Regioni e Province Autonome nell'ambito dei Programmi operati-
vi regionali (POR) e nei relativi complementi di programmazione, per le Regioni del
Mezzogiorno, o nei Piani di sviluppo rurale (PSR), per tutte le altre Regioni; su tale argomen-
to si rinvia a quanto precisato al precedente punto 2.1.

15.3 Con riferimento ai soggetti beneficiari degli aiuti:
- nel settore della produzione primaria, nonché in quello della trasformazione e com-

mercializzazione dei prodotti agricoli, le imprese sono obbligate a rispettare i requi-
siti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

- nel solo settore della produzione primaria, i soggetti richiedenti devono possedere
le conoscenze e competenze professionali adeguate che sono fissate nel piano di
sviluppo rurale della Regione o della Provincia autonoma;

Al fine di assicurare il rispetto di dette disposizioni le imprese richiedenti rendono apposite
dichiarazioni sostitutive di notorietà nel modulo di domanda.

15.4 Con riferimento alle spese ammissibili:
- il costo del rilevamento relativo all'acquisto di attività preesistente, come indicato

anche al punto 4.1, non è agevolabile qualora il programma di investimenti sia rife-
rito allo svolgimento di un'attività rientrante nel settore della produzione agricola pri-
maria;

- nell'ambito di programmi relativi al medesimo settore della produzione agricola pri-
maria, l'acquisto di brevetti è consentito fino ad un massimo del 12% dell'investi-
mento complessivo ammissibile.

15.5 Relativamente alla misura delle agevolazioni concedibili:
- nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, le age-

volazioni sono concesse secondo le misure in ESN ed ESL, di cui al punto 6.1 e
riportate nell'Allegato n. 3 punto 1), previste per i settori diversi da quello della pro-
duzione agricola primaria e secondo l'articolazione nelle medesime aree svantag-
giate;

- nel settore della produzione agricola primaria, le agevolazioni sono calcolate secon-
do le misure massime espresse in ESL previste dai citati "Orientamenti comunitari
per gli aiuti di stato nel settore agricolo". Tali misure massime, riportate anche
nell'Allegato n. 3 punto 3), sono pari al 50% ESL nelle zone agricole svantaggiate e
al 40% ESL nelle altre zone; a tal riguardo si precisa che le zone agricole svantag-
giate non coincidono con le aree svantaggiate individuate ai fini della concessione
degli aiuti in tutti gli altri settori. Nei casi in cui l'impresa richiedente risponda ai requi-
siti di "giovane agricoltore" e qualora l'investimento sia effettuato entro cinque anni
dall'insediamento, tali misure sono rispettivamente elevate al 55% ESL nelle zone
agricole svantaggiate e al 45% ESL nelle altre zone. I criteri per l'ottenimento di
dette maggiorazioni sono quelli fissati dal Regolamento CE n.1257/1999 e dagli arti-
coli 1 e 2 della legge n.441 del 15 dicembre 1998; in base a dette normative, rispon-
dono ai requisiti di "giovane agricoltore":

a) le imprese individuali le cui titolari siano in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo e non abbiano ancora compiuto i quaranta anni di età;
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b) le società semplici, in nome collettivo e cooperative in cui almeno i due terzi dei soci
abbiano un'età inferiore ai quaranta anni ed esercitino l'attività agricola, rivestendo-
ne la relativa qualifica, a titolo principale o parziale; per le società in accomandita
semplice le suddette qualifiche possono essere possedute anche solo dal socio
accomandatario, mentre in caso di più soci accomandatari si applica il citato criterio
dei due terzi;

c) le società di capitali aventi per oggetto sociale la conduzione di aziende agricole ove
i conferimenti dei giovani agricoltori costituiscano oltre il 50% del capitale sociale e
l'organo di amministrazione sia costituito in maggioranza da giovani agricoltori. 

15.6 Si rammenta che la regola "de minimis" di cui al punto 6.4 non è applicabile ai settori
della produzione agricola primaria e della trasformazione e commercializzazione dei prodot-
ti agricoli. Tale limitazione non riguarda gli investimenti relativi allo svolgimento di attività di
agriturismo (codice 55.23.5, lettera H, della classificazione ISTAT 2002) da parte di imprese
agricole. A tal proposito si chiarisce, inoltre, che:

- le agevolazioni per gli investimenti relativi all'attività di agriturismo sono concesse
secondo le misure in ESN ed ESL, di cui al punto 6.1 e riportate nell'Allegato n. 3
punto 1), previste per i settori diversi da quello della produzione agricola primaria e
secondo l'articolazione nelle medesime aree svantaggiate, ovvero, qualora le age-
volazioni siano richieste secondo la regola "de minimis", secondo le misure percen-
tuali riportate nell'Allegato n. 3 punto 2);

- le domande relative a programmi di investimento destinati esclusivamente allo svol-
gimento dell'attività di agriturismo, ovvero nei quali l'attività di agriturismo sia preva-
lente secondo i criteri indicati al punto 2.3 della presente circolare, sono inserite
nella graduatoria relativa al macrosettore "commercio, turismo e servizi". 

E' inoltre opportuno precisare che l'appartenenza alla sottosezione DA della classificazione
ISTAT è condizione necessaria ma non sufficiente affinché un'attività manifatturiera sia con-
siderata tra quelle rientranti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli, intendendosi
come tali le attività volte alla produzione e commercializzazione dei prodotti elencati nell'alle-
gato I al Trattato CE. In tal senso alcune attività, ancorché comprese nella sezione DA, non
sono inquadrabili nella trasformazione di prodotti agricoli quando il prodotto finale della tra-
sformazione non è a sua volta compreso nell'elenco dell'allegato I al Trattato CE (a mero tito-
lo esemplificativo si possono citare le produzioni di paste alimentari, gelati, prodotti di panet-
teria e pasticceria) e pertanto in tali casi è applicabile il regime "de minimis".

PARTE II:

Agevolazioni per i programmi regionali per i corsi di formazione imprenditoriale e per
servizi di consulenza ed assistenza e contributi alle Regioni.

16 - PREMESSE GENERALI

16.1 Ai sensi dell'articolo 2 del Regolamento, una quota delle risorse finanziarie è destinata
alla concessione di agevolazioni per la promozione delle iniziative previste dagli articoli 2,
comma 1, lettera b) e 12 della legge n. 215/92. 

Tali agevolazioni consistono in un contributo da concedere alle Regioni e alle Province auto-
nome che presentano i programmi previsti dall'articolo 21 del Regolamento, diretti a:

a) promuovere la formazione imprenditoriale delle donne;
b) sviluppare servizi di assistenza e consulenza tecnica e manageriale a favore dell'im-

prenditorialità femminile;
c) attuare iniziative di informazione e supporto per la diffusione della cultura d'impresa

tra le donne.
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I programmi regionali rappresentano il quadro di riferimento generale al quale si riconducono
le seguenti iniziative:

a) le iniziative a favore di soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge
(di seguito denominati soggetti terzi) che promuovono corsi di formazione imprendi-
toriale o servizi di consulenza e di assistenza tecnica e manageriale;

b) le iniziative regionali, di cui all'articolo 12 della legge n. 215/92, che prevedano la dif-
fusione di informazione mirate, nonché, la realizzazione di servizi di consulenza e di
assistenza tecnica, di progettazione organizzativa e di supporto alle attività impren-
ditoriali.

Tutti i servizi previsti nei programmi regionali devono prevedere come destinatari finali alme-
no il 70% di donne.

I soggetti terzi, di cui alla precedente lettera a), potranno accedere ai benefici previsti dalla
legge presentando apposita domanda direttamente alle Regioni e alle Province autonome
competenti nell'ambito degli obiettivi e dei criteri da queste fissati nei propri programmi. 

Per l'attuazione delle iniziative regionali di cui alla precedente lettera b), le Regioni e le
Province autonome, ai sensi dell'articolo 12, comma 2 della legge n.215/92, possono stipu-
lare apposite convenzioni con enti pubblici e privati che presentino caratteristiche di affidabi-
lità e consolidata esperienza in materia e che siano presenti sull'intero territorio regionale.

17 - CONTENUTI DEI PROGRAMMI REGIONALI

17.1 L'articolo 22 del Regolamento indica i contenuti dei programmi che le Regioni e le
Province autonome predispongono in coerenza con i propri obiettivi e strumenti di program-
mazione regionale e con le proprie normative generali e di settore, ovvero:

1) gli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere;
2) la descrizione degli interventi proposti, articolati per tipologia di iniziativa;
3) l'indicazione dei soggetti beneficiari, qualora il programma preveda agevolazioni a

favore di soggetti terzi; 
4) le eventuali priorità per l'accesso alle agevolazioni;
5) l'indicazione, a favore dei soggetti beneficiari, della misura dell'agevolazione;
6) le modalità di realizzazione degli interventi;
7) l'indicazione delle spese ammissibili;
8) gli eventuali limiti, massimo e minimo, dell'investimento ammissibile;
9) i tempi previsti per l'attuazione del programma;
10) gli aspetti finanziari, con l'indicazione del piano di copertura del programma propo-

sto, articolato per tipologia di intervento, e della quota di risorse regionali destinata
al cofinanziamento del programma;

11) il regime delle revoche;
12) i risultati attesi, con l'indicazione degli strumenti e dei criteri utilizzati per la verifica.

17.2 In relazione a tali contenuti è opportuno fornire alcune precisazioni, al fine di consentire
una formulazione omogenea dei programmi, fermo restando che gli stessi devono comunque
essere ispirati ad un'esigenza generale di coerenza ed equilibrio di tutti gli interventi propo-
sti.
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A) INDICAZIONE DEGLI OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI

Il programma descrive le motivazioni degli interventi con particolare riferimento alla promo-
zione della formazione imprenditoriale e della cultura d'impresa tra le donne. Indica, inoltre,
in maniera dettagliata il contesto territoriale e tematico (in considerazione delle peculiarità e
delle potenzialità della forza lavoro e del tessuto imprenditoriale femminile e delle opportuni-
tà di sviluppo dello stesso) e programmatico (con evidenza delle compatibilità e sinergie con
altri programmi regionali attuati, in corso di realizzazione o previsti) entro il quale gli interven-
ti verranno realizzati. 
Sono descritti gli obiettivi generali del programma sulla base delle seguenti finalità:

a) promozione della formazione imprenditoriale delle donne;
b) sviluppo di servizi di assistenza e consulenza tecnica e manageriale a favore del-

l'imprenditorialità femminile;
c) attuazione di iniziative di informazione e di supporto per la diffusione della cultura

d'impresa tra le donne.
Nell'ambito degli obiettivi generali fissati, il programma indica, infine, gli obiettivi specifici che
si intendono raggiungere attraverso i singoli interventi che lo compongono.

B) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROPOSTI

Il programma descrive gli interventi proposti per il raggiungimento degli obiettivi specifici fis-
sati. In relazione a tali obiettivi, viene indicata l'articolazione degli interventi, distinguendo tra
iniziative regionali e iniziative a favore dei soggetti terzi. Il programma descrive, inoltre, le
modalità operative prescelte per l'attuazione di ciascun intervento previsto.
Si ribadisce che gli interventi previsti devono avere come destinatari finali dei servizi almeno
il 70% di donne. 

C) IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI

Il contributo sui programmi regionali è concesso alle Regioni e alle Province autonome come
previsto dall'articolo 21 del Regolamento. Tuttavia, si rammenta che, nell'ambito dei predetti
programmi, le iniziative a favore dei soggetti terzi devono essere destinate alla concessione
di contributi alle categorie previste dall'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge n.215/92,
ovvero le imprese, i loro consorzi, le associazioni, gli enti, le società di promozione impren-
ditoriale anche a capitale misto pubblico e privato, i centri di formazione e gli ordini professio-
nali. 

D) DEFINIZIONE DELLE EVENTUALI PRIORITA' DI ACCESSO

In relazione alle iniziative a favore di soggetti terzi, sono indicate le eventuali priorità di acces-
so alle agevolazioni, che potranno essere definite, anche attraverso la previsione di eventua-
li riserve di fondi, con riferimento alle tipologie dei programmi, alle modalità di realizzazione
degli stessi, al settore merceologico di riferimento, a particolari categorie di beneficiari o ad
altri elementi ritenuti opportuni dalle Regioni e Province autonome.
Sono, inoltre, indicate le eventuali limitazioni o cause di esclusione in ragione della specifici-
tà degli interventi. 

E) INDICAZIONE DELLA MISURA DELLE AGEVOLAZIONI A FAVORE DEI SOGGETTI
TERZI

Per le iniziative a favore dei soggetti terzi, sono indicate le intensità di aiuto concedibile, nel
limite massimo previsto del 50% della spesa sostenuta; qualora detti soggetti terzi siano
imprese, l'agevolazione deve essere concessa nei limiti della regola "de minimis". Vanno evi-
denziate, inoltre, eventuali limitazioni all'ammontare di aiuto concedibile per ciascun sogget-
to beneficiario ed eventuali vincoli di cumulabilità.
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F) MODALITA' DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Per ciascun intervento il programma descrive le modalità di gestione e di attuazione, metten-
do in evidenza, con riferimento alle iniziative regionali previste, eventuali altri soggetti che
intervengono nel procedimento. Inoltre, in relazione ai singoli interventi sono indicate le
modalità che saranno utilizzate al fine della promozione e pubblicità degli interventi stessi.

G) SPESE AMMISSIBILI

Il programma indica le tipologie di spese ammissibili, sulla base delle indicazioni contenute
nel punto 2 della presente circolare. Il programma può determinare dei limiti massimi di
ammissibilità per alcune tipologie di spesa, espressi in valore assoluto oppure in misura per-
centuale rispetto ad altre voci di spesa, nonché eventuali limiti minimo e massimo di investi-
mento ammissibile. 

H) TEMPI PREVISTI DI ATTUAZIONE

Sono indicati i tempi di realizzazione del programma regionale (evidenziando la tempistica
per ciascun intervento), nel limite massimo di diciotto mesi dalla data di approvazione del pro-
gramma stesso.

I) ASPETTI FINANZIARI CON L'INDICAZIONE DEL PIANO DI COPERTURA DEL PRO-
GRAMMA PROPOSTO, ARTICOLATO PER INTERVENTO, E DELLA QUOTA DI RISORSE
REGIONALI DESTINATA AL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA

E' illustrato il piano di copertura finanziaria relativo all'intero periodo di realizzazione del pro-
gramma, in considerazione del fatto che la legge può finanziare i programmi regionali in misu-
ra non superiore al 50% della spesa complessivamente prevista. Tale piano finanziario indi-
cherà, quindi, la quota di cofinanziamento regionale e/o delle altre fonti di finanziamento,
quali fondi comunitari o fondi di altri soggetti pubblici, ed il riferimento agli strumenti normati-
vi che assicurano tale copertura. 
Al fine dell'indicazione degli aspetti finanziari devono essere predisposti i seguenti prospetti,
sia per il programma nel suo complesso sia per ciascun intervento:

L) PROGRAMMA REGIONALE - PIANO DI COPERTURA FINANZIARIA

215/92
Guida alle agevolazioni

Circolare esplicativa del Ministero delle attività 
produttive n.946342 del 5 dicembre 2005

75

Programma complessivo 2001 2002 TOTALE %
Contributo Stato
Contributo Regione / Prov. auton.
Altri contributi pubblici

Iniziative regionali Contributi pubblici
Totale Stato Regione /Prov. auton. Altri

Intervento n.1
Intervento n. 2
Intervento…
TOTALE

Interventi a favore dei soggetti di
cui all'art. 2, c. 1, lett. b) della legge

Contributi pubblici
Totale Stato Regione/ Prov. auton. Altri

Intervento n.1
Intervento n. 2
Intervento…

TOTALE



M) REGIME DELLE REVOCHE

Il programma indica il regime delle revoche delle agevolazioni concesse con gli interventi pro-
posti, indicando gli elementi che verranno presi in considerazione per determinare le condi-
zioni necessarie per la revoca, totale o parziale, delle agevolazioni.

N) RISULTATI ATTESI

Saranno indicati i risultati attesi dall'attuazione degli interventi proposti, in termini di benefici
economici e sociali ottenibili. L'indicazione dei risultati attesi è espressa prevalentemente in
termini quantitativi. In particolare, va evidenziata la ricaduta degli interventi sul territorio,
anche in termini di soggetti formati e imprenditrici assistite. Il programma descrive, inoltre, il
sistema di monitoraggio delle iniziative, specificando strumenti e criteri per verificare lo stato
di attuazione delle stesse, anche da un punto di vista finanziario, ed il conseguimento degli
obiettivi fissati. 

18 - SPESE AMMISSIBILI

18.1 Le spese ammissibili sono quelle strettamente pertinenti alle iniziative previste dal pro-
gramma regionale e sostenute successivamente alla sua presentazione. In relazione alle ini-
ziative a favore di soggetti terzi, tali spese sono definite dalle Regioni e dalle Province auto-
nome nei rispettivi programmi e la data di decorrenza è quella di presentazione della doman-
da di agevolazione da parte dei soggetti richiedenti. 

18.2 Le prestazioni di consulenza sono ammissibili solo se prestate da imprese e società,
anche in forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese della Camera di commercio,
industria e artigianato, e da enti pubblici o privati aventi personalità giuridica, nonché da pro-
fessionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto.

18.3 I beni acquistati devono essere di nuova fabbricazione. L'acquisto di beni ammortizza-
bili è ammesso solo in relazione alla quota di ammortamento degli stessi di competenza del
periodo di realizzazione delle iniziative agevolate delle Regioni e dei soggetti terzi.

19 - PRESENTAZIONE E APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI REGIONALI

19.1 Una volta all'anno, entro i termini fissati con decreto del Ministro delle attività produttive,
le Regioni presentano i propri programmi per l'approvazione. Al programma, qualora sia pre-
visto che per l'attuazione delle iniziative regionali vengano stipulate convenzioni con gli enti
di cui all'articolo 12, comma 2, della legge n. 215/92, sono allegate copia delle convenzioni
già stipulate. 

19.2 Il Ministero, entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dei
programmi, previo parere del Comitato per l'Imprenditoria Femminile, approva i programmi
medesimi tenendo conto degli obiettivi perseguiti e della relativa copertura finanziaria.

20 - MISURA DEI CONTRIBUTI CONCEDIBILI

20.1 Per la realizzazione dei programmi regionali è concesso alle Regioni e alle Province
autonome un contributo pari al cinquanta per cento dell'importo complessivo previsto dai pro-
grammi, entro i limiti delle risorse assegnate in base al riparto di cui all'articolo 21 del
Regolamento.
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20.2 Entro il 31 gennaio di ogni anno il Ministro delle attività produttive ripartisce tra le Regioni
e le Province autonome le risorse finanziarie destinate ai predetti programmi, sulla base dei
criteri fissati dall'articolo 11 del Regolamento.

21 - EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

21.1 Il contributo è erogato in due quote di cui la prima, pari al cinquanta per cento del con-
tributo spettante, contestualmente all'approvazione del programma da parte del Ministero;
l'altra, successivamente alla presentazione da parte della Regione o Provincia autonoma
della relazione finale di cui al successivo punto 3.

21.2 I programmi regionali sono realizzati entro diciotto mesi dalla data del provvedimento di
approvazione da parte del Ministero. A tal fine si precisa che per la determinazione della data
di avvio e di quella di ultimazione del programma, si considera rispettivamente la data del
primo titolo di spesa ammissibile e quella dell'ultimo titolo di spesa ammissibile.
Sulla base degli interventi effettivamente realizzati le Regioni procedono alla verifica finale
del programma e presentano al Ministero una relazione finale, di cui all'articolo 22 del
Regolamento, che evidenzia, in coerenza con il programma approvato, i risultati della verifi-
ca, le spese sostenute dai soggetti beneficiari e i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fis-
sati dal programma. Alla relazione finale sarà allegata copia delle convenzioni eventualmen-
te stipulate con gli enti di cui all'articolo 12, comma 2, della legge n. 215/92 successivamen-
te alla presentazione del programma. 

21.3 Il Ministero, esaminata la relazione e la documentazione allegata, accredita il saldo fina-
le del contributo.

22 - REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI

22.1 Il regime delle revoche relativo agli interventi attuati dai soggetti terzi, viene definito da
ciascuna Regione o Provincia autonoma nell'ambito dei programmi presentati. Se dalla rela-
zione finale risulta che l'anticipo versato alla Regione o alla Provincia autonoma sia ecceden-
te rispetto all'importo da liquidare a saldo, la differenza è restituita all'entrata del bilancio dello
Stato, ai sensi dell'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, per
essere riassegnata, con apposito provvedimento del Ministero dell'Economia e delle Finanze
al fondo per gli interventi agevolativi alle imprese istituito presso il Ministero, ai sensi dell'ar-
ticolo 7, comma 9, del medesimo decreto legislativo.

22.2 Il Ministero si riserva la facoltà di procedere a verifiche sull'attuazione dei programmi
presentati dalle Regioni e dalle Province autonome.

La presente circolare è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 5 dicembre 2005

IL MINISTRO
(Claudio Scajola)

firmato Scajola
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1) FORMULA PER IL CALCOLO DEI CONTRIBUTI SECONDO LE MISURE IN EQUIVA-
LENTE SOVVENZIONE LORDO ED EQUIVALENTE SOVVENZIONE NETTO

Calcolo degli investimenti attualizzati:
A = A0 + A1/q + A2/q2

calcolo del contributo totale attualizzato alla data della prima disponibilità:
Ca = A . qn . {ESL + ESN/ [1 - (1/m) . t . Fap]}

valore della prima quota (pari al 30% del contributo totale nominale)
e1 = Ca . qz / (qz + 7/3)

valore della seconda quota (pari al 70% del contributo totale nominale)
e2 = e1 . 7/3

valore del contributo totale da erogare
E = e1 + e2

dove:

A= ammontare degli investimenti del programma attualizzati all'anno di avvio a rea-
lizzazione del programma;

A0= ammontare degli investimenti del programma effettuati nell'anno solare di avvio
a realizzazione del programma;

A1= ammontare degli investimenti del programma effettuati nel primo anno solare
successivo a quello di avvio a realizzazione del programma;

A2= ammontare degli investimenti del programma effettuati nel secondo anno solare
successivo a quello di avvio a realizzazione del programma;

q= (1 + i) = fattore di rivalutazione annua;
i = tasso di attualizzazione annuo vigente alla data di avvio a realizzazione del pro-

gramma, espresso in punti percentuali/100 (es.: per un tasso del 5,70%, i =
0,057);

Ca= contributo totale attualizzato alla data della prima disponibilità;
e1= ammontare della prima quota di contributo (pari al 30% del contributo totale);
e2= ammontare della seconda quota di contributo (pari al 70% del contributo totale);
E= ammontare totale del contributo concedibile (somma delle due quote);
n= numero di anni solari intercorrenti tra quello di avvio a realizzazione del pro-

gramma e quello della prima disponibilità (n è negativo nel caso in cui la dispo-
nibilità della prima quota sia antecedente a quella di avvio a realizzazione del
programma); es.: avvio del programma a dicembre 2005, prima disponibilità giu-
gno 2006: n = 1; avvio febbraio 2007, prima disponibilità giugno 2006: n = -1;

z= numero di anni solari intercorrenti tra quello della prima disponibilità e quello
della seconda disponibilità (se entrambe le quote sono erogate nello stesso
anno risulta z = 0; se, invece, la seconda quota è erogata nell'anno successivo
risulta z = 1);

ESL= misura massima delle agevolazioni in equivalente sovvenzione lordo consentita
per dimensione di impresa e ubicazione dell'unità locale, espressa in punti per-
centuali/100 (es.: per una misura del 15%, ESL = 0,15);

ESN=misura massima delle agevolazioni in equivalente sovvenzione netto consentita
per dimensione di impresa e ubicazione dell'unità locale, espressa in punti per-
centuali/100 (es.: per una misura del 50%, ESN = 0,50);

t= aliquota fiscale vigente per le società di capitale (IRPEG e IRAP) alla data di
chiusura dei termini di presentazione delle domande, espressa in punti percen-
tuali/100;

Fap= (qm - 1)/(i . qm) = fattore di accumulazione di m rate annuali costanti posticipate;
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m= numero medio di esercizi (ponderato con le spese per capitoli) in cui, conven-
zionalmente, ciascuna delle quote erogate concorre, parte direttamente e parte
indirettamente, alla formazione del reddito dell'impresa beneficiaria (si veda la
circolare al punto 6.1).

2) FORMULA PER L'ATTUALIZZAZIONE DEGLI AIUTI "DE MINIMIS" PER LA VERIFICA
DEL LIMITE DI 100.000 EURO

CA= C1 (1+ i)-n1 + C2 (1+ i)-n2

CA= valore attualizzato del contributo;
C1= ammontare della prima quota di contributo;
C2= ammontare della seconda quota di contributo;
i= tasso di attualizzazione;
n1= numero di anni solari che intercorrono tra quello in cui è ipotizzata l'erogazione

della prima quota di contributo e quello della concessione;
n2= numero di anni solari che intercorrono tra quello in cui è ipotizzata l'erogazione

della seconda quota di contributo e quello della concessione;

3) FORMULA PER LA NORMALIZZAZIONE DEGLI INDICATORI PER LA GRADUATO-
RIA:

In = (Ii - M) / D

dove:
In= valore normalizzato del singolo indicatore
Ii= valore da normalizzare del singolo indicatore
M= media degli N valori da normalizzare
N= numero dei valori della serie (il numero dei valori è pari a quello delle iniziative

da inserire nella graduatoria)
D= deviazione standard =[ S(Ii - M)2/(N - 1)] 0,5

Precisazioni per il calcolo del numero degli occupati

- Nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l'anno preso in considera-
zione, il numero di ULA corrisponde al numero dei dipendenti.

- Nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all'anno
preso in considerazione, il numero di ULA a cui corrisponde ciascun occupato si
ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per dodici.

- Nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per tutto l'anno preso in considera-
zione, il numero di ULA a cui corrisponde ciascun occupato è proporzionale al rap-
porto tra le ore di lavoro previste dal contratto di lavoro e quelle fissate dal contratto
collettivo di riferimento. Per esempio, se il contratto collettivo prevede l'effettuazione
di 36 ore settimanali e il contratto part-time prevede l'effettuazione di 18 ore, il
numero di ULA per dipendente sarà 0,5.

- Nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per un periodo inferiore all'anno
preso in considerazione, occorre moltiplicare il valore calcolato alla lettera prece-
dente per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi. Per esempio,
se il contratto part-time prevede l'effettuazione del 50% delle ore del contratto col-
lettivo ed il contratto è per sei mesi, l'ULA sarà: 0,5 x (6/12) = 0,25.
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Per agevolare il calcolo dei dipendenti in termini di ULA, si fornisce il seguente esempio:

(*) 1x0.75 (nove dodicesimi) = 0.75 ULA
(**) 10x0.333 (quattro dodicesimi) = 3.33 ULA
(***) 0.5x6x1 (dodici dodicesimi) = 3 ULA
(****) 0.5 x 2 x 0.75 (nove dodicesimi) = 0.75 ULA

NB: se il valore in ULA non corrisponde ad un numero intero, l'importo deve essere
espresso in unità intere ed un decimale con arrotondamento per eccesso al decimale
superiore.

Il numero di dipendenti riferito ad un determinato periodo (ad esempio all'esercizio prece-
dente alla presentazione della domanda) è quello medio mensile, cioè la somma dei dipen-
denti rilevati per ogni mese del periodo considerato con il metodo indicato nel precedente
prospetto (ULA), diviso 12 (= numero dei mesi) e considerando come "mese" l'attività lavo-
rativa prestata per più di 15 giorni solari.

Esempio: periodo di riferimento corrispondente all'anno solare 

Numero di dipendenti riferito all'anno considerato = 54/12 = 4,5
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Allegato n.1
1. ESCLUSIONI E LIMITAZIONI RELATIVI AD ALCUNI SETTORI

SIDERURGIA

Come stabilito nella disciplina multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di
investimento C(2002) 315 (in G.U.C.E. C70 del 19/03/2002), che ha integrato al proprio inter-
no le discipline e gli orientamenti settoriali specifici relativi all'industria siderurgica, a quella
delle fibre sintetiche ed all'industria automobilistica, a decorrere dal 24/07/2002 non sono più
ammissibili aiuti all'investimento nel settore dell'industria siderurgica così come definito nel-
l'allegato B alla suddetta disciplina.

FIBRE SINTETICHE

In base a quanto stabilito nella succitata disciplina multisettoriale, così come modificata con
Comunicazione della Commissione C(2003) pubblicata nella G.U.C.E. C/263 del 1° novem-
bre 2003, sono vietati gli aiuti all'investimento nel settore in oggetto come definito nell'allega-
to D alla medesima disciplina.

INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA

Relativamente al settore automobilistico, come definito ai sensi dell'Allegato C della citata
disciplina comunitaria C(2002) 315, modificata con Comunicazione della Commissione
C(2003) pubblicata nella G.U.C.E. C/263 del 1° novembre 2003, per aiuti superiori a 5 milio-
ni di EURO in ESL nell'ambito di regimi autorizzati, saranno ammesse esclusivamente inten-
sità massime di aiuto pari al 30% del corrispondente massimale d'aiuto regionale. 

CANTIERISTICA NAVALE

Per quanto riguarda il settore della cantieristica navale gli aiuti regionali alla costruzione, ripa-
razione o trasformazione navale, così come definiti nella Disciplina degli aiuti di Stato alla
costruzione navale, pubblicata nella G.U.C.E. C/317 del 30 dicembre 2003, possono essere
concessi solo se ricorrono le condizioni seguenti:

a) siano concessi per investimenti riguardanti l'adeguamento o ammodernamento di
cantieri esistenti, non connessi ad una ristrutturazione finanziaria dei cantieri stessi,
allo scopo di aumentarne la produttività;

b) nelle regioni che soddisfano i criteri per l'opzione di cui all'art. 87.3.a del Trattato e
che corrispondono alla mappa approvata dalla Commissione per ciascuno Stato
membro per la concessione di aiuti di Stato a finalità regionale, l'intensità dell'aiuto
non superi il 22,5% ESN;

c) nelle regioni che soddisfano i criteri per l'opzione di cui all'art. 87.3.c del Trattato e che
corrispondono alla mappa approvata dalla Commissione per ciascuno Stato membro
per la concessione di aiuti di Stato a finalità regionale, l'intensità dell'aiuto non supe-
ri il 12,5% ESN o il massimale applicabile per gli aiuti di Stato a finalità regionale, se
questo è inferiore;

d) sostengano esclusivamente  spese ammissibili in base agli orientamenti comunitari in
vigore sugli aiuti di Stato a finalità regionale.

Per quanto riguarda gli aiuti all'innovazione questi possono essere concessi  per l'innovazio-
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ne di cantieri esistenti di costruzione, riparazione e trasformazione navale, fino ad un'intensi-
tà massima di aiuto del 20% lordo a condizione che:

- siano connessi all'applicazione industriale di prodotti e processi innovativi che siano
effettivamente e sostanzialmente nuovi, che non siano correntemente utilizzati da altri
operatori del settore all'interno dell'U.E. e che siano sottoposti al rischio di insucces-
so tecnologico o industriale; in via eccezionale possono essere ammissibili in misura
limitata all'importo minimo necessario i costi di produzione aggiuntivi strettamente
indispensabili per convalidare l'innovazione tecnologica;

- siano limitati a coprire le spese per gli investimenti e le attività di sviluppo direttamen-
te ed esclusivamente connesse alla parte innovativa del progetto. 

L'impresa interessata deve adeguatamente indicare nella parte descrittiva della scheda tec-
nica e, se del caso, documentare la sussistenza delle suddette condizioni.
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Allegato n.2
SERVIZI REALI AMMISSIBILI ALLE AGEVOLAZIONI

1. SERVIZI DESTINATI ALL'AUMENTO DELLA PRODUTTIVITA' AZIENDALE 

1.Area della logistica
1. Ottimizzazione della distribuzione; 
2. Ottimizzazione della rete di fornitura; 
3. Progettazione di sistemi di programmazione; 
4. Ottimizzazione dei costi di trasporto, esterni e interni; 
5. Ottimizzazione dei magazzini; 
6. Controllo dell'efficienza della rete di vendita.

2.Area della produzione 
1. Dimensionamento e localizzazione della produzione; 
2. Ottimizzazione del layout e dei flussi produttivi; 
3. Progettazione dei metodi di lavoro; 
4. Progettazione dei sistemi di programmazione e controllo della produzione; 
5. Ottimizzazione dell'utilizzo degli impianti; 

3.Area organizzazione 
1. "Check up" aziendale; 
2. Analisi dei bisogni formativi e piani di formazione; 
3. Semplificazione di flussi procedurali; 
4. Dimensionamento degli organici; 
5. Analisi, descrizione e progettazione della microstruttura (posti di lavoro, compiti e man-

sioni);
6. Analisi e progettazione della macrostruttura (organigramma, funzioni e responsabilità) 
7. Produttività del lavoro di ufficio: progettazione di interventi di automazione degli uffici; 
8. Programmi di riduzione costi. 

4.Area controllo direzionale
1. Progettazione di sistemi per controllo di gestione;
2. Sistemi di gestione per attività.

2. TRASFERIMENTO DI NUOVE TECNOLOGIE: PROGETTUALI, ORGANIZZATIVE E
PRODUTTIVE 

1. Area della ricerca e sviluppo
1. Progettazione di organizzazione e strumenti per lo sviluppo di nuovi prodotti e proces-

si e relativa assistenza;
2. Analisi dell'applicabilità ai processi ed ai prodotti dell'azienda di tecnologie esterne e

relativa assistenza;
3. Informazione sui risultati di ricerca e sviluppo;
4. Assistenza all'introduzione-adattamento di nuove tecnologie;
5. Elaborazione di progetti e/o individuazione di patners da coinvolgere nei programmi di

ricerca e sviluppo.

2. Area dell'automazione
1. Studi di fattibilità tecnico-organizzativa per l'automazione industriale e per i sistemi

informatici tecnici.
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3. Area progettazione 
1. Sistemi per la pianificazione e gestione di progetti.

4. Area sistemi energetici e antinquinamento 
1. "Audit" ambientale;
2. Analisi dei consumi energetici e pianificazione di interventi di risparmio energetico;
3. Introduzione di sistemi tecnologici avanzati per il disinquinamento in relazione all'attivi-

tà produttiva;
4. Valutazione dell'impatto ambientale ed introduzione di sistemi di prevenzione dell'im-

patto medesimo;

3. RICERCA DI NUOVI MERCATI PER IL COLLOCAMENTO DEI PRODOTTI 

1. Area di individuazione dello scenario
1. Analisi di settore e di mercato;
2. Identificazione e misurazione della potenzialità dei diversi segmenti di mercato;
3. Analisi delle strutture di intermediazione;
4. Identificazione delle caratteristiche (abitudini, motivazioni) e dei requisiti di

qualità/prezzo dei diversi segmenti di mercato;
5. Analisi e ridefinizione della gamma dei prodotti.

2. Area delle scelte strategiche
1. Analisi e valutazione delle opportunità;
2. Analisi e valutazione delle risorse umane, organizzative, tecnologiche e finanziarie;
3. Costruzione e selezione delle alternative strategiche, in termini di fattori di sviluppo (pro-

dotti, mercati, tecnologie, risorse umane e finanziarie, qualità); 
4. Pianificazione pluriennale di obbiettivi, azioni, investimenti. 

3. Area di definizione degli obiettivi sul mercato 
1. Quantificazione e identificazione di obiettivi di vendita, a volumi e valore, analizzati per

zone e fasce di clienti; 
2. Analisi delle leve del marketing e valutazione dell'elasticità della domanda alle leve di

marketing; 
3. Definizione dell'offerta ai diversi segmenti di destinazione (gamma prodotti e servizi/qua-

lità/prezzi/condizioni). 

4. Area della definizione delle azioni marketing 
1. Definizione delle politiche di vendita: organizzazione della rete di vendita in Italia e all'e-

stero, condizioni per gli intermediari 
2. Progettazione dell'insieme di strumenti (siti Internet, media pubblicitari classici, iniziati-

ve promozionali, azione ai punti di vendita, servizi di assistenza) e relative ricerche di
supporto. 

5. Area della programmazione e del controllo vendite 
1. Piano di vendite, per addetto, area, periodo; 
2. Piano di marketing, per campagna; 
3. Progettazione del sistema informativo di marketing; 
4. Realizzazione di accordi produttivi, tecnologici e commerciali. 

4. SVILUPPO DI SISTEMI DI QUALITA' 

1. Area prodotto/processo 
1. Valutazione dei sistemi di qualità e conformità con le norme ISO-UNI; 
2. Piani di qualità; 
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3. Manuale della qualità; 
4. Informazione e formazione su norme, standard e tecniche per la qualità; 
5. Sistemi di certificazione dei fornitori;
6. Supporto per la definizione di procedure per la certificazione biologica in agricoltura
. 

2. Area della qualità totale 
1. Analisi del livello di soddisfazione del cliente; 
2. Analisi del valore; 
3. Sistemi di misura delle prestazioni interne; 
4. Analisi dei punti critici, delle priorità, della praticabilità dello sviluppo quantitativo; 
5. Formazione; 
6. Sistemi di visibilità, motivazione e mobilitazione dei gruppi di miglioramento.
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Determinazione delle misure del contributo del conto capitale di cui agli arti-
coli 5 e 6 del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n.314,
da concedere a favore dell’imprenditoria femminile.
(Gazzetta Ufficiale n.36 del 13 febbraio 2001)

Il Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante “Azioni positive per l'imprenditoria femmini-
le”;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, concernente il
“Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimen-
to relativo agli interventi a favore dell’imprenditoria femminile ( n. 54, allegato 1 della legge
15 marzo 1997, n. 59);

Visto l’articolo 3, comma 1 del citato Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del
2000, che stabilisce che le imprese legittimate ad accedere ai benefici sono quelle rientranti
nella definizione comunitaria di piccola impresa stabilita dal decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato del 18 settembre 1997;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 18 settembre
1997, che ha recepito le disposizioni comunitarie concernenti la definizione dei limiti dimen-
sionali delle piccole e medie imprese;

Visto il Regolamento della Commissione europea n. 70/2001 del 12 gennaio 2001, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee L/10 del 13 gennaio 2001, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese;

Visto l’articolo 5, comma 1 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del
2000, che sancisce che il contributo in conto capitale ivi previsto è concesso secondo le
intensità massime di aiuto consentite dalla normativa comunitaria, espresse in equivalente
sovvenzione netto (ESN) o lordo (ESL), le quali vengono individuate con decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, tenuto anche conto della stessa normativa
comunitaria in relazione alle aree territoriali svantaggiate;

Visto l’articolo 4 del citato regolamento 70/2001 della Commissione europea, ai sensi del
quale l’intensità massima di aiuto per le piccole imprese ubicate nei territori non ammessi alle
deroghe di cui all’articolo 87,3,a) e 3,c) è fissata nella misura del 15% ESL;

Visto che la Commissione europea, con decisione SG (2000) D 102347 del 13 marzo 2000,
ha approvato le aree ammissibili alla deroga prevista dall’articolo 87,3, a) e ha approvato le
seguenti relative intensità massime di aiuto:
Calabria: 50% ESN + 15% ESL;
Basilicata, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia: 35% ESN + 15%ESL;

Visto che la Commissione europea, con decisioni C(2000) 2327 del 27 luglio 2000 e C(2000)
2752 del 20 settembre 2000, ha definito le aree depresse del centro-nord, ivi comprese quel-
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le dell’Abruzzo e del Molise ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,c) del trattato e ha appro-
vato le relative intensità massime di aiuto che risultano essere le seguenti:
aree dell’Abruzzo e del Molise ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,c): 20%ESN +
10%ESL;
aree del centro nord ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,c) 8% ESN + 10%ESL;

Visto l’articolo 5 del citato regolamento 70/2000 della Commissione europea, che stabilisce
l’intensità massima degli aiuti concedibili per l’ acquisto di servizi reali e consulenze, nella
misura del 50%;

Ritenuto opportuno determinare la misura del contributo per l’acquisto dei servizi reali di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del 2000
al 30%, elevabile al 40% per le aree depresse del mezzogiorno e del centro nord sopra cita-
te, anche in analogia alle misure stabilite per gli stessi servizi reali dall’articolo 6, comma 1
del medesimo decreto in ordine all’agevolazione de minimis;

Visto l’articolo 6, comma 1 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del
2000, che fissa, rispettivamente al 50% e al 75%. la misura minima e massima del contribu-
to in conto capitale da concedere secondo la regola de minimis e demanda ad un decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato la determinazione della misura delle
maggiorazioni per le aree territoriali svantaggiate in relazione a quanto disposto dalla norma-
tiva comunitaria;

Visto il Regolamento della Commissione europea n. 69/2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee L/10 del 13 gennaio 2001, concernente l’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis;

Ritenuto di dover articolare la maggiorazione dell’agevolazione de minimis, ad eccezione di
quella relativa ai servizi reali, sulla base dell’articolazione delle aree depresse stabilita dalle
sopracitate disposizioni comunitarie, determinandone la misura come segue:
aree del centro nord ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,c): 60%;
aree dell’Abruzzo e del Molise ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,c): 65%;
aree del mezzogiorno ammesse alla deroga dell’articolo 87,3,a): 75%;

Visti i regolamenti CE del Consiglio n. 1257/99 del 17 maggio 1999 e n. 1759/99 della
Commissione sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orien-
tamento e garanzia;

Vista la comunicazione della Commissione europea n.2000/C pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Comunità Europea n. C/28 del 1.02.2000 concernente gli orientamenti comu-
nitari in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo;

Visto in particolare l’articolo 7 del citato regolamento 1257/99 del Consiglio che fissa le inten-
sità massime di aiuto, espresse in ESL, consentite per le attività del settore della produzione
agricola primaria, determinandole nel 50% per le zone agricole svantaggiate e 40% per le
restanti zone, elevabili rispettivamente al 55% e 45% per i giovani imprenditori agricoli;

Vista la comunicazione della Commissione europea 98/C 74/06, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee n. 74/9 del 10 marzo 1998, recante gli orientamenti in mate-
ria di aiuti di Stato a finalità regionale;

Considerato che la Commissione europea, in data 17 gennaio 2001, ha autorizzato il regi-
me d’aiuto previsto dalla legge 25 febbraio 1992, n. 215, ritenendolo compatibile con il mer-
cato comune, anche in considerazione degli impegni assunti dalle autorità italiane di adotta-
re opportune misure ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 1 del trattato;
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Considerato che dall’autorizzazione comunitaria sopracitata deriva l’obbligo di agevolare
esclusivamente i programmi di investimento le cui spese sono state avviate a partire dal gior-
no successivo a quello di presentazione della domanda, fatta eccezione per il caso in cui le
agevolazioni vengono concesse secondo la regola de minimis;

Considerato che dalla predetta autorizzazione comunitaria deriva altresì, per le iniziative da
realizzare nel settore della produzione agricola primaria, l’esclusione dell’agevolabilità degli
investimenti destinati all’acquisto di attività preesistenti, nonché la limitazione dell’ammonta-
re delle spese per brevetti al 12% dell’investimento complessivamente ammissibile;

Considerato pertanto che si ritiene necessaria un’espressa indicazione delle predette restri-
zioni nell’ambito del presente decreto, determinando esse una limitazione del campo di appli-
cazione della vigente normativa di attuazione della citata legge n. 215/92;

DECRETA
Art. 1
Le misure del contributo in conto capitale previsto dall’articolo 5 del Decreto del Presidente
della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, espresse in equivalente sovvenzione netto (ESN) e
lordo (ESL) e in percentuale dell’investimento ammissibile, sono le seguenti:

2. Il predetto contributo in conto capitale può essere concesso esclusivamente a fronte di pro-
grammi di investimento le cui spese sono state avviate a partire dal giorno successivo a quel-
lo di presentazione della domanda di agevolazione.



Art. 2
1. Le misure del contributo in conto capitale de minimis previsto dall’articolo 6 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 314 del 2000, espresse in percentuale dell’investimento
ammissibile, sono le seguenti:

2. Il contributo in conto capitale de minimis può essere concesso anche a fronte di program-
mi di investimento le cui spese sono state avviate precedentemente alla presentazione della
domanda di agevolazione.

Art.3
Per le iniziative da realizzare nel settore della produzione agricola primaria, le misure del con-
tributo in conto capitale citato all’articolo 1, espresse in equivalente sovvenzione lordo (ESL)
e in percentuale dell’investimento ammissibile, sono le seguenti:

2. Le misure di cui al comma 1 previste per le iniziative di avvio di attività, acquisto di attività
preesistenti e progetti aziendali innovativi sono elevate, rispettivamente, al 55% ESL e al 45%
ESL nel caso di imprese aventi i requisiti di giovane imprenditore agricolo, secondo la defini-
zione di cui al citato Regolamento CE del Consiglio n. 1257/99.

3. Per la decorrenza delle spese agevolabili si applica quanto disposto al comma 2 dell’arti-
colo 1.
Per le iniziative da realizzare nell’ambito del settore della produzione agricola primaria, tenu-
to conto dell’autorizzazione comunitaria di cui alle premesse le spese per l’acquisto di bre-
vetti sono ammissibili entro il limite massimo del 12% dell’investimento complessivamente
ammesso; mentre è totalmente esclusa l’agevolabilità delle spese finalizzate all’acquisto di
attività preesistenti.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 2 febbraio 2001

IL MINISTRO
(Enrico Letta)
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Modifica del d.m. 2 febbraio 2001 recante la determinazione delle misure del
contributo di cui agli articoli 5 e 6 del d.p.r. 28 luglio 2000, n.314 da concede-
re a favore dell’imprenditoria femminile
(Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 2005, n.291)

IL MINISTRO

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante "Azioni positive per l'imprenditoria femmini-
le"; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, concernente il
"Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimen-
to relativo agli interventi a favore dell'imprenditoria femminile" (n. 54, allegato 1 della Legge
n. 59/97);

Visto l'articolo 3, comma 1 del citato Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del
2000, che stabilisce che le imprese legittimate ad accedere ai benefici sono quelle rientranti
nella definizione comunitaria di piccola impresa stabilita dal decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato del 18 settembre 1997;

Visto il decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005, che ha recepito le
nuove disposizioni comunitarie concernenti la definizione dei limiti dimensionali delle piccole
e medie imprese di cui alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del
6 maggio 2003;

Visto l'articolo 5, comma 1 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica n. 314 del
2000, che sancisce che il contributo in conto capitale ivi previsto è concesso secondo le
intensità massime di aiuto consentite dalla normativa comunitaria, espresse in equivalente
sovvenzione netto (ESN) o lordo (ESL), le quali vengono individuate con decreto del Ministro
delle attività produttive, tenuto anche conto della stessa normativa comunitaria in relazione
alle aree territoriali svantaggiate;

Visto il decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 febbraio 2001
con il quale sono state stabilite le misure del contributo in conto capitale previsto dall'articolo
5 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, espresse in equivalen-
te sovvenzione netto (ESN) e lordo (ESL) e in percentuale dell'investimento ammissibile;

Visto l'art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante "Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato";

Considerato che il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre 2004 con-
cernente i "Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di competenza del Ministero
delle attività produttive, a valere sui fondi rotativi per le imprese, di cui all'articolo 72 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289", stabilisce che il contributo previsto dagli articoli 5 e 6 del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, relativamente ai bandi emanati
dal primo gennaio 2003, è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e
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per il 50% sotto forma di finanziamento a tasso agevolato nella misura dello 0.50 per cento
annuo;

Vista la decisione della Commissione europea C(2004) 3344 fin. cor. dell'8 settembre 2004
che  ha accolto la richiesta delle autorità italiane di modificare, limitatamente ad alcune aree
della Regione Molise, la Carta italiana degli aiuti a finalità regionale che riguarda le aree
ammissibili alla deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato, sia con riferi-
mento alle intensità, sia con riferimento alla definizione delle aree; 

Ritenuto di dover aggiornare le misure d'aiuto spettanti, nelle predette aree della Regione
Molise, in conseguenza delle modifiche apportate con la suddetta Decisione  della
Commissione del 8 settembre 2004;

DECRETA

Art. 1

1. Le misure del contributo previsto dall'articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 314, espresse in equivalente sovvenzione netto (ESN) e lordo (ESL) e in
percentuale dell'investimento ammissibile, vigenti per le aree della  regione Molise sono così
modificate:

-Comuni del Molise ammessi alla deroga dell'articolo 87.3.c): 30% ESN

2. Restano confermate le restanti misure del contributo fissate nel decreto 2 febbraio 2001 di
cui alle premesse.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

IL MINISTRO
(Claudio Scajola)

firmato Scajola   
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Individuazione del limite di accesso alle agevolazioni in favore dell’imprendi-
toria femminile e dei criteri di priorità da utilizzare per la formazione delle gra-
duatorie delle domande ammissibili
(Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 2005, n.291)

IL MINISTRO

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante "Azioni positive per l'imprenditoria femmini-
le";

Visto in particolare l'art. 10 comma 4 della predetta legge che attribuisce al Comitato per l'im-
prenditoria femminile compiti di indirizzo o di programmazione generale in ordine agli inter-
venti a favore dell'imprenditoria femminile previsti dalla stessa legge n. 215;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, concernente il
"Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimen-
to relativo agli interventi a favore dell'imprenditoria femminile" (n. 54, allegato 1 della Legge
n. 59/97);

Visti l'art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante "Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" ed il decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze 2 novembre 2004 concernente i "Criteri e modalità di concessione delle agevolazio-
ni di competenza del Ministero delle attività produttive, a valere sui fondi rotativi per le impre-
se, di cui all'articolo 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289";

Visto l'articolo 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, con il quale
si stabilisce che ai fini della formazione delle graduatorie delle domande ammissibili il
Ministro dell'Industria, del commercio e dell'artigianato, previo parere del Comitato per l'im-
prenditoria femminile, fissa il punteggio numerico dei criteri di priorità concernenti il grado di
partecipazione femminile all'impresa, l'impatto occupazionale complessivo dell'iniziativa e la
relativa percentuale di manodopera femminile, individuando altresì eventuali ulteriori criteri
validi su tutto il territorio nazionale;

Visto altresì il comma 2 del citato articolo 10 che stabilisce che con lo stesso decreto di indi-
viduazione dei criteri di priorità vengono fissati i limiti entro i quali una volta realizzata l'inizia-
tiva è consentito lo scostamento dai dati dichiarati nel modulo di domanda in relazione agli
elementi che determinano l'attribuzione dei punteggi;

Visto l'articolo 12, comma 2 del citato Decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000,
che prevede che le regioni e province autonome possono individuare criteri di priorità per la
concessione delle agevolazioni volti ad adeguare gli interventi agevolativi alle proprie esigen-
ze di programmazione e sviluppo;

Sentito il parere del Comitato per l'imprenditoria femminile espresso nelle  riunioni del 28
luglio e del 17 novembre 2005;
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DECRETA

Art. 1

L'accesso alle agevolazioni in favore dell'imprenditoria femminile di cui all'articolo 2 comma
1 lettera a) del DPR 28 luglio 2000 n. 314 è consentito ai progetti che prevedano un investi-
mento complessivo ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non superiore a 400.000 euro.

Art. 2

Ai fini della formazione delle graduatorie delle domande ammissibili alle agevolazioni di cui
alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, per la determinazione del punteggio da attribuire a cia-
scuna iniziativa, i criteri di priorità, validi su tutto il territorio nazionale, sono i seguenti:

1° CRITERIO - NUOVI OCCUPATI RISPETTO AGLI INVESTIMENTI AMMESSI

Il valore assunto dal criterio è dato dal rapporto tra il numero degli occupati attivati dal pro-
gramma e l'importo dell'investimento complessivamente ritenuto ammissibile ad agevolazio-
ne. Il numero degli occupati è costituito dalle unità aggiuntive attivate nell'anno a regime
rispetto alle unità preesistenti. A tal fine sono considerati occupati i dipendenti assunti a
tempo determinato e indeterminato, iscritti nel libro matricola, calcolati in termini di unità-lavo-
rative-anno (ULA); sono inoltre considerati occupati i soci lavoratori delle società cooperative
di produzione e lavoro e i collaboratori familiari di cui all'articolo 230bis del codice civile, iscrit-
ti negli elenchi previdenziali.

2° CRITERIO - NUOVA OCCUPAZIONE FEMMINILE RISPETTO AGLI INVESTIMENTI
AMMESSI

Il valore assunto dal criterio è dato dal rapporto tra il numero delle occupate donne attivate
dal programma e l'importo dell'investimento complessivamente ritenuto ammissibile ad age-
volazione. Per il calcolo delle nuove occupate si applicano le disposizioni dettate al punto pre-
cedente in relazione al primo criterio di priorità.

3° CRITERIO - NUOVI INVESTIMENTI RISPETTO AGLI INVESTIMENTI TOTALI

Il valore assunto dal criterio è dato dal rapporto tra il valore dei nuovi investimenti previsti dal
programma e ammessi ad agevolazione e gli investimenti totali, intesi come valore comples-
sivo risultante dalla somma degli investimenti nuovi e di quelli preesistenti.
L'ammontare degli investimenti totali è così determinato:

a) nelle iniziative di avvio di attività esso è pari ai nuovi investimenti ammessi;
b) nelle iniziative di acquisto di attività preesistente esso è pari alla somma dei nuovi

investimenti ammessi e del costo ammesso relativo all'acquisto dell'attività;
c) nei progetti innovativi esso è pari alla somma dei nuovi investimenti ammessi e del-

l'investimento netto preesistente al programma, inteso come totale delle immobilizza-
zioni materiali al netto delle quote di ammortamento.

4° CRITERIO - PARTECIPAZIONE FEMMINILE ALL'IMPRESA

Il criterio opera nel caso in cui l'impresa richiedente sia a totale partecipazione femminile,
attribuendo al valore assunto da ciascuno dei precedenti tre criteri e dagli eventuali criteri di
priorità individuati dalle regioni una maggiorazione pari al 10% del valore stesso. A tal fine si
intendono a totale partecipazione femminile:

- le società di persone e le cooperative le cui socie siano tutte donne;
- le società di capitali in cui il 100% delle quote sia detenuto da donne e l'organo di

amministrazione sia composto esclusivamente da donne.
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Non sono considerate imprese "a totale partecipazione femminile" le ditte individuali e le
società a responsabilità limitata unipersonali.

5° CRITERIO - CERTIFICAZIONI AMBIENTALI E/O DI QUALITÀ ED INIZIATIVE DI CONCI-
LIAZIONE

Il criterio opera quando ricorrono, disgiuntamente o congiuntamente, i seguenti casi:
a) l'impresa richiedente ha aderito a sistemi riconosciuti di certificazione di qualità e/o
ambientale, ovvero assume l'impegno di aderire ad uno dei predetti sistemi entro l'anno a
regime. A tal fine vengono considerati i sistemi di certificazione della serie UNI EN ISO9000,
EMAS, UNI EN ISO14000 e ECOLABEL, le certificazioni di qualità del prodotto rilasciate da
organismi accreditati dal sistema SINCERT, le attestazioni di specificità dei prodotti agricoli e
alimentari DOP, IGP, AS, IGT, DOC e DOCG, nonché l'iscrizione dell'impresa richiedente nel-
l'elenco nazionale degli operatori dell'agricoltura biologica di cui all'articolo 9 del Decreto
Legislativo n. 220 del 17 marzo 1995;
b) l'impresa ha attuato progetti volti all'introduzione di forme di flessibilità, di cui all'art. 9 della
legge 8 marzo 2000 n. 53, finalizzate a conciliare tempo di vita e di lavoro che, alla data di
presentazione della domanda, siano stati ammessi ai benefici previsti dall'art. 9 della stessa
legge.
Il criterio opera attribuendo al valore assunto da ciascuno dei primi tre criteri e dagli eventua-
li criteri di priorità individuati dalle regioni una maggiorazione pari al 5% del valore stesso. 

Art. 3

Il valore dei singoli criteri è determinato, per ciascuna iniziativa, sulla base dei dati di proget-
to e delle dichiarazioni ricavati dalla domanda di agevolazione.

Art. 4

Il punteggio complessivo che determina la posizione in graduatoria di ciascuna iniziativa è
ottenuto sommando i valori normalizzati dei primi tre criteri indicati all'articolo 2 e dei criteri
regionali eventualmente individuati, comprensivi, qualora ne ricorrano le condizioni, delle
maggiorazioni previste dal medesimo articolo 2 per il 4° e 5° criterio. Il valore normalizzato
sia del 1° che del 2° criterio di cui all'articolo 2 è moltiplicato per 0,30.

Art. 5

Il valore di ciascun criterio risultante a consuntivo può subire scostamenti in diminuzione,
rispetto ai valori posti a base per la formazione delle graduatoria, non superiori a 30 punti per-
centuali, mentre la media degli scostamenti in diminuzione dei criteri interessati non può
superare i 20 punti percentuali.
Il superamento dei predetti limiti di scostamento determina la revoca delle agevolazioni, ai
sensi dell'articolo 20, comma 1, lettera d) del Decreto del Presidente della Repubblica 28
luglio 2000 n. 314.
Qualora vengano meno gli elementi che hanno determinato le maggiorazioni percentuali pre-
viste in base all'applicazione dei criteri 4° e 5°, lo scostamento è calcolato in base alla diffe-
renza tra il valore iniziale dei criteri incrementati di dette maggiorazioni percentuali ed il valo-
re di quelli rilevati a consuntivo.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 25 novembre 2005.

IL MINISTRO
(Claudio Scajola)
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Fissazione dei termini di presentazione delle domande per l’accesso alle
agevolazioni previste dal d.p.r. 28 luglio 2000, n.314 a favore dell’imprendi-
toria femminile (6° bando)
(Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 2005, n.291)

IL MINISTRO

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante "Azioni positive per l'imprenditoria femminile"; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, concernente il
"Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimento
relativo agli interventi a favore dell'imprenditoria femminile" (n. 54, allegato 1 della Legge n.
59/97);

Visto l'art. 9 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, che stabilisce che
il Ministero delle attività produttive fissa i termini per la presentazione delle domande di agevo-
lazione, ai sensi dell' art. 5, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123;

Visto altresì l'articolo 12, comma 4 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n.
314/2000 che prevede che il Ministero delle attività produttive rende noto, con lo stesso decre-
to, l'importo delle risorse finanziarie complessivamente disponibili per ogni regione  e provincia
autonoma e i criteri di priorità eventualmente indicati da queste ultime ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo;

Visti i decreti ministeriali del 3 dicembre 2004 e del 3 agosto 2005 con i quali, ai sensi dell'arti-
colo 11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, sono state ripartite,
tra le regioni e le province autonome, le risorse finanziarie statali disponibili a favore degli inter-
venti per l'imprenditoria femminile;

Visto il decreto ministeriale del 25 novembre 2005 con il quale è stato stabilito un limite mini-
mo e massimo di investimento per l'accesso alle agevolazioni e sono stati altresì fissati i cri-
teri di priorità per la formazione delle graduatorie, validi in tutto il territorio nazionale, ai sensi
di quanto disposto dall'art. 10 del sopraccitato decreto del Presidente della Repubblica n.
314/2000;

Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2001 così come modificato con successivo decre-
to ministeriale del 2 dicembre 2005, con il quale sono state individuate le misure delle age-
volazioni concedibili, in conformità a quanto disposto dagli articoli 5 e 6 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 314/2000;

Visto l'art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante "Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato";

Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 novembre 2004 concernente i
"Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di competenza del Ministero delle attivi-
tà produttive, a valere sui fondi rotativi per le imprese, di cui all'articolo 72 della legge 27
dicembre 2002, n. 289", secondo il quale il contributo previsto dagli articoli 5 e 6 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, relativamente ai bandi emanati dal
primo gennaio 2003, è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per
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il 50% sotto forma di finanziamento a tasso agevolato nella misura dello 0.50 per cento
annuo;

Vista la propria circolare n. 946342 del 5 dicembre 2005, emanata ai sensi dell'art. 13 comma
1 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, che contiene le necessarie
indicazioni esplicative e la modulistica per la presentazione delle domande;

Viste le comunicazioni trasmesse dalle regioni e dalla province autonome ai sensi dell'art. 12,
comma 3 del predetto decreto del Presidente della Repubblica  n. 314/2000 con le quali sono
state indicate le risorse regionali stanziate ad integrazione delle risorse statali  ed i criteri
regionali da utilizzare per la formazione delle graduatorie;

DECRETA
Art. 1

1. Il termine iniziale del bando per la presentazione delle domande da parte delle impre-
se per l'accesso alle agevolazioni a favore dell'imprenditoria femminile di cui al capo
II del Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000 n. 314 è fissato al gior-
no successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
della circolare esplicativa n 946342 del 5 dicembre 2005  citata in premessa.

2. Il termine finale di presentazione delle domande è fissato allo scadere del 90° giorno
successivo al termine iniziale di cui al precedente comma 1.

Art. 2

1. Le risorse disponibili per il bando di cui al comma 1 sono complessivamente pari a
Euro 88.535.259,64 e risultano composte, per Euro 76.145.690,00 dalle risorse sta-
tali disponibili in bilancio già ripartite tra le regioni e le province autonome con i decre-
ti ministeriali del 3 dicembre 2004 e del 3 agosto 2005 citati in premessa, e per Euro
12.389.569,64 dalle risorse stanziate dalle regioni e province autonome che hanno
disposto l'integrazione delle risorse statali ai sensi dell'art. 12, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 314/2000. Gli importi delle risorse complessiva-
mente disponibili per ciascuna regione e provincia autonoma sono dettagliati nella
tabella che segue:
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Art. 3

1. Le domande di agevolazione devono essere inviate agli indirizzi indicati nell'allegato
1 al presente decreto.

Art. 4

1. In mancanza dell'integrazione delle risorse finanziarie da parte delle regioni
Campania, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Umbria, Veneto,
Sicilia, e da parte della Provincia autonoma di Bolzano, le domande  la cui unità loca-
le ricade nei suddetti territori sono esaminate dal Ministero delle attività produttive,
che provvede a tutti gli adempimenti ai sensi dell'art. 14 del DPR 314/2000. 

2. Le domande di cui al precedente comma devono essere trasmesse in copia, per
conoscenza, alle suddette regioni, che possono esprimere il proprio parere entro 30
giorni dal ricevimento della domanda.

3. I criteri di priorità regionale di cui all'art. 12, comma 2 del decreto del Presidente della
Repubblica  n 314/2000 sono stati individuati dalle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Lazio, Puglia, Toscana, Sardegna. Tali criteri, che saranno utilizzati per la
formazione delle relative graduatorie regionali, sono riportati nell'allegato 1 al presen-
te decreto.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 5 dicembre 2005

IL MINISTRO
(Claudio Scajola)

firmato Scajola
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Integrazione delle modalità di presentazione e di esame delle domande relative
al 6° bando per l’imprenditoria femminile, con riferimento alle regioni che non
hanno cofinanziato l’intervento.
(Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2006)

IL MINISTRO

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante "Azioni positive per l'imprenditoria femminile"; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, concernente il
"Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimento rela-
tivo agli interventi a favore dell'imprenditoria femminile" (n. 54, allegato 1 della Legge n. 59/97);

Visto il decreto ministeriale del 25 novembre 2005 con il quale, tra l'altro, sono stati fissati i criteri
di priorità per la formazione delle graduatorie, validi in tutto il territorio nazionale, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 10 del sopraccitato decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000;

Visto l'articolo 14 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314 che
prevede che, in caso di mancata integrazione delle risorse statali da parte delle Regioni e/o
Province autonome ai sensi dell'articolo 12, comma 1 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 314/2000, il Ministero delle attività produttive provvede all'esame delle domande rife-
rite alle predette regioni e/o province autonome e alla formazione delle relative graduatorie;

Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre 2005 con il quale sono stati fissati i termini per la pre-
sentazione delle domande per l'accesso alle agevolazioni previste dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 314/2000 (sesto bando) e sono state indicate le risorse disponibili, per ciascuna
regione e provincia autonoma;

Vista la propria circolare n. 946342 del 5 dicembre 2005, emanata ai sensi dell'art. 13 comma 1 del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000;

Visto che per l'attuazione del sesto bando le Regioni Campania, Emilia-Romagna, Liguria,
Lombardia, Marche, Molise, Umbria, Veneto, Sicilia e la Provincia autonoma di Bolzano non hanno
provveduto all'integrazione delle risorse statali e che pertanto per tali Regioni e per la Provincia
autonoma di Bolzano il Ministero delle attività produttive deve provvedere all'esame delle relative
domande ed alla formazione delle graduatorie;

Considerato che il Ministero delle attività produttive per lo svolgimento delle attività connesse alla
concessione e all'erogazione delle agevolazioni, ivi compresa l'attività istruttoria, riferite alle doman-
de di cui alle citate regioni ed alla provincia autonoma di Bolzano, si avvale di banche con le quali
sono state stipulate apposite convenzioni per la regolamentazione dei reciproci rapporti e la fissa-
zione dei compensi;

Considerato che, alla luce delle risorse finanziarie a disposizione per le predette Regioni e per la
Provincia autonoma di Bolzano, in caso di presentazione di un numero rilevante di domande, è pre-
vedibile che gran parte delle risorse medesime possano essere utilizzate per il pagamento dei com-
pensi relativi allo svolgimento delle attività previste dalle convenzioni stipulate tra il Ministero delle
attività produttive e le banche, con conseguente insufficiente disponibilità di risorse finanziarie per
la concessione delle agevolazioni alle imprese;
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Considerato che è necessario garantire la massima efficacia all'utilizzo delle risorse pubbliche in
termini di sostegno ai programmi di investimento promossi dall'imprenditoria femminile e che quin-
di devono essere contenuti al massimo gli oneri riferiti alla gestione;

DECRETA

Art. 1

1. Per le domande, presentate al Ministero delle attività produttive, relative a programmi di investi-
mento previsti nella provincia autonoma di Bolzano e nelle regioni Campania, Emilia-Romagna,
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Umbria, Veneto e Sicilia, il Ministero stesso provvede a verifi-
care quanto previsto al punto 9.1 della circolare del Ministero delle attività produttive n. 946342 del
5 dicembre 2005. A tal fine non saranno considerate valide anche le domande prive del prospetto
di cui all'allegato 1 al presente decreto ovvero incompleto dei dati ivi richiesti. A seguito di tale veri-
fica, il Ministero delle attività produttive provvederà a comunicare alle imprese interessate l'even-
tuale rigetto della domanda.

2. Qualora le domande di cui al comma 1, complete di tutta la documentazione prevista, comporti-
no, con riferimento alle risorse assegnate a ciascuna Regione ed alla Provincia autonoma di
Bolzano e tenuto conto della successiva ripartizione per macrosettori ai sensi dell'articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, un ammontare di agevolazioni complessiva-
mente richieste superiore al doppio dell'ammontare delle risorse disponibili, il Ministero, al fine di
individuare le domande da avviare alla successiva attività istruttoria, procederà, con proprio atto, ad
ordinare le domande stesse in appositi elenchi formati con le modalità di cui al citato articolo 13 e
sulla base dei valori degli indicatori risultanti dall'applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro
delle attività produttive 25 novembre 2005, utilizzando i dati indicati dalle imprese richiedenti nel pro-
spetto di cui all'allegato 1. 

3. Sulla base degli elenchi di cui al comma 2, il Ministero delle attività produttive, individua, in base
alla posizione assunta nei predetti elenchi, seguendo l'ordine decrescente, le domande da sotto-
porre alla fase istruttoria. L'istruttoria sarà effettuata solamente per le domande per le quali l'impor-
to cumulato delle agevolazioni richieste sia pari al doppio dell'importo delle risorse disponibili, inclu-
dendo anche le domande che dovessero determinare oltre che il raggiungimento anche l'eventua-
le superamento di tale limite. In ogni caso i citati elenchi saranno utilizzati dal Ministero stesso per
assicurare l'utilizzo di tutte le risorse finanziarie disponibili. Per le altre domande, per le quali non
verrà effettuata l'attività istruttoria, il Ministero provvederà a darne comunicazione alle imprese inte-
ressate. 

4. Alle domande di agevolazioni di cui al precedente comma 1 deve essere allegato il prospetto di
cui all'allegato 1 al presente decreto, completo di tutti i dati richiesti. Per le domande già inviate alla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, le
imprese richiedenti le agevolazioni sono tenute a presentare il predetto prospetto completo di tutti
i dati richiesti, con le medesime modalità di cui al punto 9.1 della circolare n. 946342 del 5 dicem-
bre 2005 ed entro il termine finale di presentazione delle domande, pena l'invalidità delle stesse.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 8 febbraio 2006

IL MINISTRO
Firmato Scajola
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L'IPI è l'agenzia governativa specializzata nel promuovere la crescita e la competitività dei sistemi produttivi ed economici attraverso l'a-
dozione di sistemi di governo innovativi volti a cogliere le opportunità offerte da mercati sempre più vasti e competitivi, nonché a valoriz-
zare le peculiarità territoriali, con particolare riguardo al sistema delle piccole e medie imprese.
La sua missione, stabilita dalla legge istitutiva 104/95, ha una finalità eminentemente pubblica e caratterizza l'IPI come Ente di servizio
della Pubblica Amministrazione, posto sotto la vigilanza del Ministero delle Attività Produttive. 
La natura giuridica dell'Ente è di Associazione riconosciuta di diritto privato, la cui compagine associativa è composta dal Ministero delle
Attività Produttive (socio di maggioranza), da Confindustria, Confapi, Confartigianato, CNA, Confcommercio, Confesercenti,
Unioncamere, ABI, Mediocredito e Sfirs.
L'IPI è membro dei seguenti organismi: International Network for SMEs (INSME), European Association of Development Agencies
(EURADA), Associazione delle Camere di Commercio Italiane all'Estero (Assocamerestero), International Association of Science Parks
(IASP), European BIC Network (EBN).

Rispondere alle esigenze della Pubblica Amministrazione italiana e dei Governi dei Paesi partner in ordine alla progettazione e gestio-
ne delle politiche settoriali, fattoriali e territoriali, e degli altri strumenti per lo sviluppo e la competitività dei sistemi produttivi, con partico-
lare riferimento alle piccole e medie imprese.
Gestire, a livello nazionale ed internazionale, sistemi che favoriscano l'accesso delle imprese all'innovazione, promuovendo la creazio-
ne, razionalizzazione e integrazione dei centri di ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico, i servizi e la formazione,  nonché
qualificando l'azione dei soggetti intermediari.
Intervenire nella progettazione, realizzazione e gestione di programmi, di azioni di sistema e di strumenti volti a sostenere lo sviluppo
locale e imprenditoriale, nonché a tutelare i consumatori, garantendo l'efficace e trasparente utilizzo delle relative risorse finanziarie,
comunitarie, nazionali e regionali.
Operare nell'ambito dei processi multilaterali di cooperazione industriale attivati dagli organismi internazionali, e di quelli bilaterali pro-
mossi dal Governo italiano con l'obiettivo di realizzare ambienti favorevoli allo sviluppo di relazioni tra diversi apparati produttivi ed esten-
dere le aree di prosperità condivisa.

Il portale dell'Istituto www.ipi.it è lo strumento centrale della comunicazione istituzionale. Si configura come un sistema informativo spe-
cialistico su oltre cento argomenti relativi alle seguenti aree tematiche: Interventi e destinatari IPI, Politiche di sviluppo e competitività,
Innovazione e trasferimento di conoscenza, Politiche di coesione e sviluppo locale, Incentivi e strumenti finanziari, Tutela dei consuma-
tori e concorrenza, Cooperazione industriale bilaterale, Cooperazione industriale multilaterale.
Il portale è la via d'accesso ai siti gestiti dall'IPI: www.insme.org - www.riditt.it - www.ponsviluppolocale.it - www.sifli.info - http://ipiprint.ipi.it
- www.bdamap.it - www.fashionnet.org - www.legge388.info - www.casasicura.info - www.pcnitalia.it

PROFILO

ATTIVITA’

COMUNICAZIONE

SEDI

SEDE CENTRALE

IPI - Istituto per la Promozione Industriale
Viale M. Pilsudski, 124  - 00197 ROMA - Italia
Tel. +39 06 809721 - Fax +39 06 8072898
e-mail: info@ipi.it

SEDI TERRITORIALI

Campania
Centro Direzionale - Isola E - Lotto 2 - Sc. B
80143 NAPOLI
Tel. +39 081 5628205 - Fax +39 081 5628184

Lombardia
Via Bernardino Zenale, 11
20123 MILANO 
Tel. +39 02 4344021 - Fax +39 02 43440222

Puglia
Corso Vittorio Emanuele, 20/A
70122 BARI
Tel. +39 080 5243300 - Fax +39 080 5243326

Basilicata
Via Pienza, 94
85100 POTENZA
Tel. +39 0971 46326 - Fax +39 0971 46330

Calabria
- P.zza Matteotti, 2
88100 CATANZARO
Tel. +39 0961 741348 - Fax  +39 0961 743766
- c/o CCIAA Via Calabria, 33
87100 COSENZA
Tel. e Fax +39 0984 22334

Sicilia
Via Mariano Stabile, 160
90139 PALERMO
Tel. +39 091 580003 - Fax +39 091 322486

Sardegna
Via Campidano, 8
09125 CAGLIARI
Tel.+39 070657848 - Fax +39 070 658395
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